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Per ogni comtinicasione circa la Rivista rivolgersi alla Segreteria generale del Comune 
TELEtONO N. 10-16 



Dal Duce della nuova Italia, che, con la magnifica dedica apposta alla Sua 
effigie, volle e seppe imprimere «n superbo suggèllo alla diuturna dedizione di 
questa Città alla Patria, la Rivista di Padova, protesa, come Egli scrisse, •verso il. 

suo grande a'wenire, trae il suo auspicio migliore, mentre, con devozione as-
\ soluta ai Suoi Comandamenti, inizia la sua vita di fede, di lavoro, di passione. 

Padova, 23 Marzo 1927 - Anno V 
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PREFAZIONE 
Al/o scopo di illustrare le ragioni e le finalità di questa pub­

blicazione con le stesse parole con cui il primo Podestà di Padova 

fascista, iniziando il governo del Comtine, dette vita alla pidìblica--

zione stessa, riportia^mo la deliberazione presa dal Podestà Ì8 Gennaio 

ig2'j per fondare la Rivista d'attività municipale cittadina. 

« Già da qualche anno, seguendo l'e­

sempio antebellico di Milano, i principali 

Comuni d'Italia hanno istituito una Rivista 

mensile di attività municipale allo scopo 

di dare modo alla cittadinanza di seguire 

da vicino 1' opera delle Amministrazioni 

civiche in tutti i campi della multiforme 

vita comunale. Cosi hanno fatto, tra le 

grandi Città capoluoghi di Regione, Roma, 

Torino, Genova, Venezia, Bologna, Napoli, 

Palermo, e tra le Città di minore impor­

tanza Bergamo, Ferrara, Forlì, Ravenna e 

Taranto. In tale Rivista, sorta ovunque 

come un ampliamento del vecchio bollettino 

mensile di statistica, che quei Comuni già 

pubblicavano, a poco a poco la parte il­

lustrativa della vita comunale o cittadina 

ha preso tale sviluppo di fronte alla parte 

statistica, che questa ha finito col rappre­

sentare una semplice appendice, quasi tra­

scurabile, per la grande maggioranza, per 

non dire la totalità, dei lettori della prima 

parte della Rivista. Né poteva essere diver­

samente, giacche, mentre la statistica è una 

fonte di dati, che è consultata solo dai 

cultori del diritto pubblico e della vita so­

ciale, le notizie contenute nella prima parte 

della Rivista interessano la generalità dei 

cittadini, e assumono un valore storico-am­

ministrativo-artistico sempre più vasto. F 

tanto anzi la l^ivista propriamente detta 

è entrata nella vita comune di cpelle grandi 

Città, da assumere un carattere editoriale 

commerciale tale da gareggiare con le co­

muni riviste letterarie, artistiche illustrate, 

sia nella ricchezza della sua veste esteriore, 

quanto nella larghezza delle inserzioni re­

clamistiche. Purtroppo alcune di queste Ri­

viste, forse per il carattere stesso della Città 

in cui vedevano la luce, e degli ambienti 



ove maggiormente avevano desiderio di nace volontà, della suit grande energia, 

penetrare, si sono alquanto discostatc dal vuole di giorno in giorno accrescere la sua 

primitivo programma di vita municipale, prosperità, e forgiare a se stessa un avvc-

o per assumere un carattere prevalente di nire sempre migliore, lìquilibrando le nie-

Rivista d'arte, o per una rievocazione troppo morie del suo passato con le necessità del 

frequente e troppo vasta del passato della suo futuro, essa sta per acquistare fra le 

Città e dei suoi Istituti; ma basta dare uno Città sorelle un posto sempre più cospicuo, 

sguardo, anche sommario, alle Riviste Mu- Fcilcìe in ogni Icnipu nello sjvrilo e nel sii-

nicipali di Roma, di Milano e di Bologna, crljicio alla Pallia, come la deiini il Duce 

per rilevare come si possa, pui- non tra- della nuova Italia, Padova, che nel 1164, 

scurando a momento opportuno qualche prima in Italia, scosse il giogo del Barba-

ricordo storico, e il sentimento dell'arte, rossa, che nel 1509, con lanlo libero stin-

offrire con esse una interessante rassegna gne, sconjilto Massiiiiiliaiio, pimi F infamia 

mensile dell'attività municipale e cittadina, (// Caiiihrai, e che nel 1919 vide il suo 

quale si sta quotidianamente svolgendo e di gonfalone fregiato della croce di guerra 

cui gli stessi cittadini sono attori o spettatori, per la eroica resislenia con cui la marloriala 

Ora se tutto questo era bello, utile, (Jillà aveva volalo e sapalo concorrere alla 

proticuo in passato, quando ancora la parte villoria^ inililare, intende e vuole ora trarre 

più vitale dell'attività del Comune si svol- dagli istituti forgiali dalla potenza rinno-

geva attraverso il Consiglio comunale, le vatrice del fascismo una nuova linfa, per 

cui discussioni e le cui deliberazioni av- riacquistare anche essa una parte di quella 

venivano in sedute pubbliche, e quindi pò- grandezza imperiale, di cui, quando Roma 

tevano essere contemporaneamente rese note fu il mondo, lu partecipe gloriosa, 

anclic a coloro, che non presenziavano alle E siccome tra questi istituti nuovi 

sedute, dalla stampa quotidiana, diventa emerge l'istituto del Podestà, che, inter-

quasi necessario ora in cui nel Podestà si rompendo una tradizione, che si credeva 

concentra ogni attività comunale, e la legge, imperitura, mentre era già spenta nella co­

che riguarda egualmente il Comune gran- scienza della Nazione, crea col nome ali­

dissimo e quello piccolissimo, si limita a tico un istituto modernissimo, destinato ad 

rendere pubbliche le sue deliberazioni me- imprimere a tutte le attività locali un ritmo 

diante la pubblicazione all'Albo pretorio: più armonico, più sicuro e più rapido, cosi 

Albo pretorio di cui assai pochi conoscono non vi e dubbio che il Comune, risorto 

l'esistenza e da cui solo la stampa cittadina all'antico splendore, sarà, ancora più che 

lodevolmente attinge le notizie che possono nel passato, il maggiore artefice delle nuove 

interessare la generalità. fortune locali. Ma perchè la sua opera viva 

Padova è in un periodo di incessante, nell'ambiente in cui si svolge, perchè essa 

notevole incremento; essa non vive sol- trovi negli Enti, negli Istituti locali e nei 

tanto delle sue glorie nei campi della cui- singoli Cittadini quel consenso e quel-

tura e dell'arte, ma conscia della sua te- l'appoggio, senza dei quali, essa potrebbe 



Isterilirsi, fa d'uopo anzitutto che sia cono- che deve affrontare e superare. Offrire per-

sciuta. Tale fine si propone la Rivista di tanto la visione, quanto più ampia possi-

attività municipale, e tal fine essa confida bile, ma realistica sempre, del complesso 

di raggiungere. lavoro che sintetizza la vita municipale, è 

Quando nell'anno 1923 si stava eia- un dovere di chiunque voglia cooperare 

borando l'istituzione del (jovernatorato di al bene comune. 

Roma, che doveva assicurare una nuova l: poiché, come già si è accennato, il 

vita alla capitale d'Italia, anche in quel ìioììclliiio sliilislico male si inquadra con la 

grande Comune si senti il bisogno di ol- Rd^ifoiin, tanto da diventare spesso una 

frire alla Stampa quotidiana, e ai cittadini causa di notevole ritardo nella pubblica-

informazioni precise sull'opera che il su- zionc della Rivista, quando non si lìnisca, 

premo Magistrato civico stava svolgendo come ha fatto Roma, a dare alle due parti 

e si proponeva di attuare, traendo dall'idea una data assai diversa, cosi sembra prefe-

romana lume ed aspirazione, e sorse, nel ribile trarre dall'altrui esperienza il sugge-

giorno sacro al Natale di Roma, la ma- rimento, per lasciare immutato il bollettino 

gnitìca K Riissegiia di lUliviììi iniinicipdle: mensile nella sua veste trimestrale, e fon-

Capiloliiiiii ». Oggi che anche il Comune dere con la Rivista soltanto quella parte 

di Padova si inquadra perfettamente nel statistica che riguarda l'indice del costo 

programma del Governo nazionale, inteso della vita, che anche ora veniva pubblicato 

alla costruzione di uno Stato materialmente mensilmente, pur riservandosi di lumeggiare 

e moralmente forte, esso trae da quel lu- con opportuni raffronti nella Rivista quei 

minoso esempio un non ultimo impulso dati statistici, che più meritano di essere pe-

per dar vita anche a Padova ad una Rassc- riodicamente o saltuariamente conosciuti. 

gna della vita municipale e cittadina, che, se Tutto ciò premesso perché questo 

sarà assai più modesta nella sostanza e nella coiiiììu'iiliirio della vita comumde e cittadina 

forma, non sarà certamente ad essa seconda nelle sue manifestazioni più signihcative 

per la fede con cui sorge e a cui si ispira, possa sorgere in questo V anno dell'Era 

M a l g r a d o il potente ausilio della fascista, più che come volontario [iropo-

Stampa quotidiana, la vita pubblica locale sito, come doveroso comandamento, rav-

non sempre si esplica con quella pienezza vivando l'antico stemma crociato con lo 

che é nel desiderio di chi ama la propria stemma del Littorio, simbolo della nuova 

Città, al di fuori delle evanescenti affer- grandezza italica, il Podestà delibera di dar 

mazioni astratte e al di sopra degli inte- vita all'inizio del corrente anno, primo del-

ressi privati. A ciò in parte contribuisce l'istituto podestarile in questa Città, ad una 

la scarsa conoscenza che si ha delle fina- Rivisiti iiieiisile dell' nUiviià iiiuiiicipule e cil-

lità cui tendono gli ordinamenti, le opere Itnliiid intitolata a «l^adova» affidandone 

e le riforme studiate ed attuate da chi rap- la direzione al Segretario generale del 

presenta la Città, dei mezzi, sempre limi- Comune, 

tati, di cui può disporre, delle diflicohà 
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IL PRIMO PODESTÀ DI PADOVA FASCISTA 

S. M. il Re, aecoglìeiido la proposta del l'Elello che attraverso i dociinieiili del suo 

Primo Ministro d'Italia, Ministro dell'Inlenio iiisediaiitento. E questi essa si limila a rac-

S. E. Benito Mussolini, ha con suo Decreto cogliere in ordine cronologico, 

del 16 Dicembre i()26 in (ipplica{ione del 

R. D. L. ] Sellemhre ic/26 n. icjio con il 

quale e stato esleso a tutti i Comuni d'Italia 

l'ordinaiiienlo podestarile, noininalo Podestà 

di Padova il Co. Doti. Ing. Francesco Giusti. 

La (.(Rivista mnnicipaloì, che è una eiiia-

ncijjoiie del Podestà, non può parlare del- diramato il 

I. 

DISPOSIZIONI PI^IÌLIMINARI 

Rimandata per lieve iiidisposi/'.ione dell'e­
letto la cerimonia dal 24 dicembre I92(i al 1 (icn-
naio 1927, il Commissario Prelettizio del Comune 
Avv. Comm. Luiu,i Menichella, Vice Prefetto ha 

secuente invito ; 

^xxl&ztMl' ed 'UJoJa>cciiàx'/ta -o /iu^u^x>ònl- : ^ 

Ju<>'-(Zui^ ^£iccc>^^a/E ty^/2i>c^òru^v ^t-e^^ ac/lic- ^un>%/ia'a^ 

^^.„,v^^ .-fiCTìr.... ..-/.-J .y.f/'^ jrz-J/'A -y^^Uy^^ -(O ^U.ce /TlxZ^l^HcS--0^ 
s'ititi CL 'iiuy x}t<xncla iW'.wniA^, (^ C^ 

oHitù^ — 
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LA SALA DEL LIL'TORIO - GIÀ SALA DF.L CONHKa.lo COMUNAI,!'. OVE SI SVOLSE LA CERIMONIA DELL'INSEDIAMENTO 

Contemporaneamente sono state emanate 
dal Commissario Prefettizio, d'accordo con l'Au­
torità prelettizia, le seguenti disposizioni per la 
cerimonia dell'insediamento. 

Fa cerimonia solenne avrà luogo nella. Sala 
che fu già sede del Consiglio Comunale alle ore 
10.30 di Sabato ! Gennaio 1927, ed avrà carat­
tere pubblico. 

Le Autorità e tutti coloro che sono muniti 
di invito accederanno a tale Sala dalla scala 
più prossima all'attuale cancello del Palazzo 
civico, attraversando la Sala che fu già sede 
della Giunta. 

Le i^appresentanze dei Fasci, della Milizia, 
delle iVvanguardie, dei Balilla, delle Piccole Ita­
liane, delle .Scuole comunali, ed in genere tutte 
le rappresentanze con vessillo o gagliardetto, 
ed il pubblico, avranno accesso invece, dalla 
scala piti lontana da detto cancello. 

Sul palco eretto sotto il medaglione di S. Al. 

il l>!e e su cui si innalza il busto del Duce, pren­
deranno posto soltanto il Prefetto, il Podestà, 
il .Segretario della Federazione Provinciale F'a-
scista ed il Commissario prefettizio: ai Iati del 
palco ,si troveranno i due segretari della Pre­
fettura e del Comune. 

.Alla destra del palco si collocheranno: le 
Rapjiresentanze dei Corpi armati del Comune 
che sono di scorta al gonfalone comunale, le 
Rappresentanze della Federazione degli F~nti 
Autarchici e delle Corporazioni Sindacali, le 
Avanguardie, i Balilla, le l^iccole Italiane. 

Alla sinistra del palco si troveranno le Rap­
presentanze di tutti i P^asci del Comune e la 
Milizia Nazionale. 

Di fronte al palco presso le finestre avranno 
posto le l^appresentanze delle Associazioni mi­
litari e civili, e delle organizzazioni che inter­
verranno con vessillo. 

Una tripla (ila di poltroncine e sedie sarà 



destinata alle principali autorità, alle Madri e il Pretetto, il Segretario politico fascista della 
Vedove dei Caduti e alle altre Signore: tutti Federazione provinciale, il Podestà, 
gli alili invitali sono pregati, data la delicenza La Banda Unione suonerà la Alarcia Reale 
di spazio, di restare in piedi. all'ingresso del Podestà e l'inno fascista Gio-

1,'accesso alla Sala della cerimonia, altra- vinezza alla line della cerimonia, 
verso le due scale, avrà inizio alle ore IO. H Campanone del Comune suonerà dalle 

Assolto il rito del giuiamento, parleranno 10.IT) all'inizio della cerimonia. 

II. 

I MANIl-HSTI ALLA CITTADINANZA 

W FASCISTI! CITTADINI! 
Oggi il Conte l'RANC[':sco GIUSTI, illustre nostro Camerata, valo­

roso combattente, assume il Governo della città. 
Con Lui questa antica, gloriosa, industre PADOVA avrà il Capo 

degno che il Fascismo ha voluto. 

}• ASCISTI ! 

Salutate il l'odestà con triplice Eja, inalzate i vostri gagliardetti: 
Questo primo Gennaio dell'anno V è data di augurio e di conquista. 

l'txiiovi', 1 Ceiiiiiiìo -/y-'/-

] | -Segretario Politico Provinciale 

G I O V A N N I A L E Z Z I N ! 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI (Sezione di Padova) 
Con fraterno e legittimo orgoglio i Combattenti padovani rivol­

gono l'augurale saluto al Commilitone Co. Avv. Ing. FRANCESCO (ÌIUSTI 

che, prescelto dalla fiducia del Governo Nazionale, ascende alla dignità 
di primo Magistrato cittadino. 

"Nato da nobile Fantiglia, il Podestà di Padova trasse incitamento 
dal nome illustre per compiere, sempre e dovunque, il proprio dovere 
di italiano. 

E in guerra, tra i fieri e rudi soldati delle Alpi, si meritò due 
volte i segni del valore. 

E in pace, nelle pubbliche Amministrazioni, diede opera fervida, 
intelligente, appassionata. 

Sotto la sua guida saggia Padova saprà rendersi degna delle nuove 
fortune che arridono alla Patria, rinnovata dal sacrificio dei Martiri e 
dalla volontà ardente del Duce. 

PadozHi, I Geninìio Kf-J-
L.\ PKESIDEN/. . \ 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
Sotto l'iiltu Pottoitoto t!i S. A. K, ii ['riiicipc di Piemonte 

DI V^ 

].'alpino Co. Gius'i'i Doti. I'RA.NCKSCO C stato chiamato dal nostro 

Duco a rcgt^crt: le sorti di Padova. 

ALPINI ! 

1 nostri cuori fedeli di soldati della montaf^na plaudano e gli 

siano intorno: i nostri canti di guerra tornino a ridonargli in ogni 

ora serenità come sul campo di battaglia. 

La penna d'aquila simbolo d'orgoglio, di sacriltcio, di volo, di 

alte/./.a, di forza lo accompagni, col ricordo dei Caduti e dei viventi 

votati alla Patria: le nostre rudi destre già l'attendono alla mèta per 

una stretta che vale una corona d'alloro. 

ilL 

LA CERIMONLV DELL'LNSEDIAMKNTU 

Per la ccriiiionia dell' uìsediaiiiciìlo ri-

prodiiciiiiiio il vcrbiilc rcdallo dui Sci;n'liirio 

del Coiiiiiiw, e clic cosliUiisce il primo dei 

verbali relnìivi alla gestione del governo po-

deslarile. 

L'anno millenovecentoventisettc, quinto 

dell'Era Fascista, addi primo del mese di 

Gennaio nel Palazzo civico, alle ore dieci 

e minuti trenta. 

Pl^ EMESSO 

Che in relazione ul R. D. L. 3 Settembre 
1926 n. 1910 che estende a tutti i Comuni d'Italia 
l'ordinamento podestarile istituito con la legge 
4 Febbraio 192ò n. 2:!7 e iil R. D. 16 Dicembre 
con il quale è stata lissata al 24 Dicembre 1926 
la cessazione delle Amministr:izioni ordinarie 
e str;iordin;irie e 1' inizio delle funzioni del 
l'odesti'i in 46 Comuni, tra cui è il Comune di 
Padova, con R. D. del 16 Dicembre 1920 è stillo 
nominiito Podestà di Piulova il Co. Dott. Tng. 
Francesco Giusti; 

Che per lieve indisposizione dell'eletto la 
datii dell' insediiimento è stata in questa Città 
prorogatii :il I (iennaio 1927. 

Che in seguito alle disposizioni emanate 
diill'Autorità prefettizia d'accordo con il Com-
missiirio Prefettizio del Comune è stato stabilito 
che nel giorno ed ora indicati abbia luogo nella 
.Siila che fu già sede del Consiglio comunale la 
cerimonia dell' insediamento del primo Podestà 
di Piidova fascista. 

Che a tale cerimonia sono state invitate 
tutte le Autorità cittiidine, le Riippresentanze 
dell' Esercito e della Milizia volontaria iier la 
sicurezza nazionale, la l'ederazione provinciale 
fascista, con le Rappresentanze di tutti i Fasci 
esistenti nel Comune, tutte le Organizzazioni 
fasciste, la Federazione provinciale degli Enti 
autarchici, le Rappresentanze delle AvangUiU"-
die, dei Balilla, e delle Piccole Italiane, le Rap­
presentanze delle Scuole ed Associazioni, 1 Rap­
presentanti degli Enti, Istituti locali, i Capi 
Reparto del Comune, e quanti altri prendono 
parte albi \'itii pubblica citt;idin<i, e chela .S;il;t 
è diillii piirte verso il .Salone jiperta al pubblico. 

Che nella .Salii già sede del Consiglio sono 
schierali per i servizi d'onore e d'ordine i com­
ponenti il Corpo dei Civici Pompieri in iilla 
uniforme, all'ordine del Comandiinte geometra 

8 --



I.A SALA l lKI.I .A C O N S U l . l ' A - OlA SALA DKLLA ( M U N T A 

Carlo Locami, mentre all'interesso del l'alazzo 
civico e lungo la scala die conduce alle sale 
della Rappresentanza cìvica sono schierati gli 
Agenti del Corpo daziario, liberi dal servizio, 
e nella Sala che fu già sede della Giunta fa ahi 
il Corpo delle Guardie Municip.ali, all'ordine del 
Comandante de! Corpo cav. Gaetano Orpianesi. 

Che nella Sala che fu già sede del Consiglio 
comunale, decorata con i gonfaloni delle Re­
gioni d'Italia, è stato eretto un ]ialco sul quale, 
sotto il medaglione di .S. M. il Me, si erge il 
busto di -S. K. Benito Mussolini, circondato dai 
vessilli tricolori, e a lato del quale, quasi a cu­
stodia di due grandi fasci littori, sono collocati 
i quattro valletti municipali, con l'antica divisa 
dai colori comunali, mentre a destra del tavolo 
d'onore campeggia il goiil'alone del Comune de­
corato della croce di guerra scortato ila una 
Rappresentanza dei treC(U-pi armati municipali. 

Che prima dell' ora predetta e di fronte al 
palco prendimo posto le Rappresentanze delle 
.\ssociazioni militari e civili e delle Organiz­
zazioni che sono intervenute con labari ves­
silli, gagliardetti: tra cui il labaro della ,'33 Le­
gione della Milizia scortato da una centuria 
della Milizia, stessa, il Labaro della Federazione 
provinciale degli Enti autarchici, il Gagliardetto 
del l'ascio di Pa,dov;i, unitamente a quelli dei 
Circoli rionali fascisti « iMezzonio » e <> Tinazzi », 
delle .Sezioni fasciste di Altichiero, di Bassa-
iiello, di Pjrusegana, di Chiesanuova, di Monta, 
di P(uiterolto, i gagliardetti del (-.ruppo Uni­
versitario fascista, delle A\anguardie, dei Ba­
lilla, delle Piccole Italiane, i gagliardetti delle 
Corporazioni sini.lacali, i vessilli delle Associa­
zioni Nastro Azzurro, ^'olontarì di guerra, Com­
battenti, Mutilati ed invalidi di guerra, delle 
.Nhidii e \'edo\-e dei Caduti in guerra, dell' As-

— 9 

file:///ssociazioni


/ 

IL G A l ì I N K / I T i l liET. l ' n i i K S T À 

sociazione nazionale Alpini, le bandiei-e tielle otto 
Direzioni didattiche delle Scuole elementari ecc. 

Che mentre le magj^iori Autorità sono trat­
tenute nel Gabinetto del Podestà in attesa del 
neo-eletto, prendono posto nella Sala predetta 
gli invitati e il pubblico. 

Che alle ore 10.20 mentile il campaiione mu­
nicipale dall'alto della toi're sp;inde nel cielo i 
suoi lenti tocchi il co. l'rancesco Giusti, accom­
pagnato dai sigg. On. ÌNIilani gr. uff. Giovanni, 

ultimo Sindat'o tiella Città, .Mozzini cav. utf. 
Giovanni .Segretario politico provinciale e Quar-
taroli comraT Ernesto^ Console Comimdante la 
Legione itatavina della ì\l. \ ' . .S. N., arriva con 
l'automobile municipale al Palazzo civico, ri­
cevuto dal Commissario Pi-et'ettizio e dal Se­
gretario del Comune, ed è accolto nel suo Ga­
binetto dalle .Autorità, con le qu;di si trattiene 
alcuni minuti. 

V'̂ jp '̂̂ :'-' Che alle ore lo.^o suindicate il Po­

destà Co. Ing. Dottor l'i'aiicesco Giusti, 

attraversati il stio Ciabinetto, l'antisala e 

la Sala che fu già sede della (iiunla, enli'a 

nell' aula che fu già sede del (Consiglio 

comunale, accolto da una entusiastica ovazio-

Sl DA ATTO 

ne, mentre la Banda suona la Marcia lleale. 

Il Podestà, saluta romanamente e va 

a prendere posto sul palco d'onore. Allo 

stesso palco prendono posto il Prefetto 

Gr. Ufi. Dott. Ernesto Cianciolo, il Segre­

tario della P'ederazione pro\'inciale fascista 
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Cav. Uff. Giovanni Alezzini, il Commissario 

prefettizio del Comune Avv. Comm. Luigi 

Menichella, Vice Prefetto, il Segretario Capo 

di Gabinetto del Prefetto Rag. Dott. Cav. 

Giuseppe Portoghese, e il Segretario gene­

rale del Comune Avv. Comm. A. Canalini. 

Nei posti riservati alle Autorità pren­

dono posto il Senatore Prof, Gì'. Uff. Nino 

Tamassia, i Deputati On. Avv. Gr. Uff. 

Giovanni Milani, Sindaco di I^idova dal 

1920 al 1924, On. Avv. Comm. Augusto 

Calore, il Comandante la Divisione Militare 

Gen. Gr. Uff. Guido Liuzzi, il Vescovo di 

Padova Mons. Dott. Elia Dalla Costa, l'In­

tendente di Finanza Dott. Comm. Lorenzo 

Andreetta, il l^ro flettere della R. Univer­

sità l^rof. Comm. Emanuele Soler, il Diret­

tore della R. Scuola d'Ingegneria I^rof. 

Carlo Parvopassu, l'Avv. Comm. Alberto 

Rasi per la Commissione reale della Pro­

vincia, il Presidente del Tribunale, Avv. 

Cav, Uff. Nobile Augusto Al pago, il l^'o-

curatore del Re Avv. Cav. Uff. Giuseppe 

Tonini, il Commissario governativo della 

Camera di Commercio Gr. Uff. Vittorio 

Fiorazzo, il R. Questore Dott. Comm. Fran­

cesco Palazzi, il Comandante della Legione 

patavina della M. V. S. N. Quartaroli 

Comm. l'j-ncsto, il Tenente (]olonnello dei 

R.R. C.C. De Leoiiardis Attilio, l'Avv. Co. 

Comm. Leopoldo Ferri, già Sindaco di l-'a-

dova dal 1912 al 1919, la I^residente del 

l'ascio femminile Delegata provinciale di 

T^adova Casagrandi Prof. Carmelita, il Se­

gretario amministrativo della Federazione 

provinciale Fascista Nob. l'rancesco Marioi 

il Segretario generale della Federazione sin-, 

dacale fascista Rag. I^Jinio Cavina ed altri. 

Cessati gli applausi ed il suono della 

Marcia Ideale l'ili, Sig. Prefetto invita il 

l^odestà Co. Francesco Giusti a prestare 

il giuramento di rito. 



11 Podestà Co. l'rancesco Giusti pro­

nuncia il seguente giuramento ; 

(f Io Co. Fniiiccsco Giiisli, Poilesià lìcl 

(( Coiiiiiiw di Padova, giuro di essere fedele a 

« Sud Adtieslà il Re ed ai suoi Reali Successori, 

« (// osservare leahueule lo Slalulo e le altre 

« leggi dello Sialo e ili escrcìUire le mie 

(( funaiolii ili Poilesià al solo scolio del bene 

«inseparabile del Re e della Patria ^Ì. 

Gr. Ufi. Doti. ERNESTO CIANCIOLO 
R. PREFETTO 

J,a lettura del giuramento è seguita 

da grandi applausi. Cessati questi, il Pre­

tetto della Provincia (ir. UII. Dott. l-rnesto 

Cianciolo pronuncia il seguente discorso : 

Ill.uio Signor l'odeslà, 

Ascrivo a mio grande onore il dovere oggi 
presiedere a questa cerimonia con la quale si 
inisia per il Comune di Piulovii una nuova Era. 

La slorlii di Padova ricorda cerimonie del 
genere, perche l' istilulo del Podestà ha qui Ira-
disioni nobilissime e secolari ; uni quella odierna 
presenta carallerisliclic speciali per II nuovis­
simo sign.lfi.cato della investitura dato a questo 
organo della piiltòlica amniinislra-jione. 

Con esso iiifalli, non viene menoniala l'aii-
tonomiucoinnnule, che rimami inlegra,iioii viene 
creato un organo statale di sogge.'Sione, come in 
passalo avveniva, ma vieni', invece, crealo un . 
poriiuno di coordinii.sioue di (/nelle cellule viliili 
che sono gli Enti Autarchici comunali nella 
complessa vita dello Stalo che tutto a.'^somma. 

La nomina Retila del nuovo Podestà, au-
.slehè una inenomasione costituisce una salva­
guardia dcll'aulonoiula coiuiinale, inlesa come 
possltn'lllà di difesa del diritti della couiiinltà 
di l'ronte a tutti, ma specialmente di fronte al 

Oiv. un . GIOVANNI ALEZZINl 
SEGRETARIO POMTTCn PROVINCIALE 

prepotere delle fusioni, del politicanti, dei per-
veniili e degli aspiranti a pervenire, nell'anil)lto 
delle leggi dello Stato, con. i'assistensa di tutti 
i putihlici poteri. 

La nomina Regia, in uno Stato in cui la 
atlività dei singoli non può essere considerala 
se non lii rapporto e come contributo alla rea-
lissasione dei fini nasionali, attua perfettaiiienle 
quel difpeilissimo compito di designare le ca­
pacità, che i passati regimi attuavano al rove­
scio, designando i pili destri ed i meno disposti 
a tutelare i diritti collettivi. 

E mal come nel caso nostro, si è polntn 
dare la prova di questa possllillltà di designa-
sione : mai come nel caso nostro la nomina 
Regia ha presentato ri sponde usa pili perfetta a 
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quella che può dirsi la pubblica cosc/ensa, non 
mistificata da cartacee manovre. 

Tutta Padova sentiva che futuro Podestà 
sarebbe stato il Conte Francesco Giusti e la 
sensibilità del Governo di Benito Mussolini de­
signava a S. M. il Re il nome del Conte Giusti 
che assurge oggi all'alta carica. 

Illustri^ Signor Conte, 

I Vostri precedenti, i ì'oslri nobilissiini 
sentimenti mi dispensano dal ferniarnii ad enu­
merare i doveri e le facoltà della nuova carica. 
Voi conoscete bene gli uni e le a lire e saprete, 
come avete giurato, esercitare il Vostro ufficio 
al solo scopo del bene inseparabile del Re e della 
Patria. 

Padova mollo attende da Voi ed io sono si­
curo che le aspettative troveranno piena con-
J'ernia nella l'astra arcione, sT'ol/a sotto l'iisliergo 
del Littorio. Kit è con /ale skuresrja. Illustre 
Signor Conte, die, in nome di S. M. il Re, 17 
dichiaro insediato nella carica di l^odeslà di 
Padova, gloriosa, colla e gentile. 

Applausi generali. 

Subito dopo il Frcfctto, ii ( ;̂iv. Uff. 

Giovanni Aiezzini Segretario politico della 

Federazione provinciale fascista ris'olge al 

Podestà le seguenti parole : 

Conte Fraìicesco Giusti 
Caiiieidln Fascista ! 

Vi porgo il .«liuto deferente ed affettuoso 
di tutti i Fascisti di questa gloriosa Città ; Vi 
reco l'omaggio del Dirigenti del Fascio e della 
Federasione provinciale che vedono in l'oi il 
Camerata illustre, il valoroso conibattente, che, 
dopo aver reculo alla grande Patria presio.-^o 
contributo di entusiasmo, di fede, di valore, si 
accinge ora, con illiinirnato senno e profonda 
passione, a portare alla sua piccola Patria, alla 
sua Città, altrettanto pre.z^loso contritrnto di opere 
in questa era di rinnovala grandes.sa. 

Mai come oggi l'Italia fu grande, mai come 
oggi questa nostra adorala Patria fu potente, 
mai come oggi fa luminosa nella sua ascesa 
trionfale, verso la mela segnata dal Genio che 
Iddio ci ha donato. 

La ciltadinansa tutta ha accolto con giubila 
la notizia che eravate stato scelto a reggere 
(juesla importante Amministrazione, ed ora essa 
è certa che Voi, che ricordate per II vostro illu­
stre nome firn tua e prosperosa graiidessa della 
Città dotta, è certa, ripeto, che .•saprete, sopra 
latto e lutti, con mano ferma, condurre Padova 
alla mèta die le spelta per le sae floride indu­
strie, per l suoi commerci e per la l'ama glo­
riosa del suoi Studi. 

l'ale lustro (tetta Città, centro del J'enelo 
industriale, commerciale ed agricolo, Il fascismo 
aspetta da Voi, magnifico nostro Camerata, ve­
nerato primo Podestà. 

j\pplausi pi'oliiiigali vivissimi. 

Co. Doli. Ins. FRANCKSCO GIUSTI 
l'ODKS'l À 

Da ultimo il ("onte Francesco Giusti 

pronuncia il seguente discorso : 

Al Rappresentante del Governo per le sue 
parole di lusinghiera fiducia, al Rappresentante 
Provinciale del Partito Nardi'onale Fa.'^cista per 
il saluto augurale del Camerati, io rivolgo an-
silutto il mio ringrasiamento, che si estende a 
tulli coloro che qui .sono intervenuti, Autorità, 
Rappreseiitanse, Cittadini, per rendere più so­
lenne questa cerimonia, il cui significato oltre­
passa di gran lunga la mia modesta persona. 
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Padova, clic già nel secalo XI si /rggct'a 
coti Magist/'ali p/vpii, //•asse i s//oi i)/i///i Po­
destà dal sangue di c//l a Leg//ano si òag/za-
ro//o i suoi figli co///hattenU, coi fraielli coi/-
gi/irati a Ponlida pe/' la co///////e lihe/'là e qi/i//di 
ness//i/a origine poteva //vere i// q/zesta Cillìi 
l' islit/ilo podeslarile più //ob/le e più alla. 

li sorlo col 1/oi/ie a/ilico //// islil/tto ///ode/-
//ÌSSÌ1//0, i/iag/iific(i///e//le i//qitad.r</lo //el pro-
gra/i////a del Gover//o Nasioni/le, h/teso alla 
preparasloi/e di /n/o Sialo i/ialeilal//ie/ite e a/o­
ra l//ier/le forte, se/iipllce /icll'orgai/Issaslo//e^ 
rapido nei r/iovi///enti, efficace nell'(/sio//e. 

A ///e no// è ig//ola la grn//de.'3S(/ di qt/esla 
ri/or///// e solo per //n senll/iic/ito di discipli//a 
piti forte di ogni altro dovere, ho accettato l'alio 
i//carico co// cuore fe/i//o, perchè ali la i// ///e la 
fia///in// di fede operosa che ogi^i riscalda la 
(iiovinessa rtalica. 

L'appoggio si//ce/o e corti ii/le di q//(///li ì//i 
slan//o a fia//co nel Partilo, oggi divem/lo Na-
sione, la fid//cia //eli'al/ito e /iella guida delle 
Autorità Statali e locali, la cerlessa che il pri-
///o Ministro d'Italia //il porrà a fìa//co valo­
rosi co//tpag/ii di li/voro, e che li' Corpora.sio//i 
Sindacali, giù ///agnificu///e//le lnq//adrale, //il 
forniranito consultori di gra/tde capacità e la 
opera solerte e diligente dei f////sio//<iri coi/iii-
nali, n/i afjida/to nell'ass/m/ere li/ responsahi-
litù che //li inco//ihe. Spesso il //ilo pensiero ri­
correrà reverente a coloro che te///ieiv alta ed 
onorata la carica di pri//io Magistrato civico. _ 

Cos) efflcace/nenle sorretto, co/i lo sgi/i/rdo 
rivolto al D//ce //lagii/f/co, che Dio ha dato al­
l' Italia per cond/uia a nuova g/'a//de0sa, a.'i-
SII///0 la carica di Podestà nel no/i/e a//g/isto e 
.'generalo del Re Vittorio J£///ani/eli III, si///l)olo 
dell'Italia vittoriosa. 

Possa la ///ia as/o/ie accrescere, per l'Italia, 
pel Fascis//io, le fort/me di q/tesla nostra J-'a-
dova, protesa verso il s//o grai/de avver/ire. 

La Banda intona l' inno « Cìiovinc/.za» 

fra gli applausi del pubblico die accom­

pagna col canto 1' inno tascista. 

Nella Sala si elevano foni Alala all'in­

dirizzo del Duce, del Fascismo, del Podestà. 

(ili invitati sfollano lentamente la Sala, 

mentre le Autorità si radunano ad osse­

quiare il Gonte Giusti. 

Alle ore : i la cerimonia è compiuta. 

Hanno con telegramma o con lettera 

scusala l'assenza alla cerimonia per motivi 

d'ufficio o di salute ed inviati i più defe­

renti rallegramenti o fervidi voti augurali 

i signori : S. F. Oii. l̂ rof. Emilio Bodrero, 

il Senatore ()n. Cav. di (ir. Cr. Avv. fndri 

(iiovanni, il Deputato On. Ing. Cav. di 

(ir. Cr. (]o. iVIiari (ìiacomo, gli ex Sindaci 

Co. Comm. Hmiliano Barbaro (dal 1893 

al J897) e (Tonini. Ing. Vittorio Moschini 

(dal 1900 al 1904), il Provveditore agli 

Studi Comm. Gasperoni Gaetano, il Gene­

rale (iiorgio (io. Fimo Capodilista, i Postele­

grafonici fascisti di l^adova, la XV Legione 

dei Balilla, il Maggiore degli Alpini Rag. Cav. 

Giampietro Tombolan Fava e molti altri. 

A titolo di completamento del verbale 

riportiaitio soltanto i due telegrammi se­

guenti : 

.S. E. l'On. Prof E///ilio Bodrero, Sottose­
gretario di Stato alla P. 1. ha cos) telegrafato: 

« Co, Francesco Giusti - PADOVA - Per la 
mia città di elezione, che adoro con affetto filiale, 
e per Lei, illustre amico, formulo i voti più fer­
vidi di prosperità nell' imminenza del nuovo 
anno che vedrà la Patria più potente e più 
felice - BODRERO ». 

// .Se/tatore On. Cav. di Gr. Cr. Avv. In/tri 
Giovanni ha inviato il seguente lelegrcu/m/a : 

« Co. P'rancesco Giusti - PADOVA - Duolmi 
assai impegni gravi Ufficio impediscami presen­
ziare tuo insediamento alto Ufficio, cui ti chia­
mò liducia Governo e che con severo senso del 
dovere e della disciplina assumi fra unanime 
meriiatissimo consentimento cittadinanza. 

Desidero però giungati con miei fervidi au-
g" • cordiale assicurazione seguirò con parti-
co i..re affetto tua opera, dalla quale nostra 
città risentirà sicuri lienefìci. Ahbiaeeioti cor­
dialmente - SEN. INORI ». 
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IV. 

IL MANIFESTO E I SALUTI ])I<L PODESTÀ 

Il Podestà lui piihhìiùilo ijiicslo 111(1 IIilcslo: 

COMUNE DI PADOVA 

crn^ADiNi ! 
me r 

mi/ui io 

di coli­

li ]3uce niagiiilico della nuova Italia ha voluto affidare a 
uorilìco incarico di l'eggei'e, quale Podestà, questo (A)mtuie. 

Padova, onusta ili gloria, ricca di energie htttive, ha già 
coraggiosamente il suo cammino ascensionale: a me l 'onore 
durla a maggiori ior tune. 

Se il consenso dei t j t tad in ì mi sorreggerà nella dtii'a laiica, con-
lìdo di non essere indegno della (iducia in me riposta. 

Qiiesto il mio saluto augurale. 
Per S. M. il Re, per il Duce, per l ' I talia, per Padova; 

eja, alala. 

Piti/o7-ii, 1 Gomaiiì i<}2y - Anno I' 

li)a, e]a, 

li, PoUIiSTÀ 

l''RANCESCO GIUSTI 

soluta nei destini della Patria forgiati dal 

l-'ascismo, i sensi della pilli illimitata de-

\-o/ione ». 

« A S. p . O n . Augusto 'Purati, Se-

il Re -- ROMA — Nei l ' assumere la carica gictario (Generale P. N. \\ - ROMA — 

di Podestà di Padova con lede pura di Alla ' Pccellen/a Vostra, che, a tìanco del 

italiano e di fascista prego di porgere a l^^-ice, guida l'Italia alle maggiori fortune. 

Sua Maestà il Re il saluto che signihca nell 'assumere la carica di Podestà rivolgo 

devozione e fedeltà». il S'^l"to devoto di Padova fascista». 

TKLHGKAMiVIl 

Il Conte Giusti ha poi spedito questi 

telegrammi : 

« Priirio Aiutante Campo Sua Maestà 

« A Sua liccellen/a Benito Mussolini, OMAGGIO DI FIOKI 

Pr imo Ministro - ROMA ~ Neil ' assumere, u Podestà ha latto deporre tre corone di 

con senso di protonda disciplina, la carica alloro con nastro l^ianco e rosso, sul quale cam-

di Podestà di Padova, alla quale piacque pegsiano il Littorio e la scritta « LI Podestà ., 
,1 r II \' ^ r • • 1 II al portone di bronzo ilella R. Università, alla 

alla hccellenza \ ostra farmi n o m m a r e dalla ' ' 
Cappella Votiva pio \'itiime incursioni aeree, 

Maestà del Jve, esprniK) al Duce magmhco „̂ Monumento eretto nel Cimitero .Maggiore in 
della nuova Italia, con la fiducia più as- onore dei militari ctiduli in guerra qui sepolti. 
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V. 

LE VISITE ])ìiL rODESTA 

Nei giorni successivi a l l ' i n sed i amen to il 

Podes tà co. Krancesco Giusti volle po r t a r e il 

suo saluto di omag-ti'io alle ]irincipali yVulorilà 

e ai maggior i l-ìnti della Cittii. 

A.lle visite,giù consacra te dalla consuetudine , 

al R. i 'rel 'etto, al Comamlante della I )i\'isi(ine, 

a Monsignor Vescovo delia Città, alla Commis­

sione Reale della l ' rovincia, al Re t tore tiella R. 

Univers i tà , al MirelLore (.Iella R. Sequoia di Inge­

gneria , al Pres idente del Tr ihuna le , al l ' rocura-

tore del Re, a l l ' In tendente di h'inan/.a, al Com­

missar io s t raord inar io della Camera di Com­

mercio egli volle aggiunL;ere ciucile al tre, che 

po tevano e volevano segnare , con un a l to gen­

tile, i nuo\'i indirizzi del Comune l'ascisia. 

T r a queste r icorderemo la \ i s i t a l'atta, alla, 

l ' cderaz ione provinciale politica l'aseisla ; (.pielle 

l'atte a l l 'Associazione dei combaltei i l i , a i r7 \ sso-

ciazione delle nuulri e vetlo\'e i.lei (.'aduli in 

guer ra , e all ' iNssociazioiie dei .Mutilali, Lpiella 

fatta alla h'ederazione provinciale dei .Sindacali 

lascisti , e quella falla alla f ede raz ione pn) \ in -

ciale tiegli iìnti aularcli ici . 

T r a esse, del tero luogo a più par l ico lare 

manifestazione di devoli sensi di pieno i-onsenso 

le visite l'alte ai L'ombaltenti , alle Madri e 

X'edove dei Caduti , ai .Mulilati e ai .Sindacali 

fascisti. 

La visita ai Combat ten t i e alle .Madri e 

Vedove dei Caduti ebbe luogo contemporanea­

mente nella sede dell ' .Associazione Combaltei i l i 

in Piazza L'nilà d ' i l a l i a . Le l ' rcsidenze delle 

due Associazioni espressero al co. Giusti tu l io 

il loro compiac imenlo per l ' a l ta car ica cui era 

s ta to ch iama to dalla lìducia tiel ( loverno nazio­

nale, ed il co. Giusti manifestò alle due .Asso­

ciazioni tu t ta la sua sol idarietà. Né m a n c ò il 

ve rmouth d 'onore a p ro lungare nella, maggiore 

cordia l i tà ed inlimilà la \'isila augura le . 

Alla sede dei Mutilali il l 'odestà fu r icevuto 

dal Consiglio al com]ileto e da numeros i .Soci 

elle fecero ala al suo passaggio. 

TI Pres idente dei 'Mutilati r ivolse al conte 

Giusti le seguenti parole : 

" Gli. l 'odestà, noi ci sen t i amo orgogl ios i 

]X'r la vis i ta falla, nella nos t r a modes ta Sede e 

\ ' i e sp r imiamo tut ta la g ra t i tud ine per aver 

voluto sa lu ta re i Vostri umil i compagni , che, 

come Voi, hanno guarda to la m o r t e ora per o ra 

senza abbassare il ciglio. 

<• I .Mutilali padovani sono più di qtiattro-

mi l a : r icchi, poveri, colti, r ozz i : l ' idea li h a 

eguagl ia l i nel canto, il dolore nella gloria . La 

sven tu ra è un amore, che non si r ipudia , e 

il i lo \e re una trincea che non si diserta , e da 

buoni semina tor i essi r i to rna rono al r i tmo fe­

stoso delle ofiicine e ai campi lieti delle ven­

demmie . 

« Conte Giusti, sul Vos t ro ]ietto bril la il 

valore, nella. X'ostra men te 1' intellet to, nel \ ' o -

slro cuore la bontà, e la re t t i tud ine : la Cittadi­

nanza Vi segue, \ ' i s eme , \ ' i a m a ; cosi pure 

noi fanti delle vecchie e nuo\-e ba t tagl ie ». 

Il conte Giusti, commosso , r ispose r ingra­

ziando e si accomiatò abbracc iando i Muti lat i 

present ì . 

.Alla sede dell' l'flìcio provincia le dei Sinda­

cati fascisti, il co. (;iusti è s t a to r icevuto dal 

.Segreiario generale rag. l ina io Ca\dna, che lo 

ha a c c o m p a g n a l o nella visita, di tutti i locali e 

gli ha presenta lo il Consiglio ispet t ivo dei Sin­

dacat i della r 'rovineia. 

La visita è stala liorita da piacevole ed 

-Utile <'on\XH'sazione su molti p roblemi s indacal i 

e c i t tadini . 

Neil ' L'Iììt'io elei .Segretario generale , il rag. 

Gavina con acconcie parole, i sp i ra le ai mer i t i 

del p r imo ci t tadino di Padova , ha offerto un bel 

mazzo di liori al co. Giust i . 

D a ul t imo il Podestà, che du ran te tu t t a la 

\-isita. aveva mostra to il più vivo in teresse sul­

l'alti vita della magnifica organizzazione pa t av ina 

dei lavora tor i , è stato a c c o m p a g n a t o sino all 'au­

tomobi le accomiatandosi dai present i con molt i 

augur i e saluti sch ie t tamente domina t i dalla più 

\-i\'a. cordial i tà . 

In tu t te le predel le visite il Podest;"! è s t a to 

accompagna to dal Segre tar io genera le del Co­

mune av\ ' . comm. Alfredo Canal in i . 

lé 
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VI. 

GLI ALPINI AL PODESTÀ 

Pur tralasciando tutte le altre manifestazioni 
a cui ha dato luogo la nomina a Podestri del 
co. Giusti, non possiamo omettere, per il suo 
particolare significato, e per la sua fraterna cor­
dialità, quella con cui la locale .Sezione dellVVs-
sociazione nazionale degli Alpini ha voluto fe­
steggiare la nomina del commilitone a primo 
Podestà di Padova. 

Desiderosi di porgere al valoroso Ufficiale 
degli Alpini, oggi primo I^odestà di Padova, un 
loro simbolico omaggio, i Soci della Sezione 
hanno pregato il co. Giusti di volere, nella sera 
dell'11 gennaio, gradire un vermouth d'onore 
nelle Sale superiori dello Storione. 

11 co. Giusti al suo ingresso nella sala fu 
salutato dal canto di una popolarissima canzone 
degli alpini. 

Quindi il Presidente della Sezione dott. Zam-
belli. Capitano degli Alpini, offrì al conte Giusti 
una gavetta da alpino recante incisa la seguente 
scritta: « Anno V del Littorio - 1 Gennaio 1927 -
A Francesco Giusti primo Podestà di Padova -
1 Camerati alpini dell'Associazione nazionale 
alpini-Sezione di Padova». 

Il dottor Zambelli accompagnò la consegna 
con le seguenti parole : 

« A nome dei compagni di questa Sezione 
ho l'onore di consegnare a Voi, alpino, co. (riusti 
questo ricordo di vita militare, che vi può ram­
mentare la guerra da voi fatta con quella fede 
tutta nostra alpina. Abituato alle dure faticlie, 
Voi saprete certamente risolvei'e il non Incile 
compito a Voi affidato. I camerati scarponi sa­
ranno sempre a Voi vicini con lo spirito e con 
la lede «. 

Alle brevi e belle parole del Presidente 
della Sezione alpini il co. Giusti cosi rispose : 
« Vi ringrazio di cuore del dono che ho molto 
gradito. Mi fu affidato un arduo sentiero da sa­
lire. Sorretto dal vostro aiuto, con cordata forte, 
lo salirò, lo salirò con maggiore coraggio >. 

Il signor Bolla offre, invece, al co. Giusti la 
penna azzurra, emblema della squadra alpina. 

Il co. Giusti accoglie il dono con parole di 
vivo compiacimento. 

Mentre, poi, nella sala echeggia il canto di 
altre tra le più note canzoni dei baldi difensori 
delle nostre Alpi, viene servito a tutti un ricco 
rinfresco. 

La simpatica adunata viene sciolta alle ore 19. 
Il co. Giusti lascia la sala, salutato da grida 

di: Viva lo Scarpone! ^'iva il Podestà! ». 

VII. 

IL RICEVIMENTO DEL DUCE 

Nel giorno 19 Gennaio, il Podestà 

Conte Ing. Dott. Francesco Giusti è stato 

ricevuto al Viminale dal Capo del Cìoverno 

S. E. Mussolini. 

Il Conte Giusti ha portato al Capo 

del Governo l'omaggio di Padova fedele 

e disciplinata e l 'omaggio suo personale. 

L'On. Mussolini, che era pienamente 

al corrente delle principali questioni cit­

tadine che in questo momento occupano 

questa Città, parlò con vivo compiacimento 

della Fiera dei Campioni verso la quale 

dimostrò tutto il suo interessamento e si 

interessò particolarmente del piano regola­

tore per il risanamento di alcune zone 

centrali, dimostrandosi lieto che ad esso si 

stia dando corso e volle particolari rag­

guagli sia dell'una che dell' altro. 

Reso edotto del desiderio del Podestà 

di avere presto al suo fianco i Vice Pode­

stà, sollecitò subito la relativa pratica di 

nomina. 

Congedando il Podestà rinnovò al me­

desimo le espressioni della sua simpatia 

verso questa Città e per le sue sane ini­

ziative. 

i j 



I VICE PODESTÀ DI PADOVA 

A Vice Podestà di Padova con decreto 
ministeriale del 22 Gennaio 1927 sono 

desta i Capi Servizio del Comune e li ha 
immessi nelle loro funzioni. 

BONSEMBIANTE Avv. FRANCESCO 

ZUCCARI ALFREDO MARCO 

Nel giorno 26 Gennaio 1927 ANNO 

V - K. F. essi hanno nella R. Prefettura di 
Padova, dinanzi al Sig. Gr. Uff. Dott. Er­
nesto Cianciolo, Prefetto della Provincia, 
prestato il giuramento di rito alla presen̂ â 
dei Signori : 

Giusti Conte Ing. Dott. Francesco -
Podestà di Padova. 

Menichella Avv. Comm. Luigi - Vice 
Prefetto. 

Canalini Avv. Comm. Alfredo - Segre­
tario generale del Comune. 

Portoghese Dott. Cav. Giuseppe - Se­
gretario del R. Prefetto. 

Nel giorno 27 detto il Signor Pode­
stà Conte Giusti ha presentati ai Vice Po-

Siccome per l'art. 4 del R. D. L. 3 
Settembre 1926 n. 19io i Vice Podestà 
coadiuvano il Podestà, il quale può anche 
affidare loro speciali incombenze nell'Am­
ministrazione del Comune, cosi il Podestà 
ha affidato al Vice Podestà Avv. Bonsem-
biante Francesco la direzione dei servizi di 
competenza deUa Divisione IV ; Istruzione, 
e Divisione V Sanità ed Igiene, e al Vice 
Podestà Signor Zuccari Alfredo Marco la 
direzione dei servizi di competenza della 
Divisione I: Servizi demografici e militari 
e Divisione III : Finanze e Ragioneria. 

Sono pertanto restate alle dirette di­
pendenze del Podestà la Segreteria Gene­
rale, l'Ufficio Legale, la Divisione II : La­
vori Pubblici, e la Divisione VI : Annona, 
Polizia, Industria, Commercio, Lavoro. 

Il Podestà ha anche affidato in caso 
di sua assenza o impedimento al Vice Po­
destà Avv. Francesco Bonsembiante 1' in­
carico di sostituirlo. 
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LE PRIME DELIBERAZIONI DEL PODESTÀ 
o o o 

PER I PADOVANI CADUTI IN GUERRA 

Nel giorno 8 Gennaio ig2'] il Podestà ha iniziato le stie 

deliberazioni con la seguente che riproduciamo integralmente: 

La guerra, che doveva condurre l'Italia 
al compimento della indipendenza nazio­
nale e al suo rinnovamento spirituale, era 
cominciata da appena cinque mesi, quando 
il Consiglio comunale di questa Città, de­
siderando manifestare fin da allora i suoi 
sentimenti di ammirazione, di devozione, 
di gratitudine verso Coloro che, combat­
tendo per la Patria, avevano già dato ma­
gnifiche prove di eroismo e di sacrificio, 
e verso Coloro che negli ulteriori aspri 
cimenti avrebbero fatto ancora olocausto 
della loro vita, volle fissare con atto suo 
solenne l'onoranza, che sarebbe stata resa 
ai Padovani, che erano già morti o che 
ancora sarebbero potuti cadere per la gran­
dezza della Patria nella guerra allora in 
corso. E nella seduta del 29 ottobre 1915 
con voto unanime deliberò di dedicare sin 
da allora le lapidi ancora disponibili sulla 
fronte del Palazzo comunale per la iscri­

zione dei nomi dei Padovani caduti nella 
grande guerra, e di affidare ad una Com­
missione di cinque Consiglieri comunali il 
mandato di determinare ed accertare i ti­
toli necessari per la iscrizione e di redi­
gere r elenco di coloro che tali titoli 
possedessero. 

Ma la realtà dolorosa superò di gran 
lunga quella previsione a cui il Consiglio 
comunale si era ispirato nel prendere la 
sua deliberazione: il numero dei caduti pa­
dovani, che si riteneva non dovesse supe­
rare la potenzialità d'iscrizione delle quattro 
o cinque lapidi disponibili, si moltiplicò, la 
centuria diventò legione, e cessò ogni pos­
sibilità di iscrivere in quelle lapidi i mille 
e più padovani caduti nella grande guerra. 

Inoltre la vastità e la grandezza del 
sacrificio non parve più compatibile con la 
modestia delle lapidi esistenti sul Iato verso 
Piazza Erbe del Palazzo comunale, cosicché 
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quando la vittoria rinalmentc premiò Io accurato dell* argomento, la Commissione 

sforzo titanico dell'Italia, il Consiglio co- tecnico - artistica eletta dalle Associazioni 

munale, nella sua adunanza del 6 novembre predette, si è trovata concorde nel ritenere, 

1918, deliberò di innalzare nel centro di che trasformando il Volto della Corda, e 

Padova un ricordo imperituro della guerra il fabbricato esistente tra il Palazzo comu-

vittoriosa, dedicando il nuovo corpo di fab- naie e la Sala delia Ragione, e che una 

brica del Palazzo municipale, che doveva volta costituiva la loggetta del Podestà, in 

essere eretto tra la Via Municipio e la Via un grande Arco trionfale, si sarebbe potuto 

Oberdan, a completamento del Palazzo erigere anche a l^adova un monumento 

civico, e per la sistemazione di quella parte degno della gloria dei suoi Caduti, che 

delle due vie che guarda verso Via 8 l-'eb- avrebbe potuto contenere lastre di bronzo 

braio, agli croi della guerra e ai Padovani in numero adeguato per eternarvi i nomi 

caduti durante il suo corso. dei Caduti e figure scultoree simboliche. 

Ma quando già erano state eseguite adatte e rispondenti ad un unico concetto 

le demolizioni e iniziati i lavori per dare artistico, il Commissario a cui era affidata 

attuazione a quel progetto che era risul- la rappresentanza civica, e che aveva già 

tato vincitore di un concorso nazionale, da affidato ad illustre Architetto la compila-

una parte si fece strada 1' idea che non zione di un progetto per il completamento 

fosse consona alla grandezza della glorifi- del Palazzo civico, che facesse astrazione 

cazione la fusione dell'opera edilizia con da ogni carattere monumentale, con suo 

l'idealità patriottica, e dall'altra si fece provvedimento del 7 dicembre 1926, deli-

presente come il progetto approvato tro- berò di dare il suo consenso a tale trastor-

vasse insuperabile ostacolo di attuazione mazione e destinazione dell' antico Volto 

nel rispetto dovuto al lato dell'antico edi- della Corda. 

ficio comunale, venuto in luce con la demo- Rimesso alla fine del decorso mese 

lizione del fabbricato che ad esso era stato tale provvedimento all'Ili.™ Sig. l^refetto, 

unito. il medesimo, con atto di squisita delica-

Ripreso pertanto in esame tutto il prò- tezza, lo ha ritornato al Comune perché 

blema, le Associazioni dei Combattenti, dei su di esso si pronunciasse il Podestà che 

Mutilati, e delle Madri e Vedove dei Caduti intanto era stato nominato ed insediato, 

avocarono a sé 1' onore di esaminare ed Ora non vi è dubbio che le due solu-

approvare la' forma migliore per onorare zioni che si sono venute delineando per il 

i gloriosi caduti in guerra, pur facendo completamento del Palazzo civico, e per la 

pieno affidamento sulla collaborazione e glorificazione dei Caduti padovani e della 

sull'appoggio del Comune, mentre la Rap- Vittoria di Vittorio Veneto rappresentano, 

presentanza civica si dava a studiare un in linea di massima, quanto di meglio 

nuovo completamento del Palazzo civico poteva essere ideato perché le due opere, 

in relazione alle nuove diverse direttive. potessero raccogliere il generale consenso, 

E poiché dopo uno studio ampio ed e che quindi, pur riservando ogni giudizio 



sui progetti con cui si darà vita alle divi- delibcrti 

sate ideazioni, se un proposito è da espri- i ) di dare il proprio consenso a che 

mersi, esso non può che consistere nella il fabbricato esistente tra il Palazzo comu-

l'erma volontà di attivamente e fervidamente naie e la Sala delia Ragione, col Volto 

cooperare perchè, ultimati ed approvati i della Corda sottostante, possa essere tra-

delìnitivi progetti, si dia quanto prima ini- sformato in modo da assumere l'aspetto 

zio alle opere di attuazione. di un Arco trionfale eretto a ricordo dei 

i: poiché è da confidare che ciò possa Padovani Caduti per l'indipendenza e per 

avvenire al più presto, cosi sembra anche la grandezza della Patria, ed in modo da 

giunto il momento per addivenire alla com- potere alle sue basi raccogliere ed esporre 

pilazione dell'elenco dei l^adovani caduti, in lastre di bronzo i nomi dei Caduti e 

Gli Uffici comunali hanno già raccolto ligure scultorie simboliche adatte e ri-

copioso materiale al riguardo: ma tale ma- spondenti ad unico concetto artistico, salva 

teriale va vagliato e completato. La Com- l'approvazione del relativo progetto da parte 

missione, eletta nel 1913 e fondata sulla sua e delle superiori Autorità competenti, 

qualifica di Consigliere comunale, ha per- e salvo di dare una opportuna sistema-

duto ogni suo valore con la radicale ritor- zione alla zon.t di rispetto latistante ; 

ma della Rappresentanza civica ; del resto 2) di prendere atto che a tale opera 

essa non ha mai dato inizio al suo lavoro sarà dalla Cassa di Risparmio destinata la 

e la morte ha già strappato alla stessa i somma di lire 400.000 devoluta dalla Cassa 

suoi più valorosi esponenti. stessa, in occasione del suo centenario, per 

Oggi la Commissione trova i suoi la sistemazione del Palazzo comunale con 

naturali componenti nei l^residenti delle speciale destinazione a ricordo dei Pado-

cinque maggiori Associazioni sorte dalla vani Caduti in guerra; 

guerra: Associazione delle Madri e Vedove ?) di riservarsi di stabilire in seguito, 

dei Caduti, Associazione dei Mutilati, Asso- quando sia stato compilato il preventivo 

dazione del Nastro Azzurro, Associazione di spesa tanto dell'opera principale, quanto 

dei Combattenti, Associazione dei Volon- della sistemazione della zona di rispetto, 

tari, cosicché è dalla collaborazione dei il concorso del Comune ; 

detti Presidenti che può sorgere con pieno 4) di affidare ad una Commissione 

affidamento di esattezza e di scrupolosità composta dei Presidenti delle cinque Asso­

li sacro elenco. ciazioni delle Madri e Vedove dei Caduti, 

Per questo il Podestà, lieto di poter dei Mutilati, del Nastro Azzurro, dei Com-

iniziare i suoi atti deliberativi con un prov- battenti, dei Volontari di guerra, l'incarico 

vedimento che trae la sua ispirazione dalla di compilare l'elenco dei Padovani morti 

riconoscenza a quanti per la Patria fecero per la Patria in causa dell' ultima guerra 

1915-1918. 



PER I MINORATI E REDUCI DI GUERRA 

MADRI • VEDOVE • ORFANI DI GUERRA 

Nello stesso giorno 8 Gennaio ig2'j il Podestà faceva seguire 

alla prima la seguente seconda sua deliberazione: 

Quando nel Maggio 1917 questa Am- tata ai doveri dei cittadini verso le vittime 
ministrazione comunale, mentre ancora in- viventi della guerra, non lieve se commi-
combeva sul mondo civile l'immane con- surata alle stremate condizioni finanziarie 
liitto, volle dare un primo segno tangibile comunali di quell' epoca, 
della riconoscenza civica verso coloro che Da quell' anno ad oggi soltanto con 
col sangue stavano forgiando la Vittoria sussidi o contributi assai ristretti e sai-
Nazionale, il Consiglio comunale, racco- tuari si cercò dall'Amministrazione civica 
gliendo gli appelli lanciati a favore degli di venire in aiuto di coloro, a cui pur si 
Orfani di guerra, deliberò di iscrivere il rivolge con reverenza e con devozione il 
Comune di Padova tanto tra i Soci del pensiero della Nazione, tanto che solo nel 
Patronato Provinciale Padovano per gli bilancio per il 1926 fu stanziato un pie-
Orfani dei Contadini morti in guerra, asse- colo fondo a calcolo per sussidi di assi-
gnando al Patronato la somma annua di stenza agli Invalidi e Mmorati di guerra 
lire 5000 per dieci anni, quanto tra i Soci e alle famiglie dei Caduti in guerra e ai 
del Comitato Provinciale Padovano della loro Enti, che permise all'Amministratore 
Opera Nazionale per l'Assistenza civile e straordinario di aggiungere ai contributi 
religiosa degli Orfani dei Morti in guerra, deliberati nel 1917, altri tenui contributi 
assegnando a detto Comitato pure per dieci aventi lo stesso carattere, 
anni il contributo annuo di lire 500. Semt»ra pertanto doveroso che il Pode-

Successivamente la Rappresentanza Ci- sta, dopo aver rivolto il suo primo rive-
vica rivolse il suo pensiero ai Mutilati ed rente omaggio alla memoria dei Caduti, 
Invalidi di guerra, alle Vedove ed agli Or- si affretti anche a rivolgere il suo pensiero 
fani dei Caduti, nel giorno 5 Novembre agli Enti, che in questa Città sono chia-
1918, in cui il Consiglio comunale fu chia- mati a provvedere all'assistenza di coloro 
mato a celebrare in un grido di commo- che dalla guerra furono maggiormente 
zione, di esaltazione e di fede la grande colpiti. 
Vittoria, ed espresse i suoi sentimenti di E questo si ritiene tanto più neces-
gratitudine verso i suoi artetìci, devolvendo sario in quanto sono scaduti col 31 Di-
a favore dei Minorati dalla guerra e delle cembre 1926 gli impegni surricordati di 
Vedove e degli Orfani di guerra, la somma contributi assunti per un decennio nel 1917. 
di lire centomila ; ben modesta se raffron- Non vi é dubbio che l'assistenza verso 
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chi della guerra senti le più dolorose riper- sione della stirpe italica, rivolgendo l'assi-

cussioni è opera di Stato, e il Governo stenza del Comune anche alle Associazioni 

nazionale ha già colmato in modo animi- dei reduci delle patrie battaglie e dei Gari-

revole le deficienze e le lacune dei passati baldini ed a quelle che assistono i reduci 

Governi. Ma è anche certo, che i bisogni dalle guerre coloniali, 

morali e materiali di coloro che la guerra Non sono purtroppo ormai che pochi 

lasciò minorati, o privi del loro naturale i superstiti delle guerre anteriori al 70; 

sostegno, eccedono spesso le provvidenze ed e doveroso dimostrare ad essi, meglio 

statali, per quanto larghe esse siano, e che che con i miseri assegni fino ad oggi con­

partecipare a questo tributo di riconoscenza cessi, come la Città sappia e voglia ono-

è anche un onore per quanti. Enti pubblici rare in essi tutti coloro che lottarono per 

e privati, seguendo 1' esempio luminoso l'indipendenza italica. Né può più essere 

dato da S. M. il Re, sentono la grandezza consentito l'attuale oblio verso coloro che 

dell' ora che volge per 1' Italia, e i doveri per la grandezza dell'Italia nel mondo inal­

che sono ad essa connessi. Ne debbono berarono il vessillo tricolore al di là dei 

essere dimenticati coloro, che, pur non nostri mari. 

avendo subito danni nella persona propria Più quindi che per la importanza del 

od in quella dei loro congiunti, hanno, contributo, che trova i suoi limiti insupe-

per compiere tutto il loro dovere verso la rabili nelle esigenze di bilancio, per il signi-

Patria, interrotto anche per anni il corso tìcato morale che ad esso si vuole attri-

del loro lavoro, e che quindi ancora lot- buire, una deliberazione che dimostri come 

tano per riprendere il loro posto nella vita il nuovo Governo dato dal Regime fascista 

civile, e cioè coloro, che, facendo parte ai Comuni sappia interpretare i voti della 

della grande falange degli ex combattenti, cittadinanza verso tutti coloro che in qua-

non hanno ancora il conforto di vedere lunque epoca, e in qualunque luogo com-

riconosciuti ed apprezzati i loro sacrifici, batterono per la grandezza della Patria, 

e alla benemerita Associazione dei com- appare più che come 1' espressione di un 

battenti debbono ancora fare appello per sentimento, come l'effetto di un comando, 

una assistenza, per un appoggio. E con questa coscienza, che è fede e 

Cosi pure sembra bello e doveroso, in volontà nello stesso tempo, perché intende 

questo omaggio reso a coloro, che per la trarre dal riconoscimento di un eroismo o 

Patria esposero in qualunque momento la di un sacrificio il seme per un domani 

loro vita, fondere i reduci dell'ultima guerra migliore, il Podestà delibera : 

con quelli delle guerre che condussero a i ) di assegnare per cinque anni da 

Roma la giovane Italia di Vittorio Enia- i Gennaio 1927 agli Enti sottoindicati a 

nuele II, di Garibaldi e di Mazzini, o che titolo di contributo del Comune nell'opera 

portarono il nome d'Italia nelle terre, che benefica di assistenza da essi svolta, un 

già conobbero le aquile romane, o che co- assegno annuo nella misura di cui appresso: 

munque sono sacre alla magnifica espan- Associazione delle Madri e Vedove dei 



Caduti 

Associazione dei Mutilati ed In­

validi di guerra 

Associazione dei Combattenti . 

Associazioni Padovane per gli 

Orfani dei Contadini morti in 

guerra, e per l'Assistenza Ci­

vile e Religiosa degli Orfani 

di guerra, complessivamente, 

e salvo riparto da farsi con 

successiva ordinanza . . . 

L. ìooo Associazione dei Garibaldini e 

Reduci delle Battaglie com-

» 5000 battute per l'Indipendenza Ita-

» 5000 fica o per fondare o difendere 

r Itnpero Coloniale Italiano, 

salvo successivo riparto . . L. 5000 

2) di stanziare a tale scopo 

nel preventivo per il 1927 e di 

riservarsi di fare altrettanto nel 

preventivo dei quattro anni suc-

» 5000 cessivi, il fondo di . . . . » 25000 

0 0 0 

PER LE OPERE NAZIONALI "BALILLA,, E "DOPO LAVORO,, 

Alle deliberazioni precedenti nello stesso giorno 8 gennaio ip2'j 

il Podestà faceva seguito con la seguente : 

IL PODESTÀ 

Come tra le provvidenze d'ordine so- vere nella sua Rivista «Gerarchia» che «la 

cialc adottate dal Governo Nazionale nello « sua importanza ai fini della educazione 

svolgimento del programma di rigenera- «fisica ed intellettuale delle classi lavora­

zione eccelle l'Opt^nf Mq/oz/̂ /Zc Dopo/rti'oro, «tive era già grandissima e piii sarebbe 

cosi tra gli istituti di ordine educativo «aumentata nel futuro», 

diretti a forgiare le nuove generazioni in 

modo tate da poter degnamente corrispon­

dere ai nuovi destini della Patria, primeg­

gia l'Opera Naì_ioiiaIe ((Balilla». 

L'Opera Naiioiiale Dopolavoro, istituita « dere dal destino delle moltitudini che 

col D. L. 1 maggio 1925 n. 582, conver- «lavorano, poiché il suo interesse imme-

tito in legge il 18 marzo 1926 n. 562, « diato e mediato è di inserirle nel suo 

alla quale furono portate alcune modifiche « organismo e nella sua storia» ; e l'Opera 

col R. D. II novembre 1926 n. 1936, è Nazionale del Dopolavoro organizzando e 

cosi rapidamente entrata nella coscienza coordinando le varie iniziative per la mi-

delia Nazione, che alla fine del 1925 il gliore utilizzazione delle ore del dopolavoro. 

Primo Ministro S. E, Mussolini poteva seri- comprende appunto un campo multiforme 

Né poteva essere diversamente giacché, 

come aggiungeva lo stesso Primo Ministro, 

« la Nazione, intesa nel suo complesso di 

«forze politico-morali, non può prescin-
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ed amplissimo di iniziative intese a realiz­

zare la elevazione sociale, intellettuale e 

tìsica delle masse lavorative. 

«Affinando lo spirito, temprando il 

(f corpo, perfezionando la cultura dei lavo-

« ratori, noi prepariamo l'Italia che ripren-

« derà nel mondo le tradizioni gloriose di 

«Roma, l'Italia ritemprata che sarà a tutti 

« esempio di civiltà e di progresso perchè 

« non di solo pane si vive, ma di spirito 

«e lo spirito vince la materia». 

Con queste parole l'Augusto Presi­

dente dell' Istituzione, S. A. R. il Duca 

d'Aosta, il I Gennaio 1926 inaugurava i 

lavori del Consiglio d'Amministrazione, che 

veniva insediato dal Ministro dell' Econo­

mia Nazionale, e da quel giorno ad oggi 

molto cammino e stato fatto per diffon­

dere tale organismo destinato ad accogliere 

nel suo seno i lavoratori desiderosi di im­

piegare con profitto le ore di riposo, e a 

svolgere la mentalità e le attitudini tìsiche 

del nostro popolo verso una educazione 

nazionale ed umana veramente moderna. 

Cosicché non deve meravigliare se il Capo 

del Governo, nell'ultimo giorno dell'anno 

teste decorso, esprimendo a S. A. R. il Duca 

d'Aosta il suo compiacimento per l'atti­

vità spiegata, lo ha anche assicurato che 

avrebbe fatto « segnalare ai Comuni l'im-

« portanza delle provvidenze del Dopola-

« voro, perchè i Podestà diano quel con-

« corso morale e quell' aiuto che è neces-

« sario, riconoscendo come interessi diretti 

« della società comunale l'incremento cultu-

« rale e morale dei lavoratori, che l'Opera 

« si propone ». 

A Padova 1' Opera Naiioimlc Dopola­

voro non ha avuto ancora modo di affer­

marsi fattivamente, perchè solo alla fine di 

Novembre u. s. fu nominato il Commis­

sario provinciale dell' Opera nella persona 

del Segretario provinciale del P. N. F. 

Cav. Uff. Alezzini Giovanni, e solo alla 

fine di Dicembre successivo fu costituito 

il Comitato esecutivo ; ma tutto fa sperare 

che anche in questa Città essa trovi il più 

largo favore. 

L' Opera Na:{ioiidle « Balilla » per l'as­

sistenza e r educazione fisica e morale della 

gioventù sta solo in questi giorni per rag­

giungere la sua perfezione giuridica, perchè 

a quanto si assicura, sta per vedere la luce 

nella Gazzetta Ufficiale la legge 3 aprile 

1926 che fu discussa e approvata alla Ca­

mera e al Senato nei primi mesi del 1926. 

Ma essa, come trasse dalle tormazioni già 

esistenti ed efficienti dei Balilla e degli 

Avanguardisti, sorte quasi spontaneamente 

dal Fascismo, la base della sua organizza­

zione, cosi troverà nello sviluppo già preso 

nel Paese dai due organismi la possibilità di 

un inquadramento immediato delle nuove 

generazioni. 

E tra le leggi fasciste merita un primo 

posto, perchè ha per fine non solo di rag­

giungere il troppo abusato motto di Gio­

venale «mens sana in corpore sano», ma 

anche di plasmare, al di sopra di ogni cul­

tura più o meno affastellata, e di una mag­

giore o minore esuberanza fisica, lo spirito 

volitivo delle nuove generazioni, affinchè 

queste si preparino degnamente alle for­

tune avvenire della Patria. 

Sino ad ora la preparazione spirituale 

della gioventù era stata considerata come 

un fatto particolare, privato, contingente, 

che non poteva entrare nei doveri di un 
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Governo, senza un' offesa alla libertà dei tuite le due organizzazioni : fuse in quel-

singoli : oggi invece, per merito del Fasci- 1' unità organica che è prevista dalla legge, 

smo, essa diventa uno dei doveri precipui ordinate e disciplinate in conformità ai rego-

dello Stato, e «una naturale espressione lamenti amministrativo e tecnico-discipli-

— come diceva l'on. Renato Ricci alla Ca- nare di imminente pubblicazione, esse ora 

mera nella tornata del 6 febbraio 1926 — potranno, molto più largamente che in 

« della sua sovranità morale e giuridica, passato, inquadrare nelle loro file la lan­

ce come legge di vita della stessa Nazione ». ciuUezza e la gioventù padovana. 

Lo Stato infatti con questa legge avoca a Delineati cosi i caratteri e le finalità 

sé la gelosa missione di dirigere la prepa- delle due Opere nazionali, non è chi non 

razione fisica e morale del cittadino ita- vegga, come anche senza trarre lo stimolo 

liano fin dai suoi primi passi nella vita, dalle esortazioni prefettizie e delhi Federa-

e lo fa con una forma di assistenza, che, zione degli Enti autarchici, un Podestà, che 

mentre da una parte inquadra neh' erga- abbia la coscienza del suo mandato nel 

nizzazione fascista della Nazione le "io- nuovo ordinamento della vita comunale, 

vani reclute che dovranno diventare un non possa iniziare la sua attività senza 

giorno i soldati del lavoro o i difensori dare una dimostrazione a tutti dell' interes-

della Patria, tende dall'altra ad unificare samento del Comune, affinchè anche nella 

in una direttiva comune, del tutto fascista sua città le due Opere nazionali possano 

e?:na'ZÌonale, tutte le sparse iniziative, che, raggiungere i loro scopi. E poiché tra le 

per varie vie e con vari mezzi, hanno prov- difficoltà maggiori, che si frappongono 

veduto finora alla cultura fisica e morale sempre alla vita degli Enti di nuova for-

della gioventù. E ciò si é proposto di inazione, è quello della sede, cosi sembra 

fare attraverso l'Opera Naiionalc nBcilillcDy, anzitutto doveroso offrire alle due istitu-

che, raccogliendo sotto di sé le già esi- zioni una sede idonea in uno stabile co-

stenti formazioni dei Balilla, e cioè dei munale. 

fanciulli dagli 8 ai 14 anni, e degli Avan- Per fortuna il Comune ha attualmente 

guardisti e cioè dei giovani dai 14 ai 18 a sua disposizione il fabbricato, già di pro­

anni, si propone di dare ai giovani l'abito prietà della ditta Ilario Ercego, che era com-

della disciplina, e di creare nelle nuove preso tra i beni espropriati nel 1924 per 

generazioni, lo stato d' animo e la prepa- la esecuzione del progetto di sistemazione 

razione spirituale necessaria a raccogliere della località compresa tra le vie Gitolo 

e valorizzare, nei successivi sviluppi della da Perugia e S. Giovanni di Verdara, per-

vita del cittadino, quello spirito nuovo che che detto fabbricato avrebbe dovuto essere 

pervade ormai tutta la Nazione, e che, men- smussato all' angolo fra la Via Gitolo da 

tre trae la sua origine dalle gloriose trincee, Perugia e Via delle Palme. Siccome prima 

é stato rafforzato dalla fede e dalla volontà che fosse iniziato il lavoro di parziale de-. 

delle Camicie nere. molizione è stata preavvisata la possibi-

A Padova da tempo già si sono costi- lità di sistemare in maniera ben diversa 
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dalla prestabilita quella parte della località 

che é ancora rimasta nello stato primitivo, 

cosi é stato sospeso ogni ulteriore lavoro, 

ottenendo dalla ditta I. Ercego con atto 

IO marzo 1926 la più ampia rinuncia al 

diritto di retrocessione contemplato dagli 

articoli 60 e segg. della legge 25 giugno 

1865 n. 2359. Nello stesso tempo, allo 

scopo di non lasciare senza utilizzazione il 

detto fabbricato, con provvedimento preso 

dal Commissario Pretettizio coi poteri del 

Consiglio il IO marzo 1926 al n. 40 e reso 

esecutorio il 7 maggio 1926 al n. 4355-

935 Div. IV, è stata autorizzata la spesa 

di lire 27.000 per la rimessa in stato loca­

tivo di detto fabbricato allo scopo precipuo 

di ricavarne 4 appartamenti da darsi poi 

in aflitto. Solo una metà circa del lavoro 

è stata già eseguita, cosicché né la siste­

mazione per appartamenti è stata ultimata, 

né alcun impegno é stato preso verso i 

numerosi richiedenti in aiiitto gli apparta­

menti compresi nel fabbricato. 

Ora questo labbricato, senza avere né 

V apparenza, né il carattere di palazzo, ha 

però la sostanza di un' ampia casa veneta 

con grande atrio d' ingresso, e vasti vani 

più utilizzabili per uffici ed adunanze, che 

per camere moderne di abitazione. Esso 

sorge in un quartiere, che, pur non essendo 

centrale, é ancora entro le vecchie mura 

cittadine ; avrà tra poco di fronte la pro­

gettata Casa del Mutilato ; é poco lontano 

dalla sede delle Corporazioni Sindacali Ea-



scisto ; è attiguo alla (Cappella votiva per che il Comune, dopo avere dato al suo 

le vittime delle incursioni aeree, e quasi pieno consenso una t'orma tangibile, con 

conlina con il giardino pubblico delle fon- l'iscriversi come socio delle due istituzioni, 

tane, e con il nuovo Quartiere Cjiardino, concorra anche con un annuo contributo 

che presentano possibilità di riunioni nu- al finan/iamcnto delle locali Sezioni. Già 

morosissime all'aperto in località del tutto nell'anno decorso il Commissario Frefet-

tranquille e ridenti. \i stato acquistato dal cizio è venuto in aiuto dei Balilla, delle 

Comune per lire 210.000, non compresa Avanguardie e delle Piccole Italiane con 

la tassa di bollo e registro, e si compone contributi straordinari por un imporlo com-

di un piano terra e di diie piani superiori, plessi\o di lire 6000, ma ora è tempo di 

con un complesso di una venticinquina di dare anche al contributo un carattere orga-

vani. Afiittando i quattro appartamenti che nico e continuativo. 

erano stati preavvisati, si poteva forse rica- Per l'iscrizione a socio pare adeguato, 

vare un affìtto complessivo di lire 15.000. nel silenzio della legge relativa all 'Opera 

Ora sembra non solo opportuno, ma dove- Nazionale Dopolavoro, di prendere norma 

roso rinunziare a questa entrata, pur di dall'importo contemplato dalla legge rela-

offrire, almeno per qualche tempo, alle due tiva all'Opera Nazionale «Balilla» per la 

Sezioni locali delle due Opere nazionali iscrizione degli Enti morali a Soci perpetui 

predette una prima sede, che, pur nella sua (versamento in una sola volta di lire 1000). 

modestia, possa costituire una base prov- In conformità a tali concetti 

vida per una prima espansione, tanto più deliheni 

che ciò può anche innestarsi con l'obbligo 1) di inscrivere il Comune di Padova 

tatto dalla legge 3 aprile 1926 al Comune tra i Soci perpetui dell' Opera Naiioiutlc 

di fornire gratuitamente i locali per il Co- K Biiìilìa-D per l'assistenza e per 1'educa-

mitato comunale dell'Opera nazionale dei zione fìsica e morale della gioventù, e tra 

«Balilla» e con la viva raccomandazione i_Soci onorari AQW Opera Nit{ioiiiilc Dopo-

fatta al Comune dal Consigliere delegato lavoro, assegnando a ciascuna delle duo 

dell'Opera Nazionale «Dopolavoro» il 27 Opere una elargizione per una volta tanto 

novembre 1926 di provvedere il locale Do- di lire 1000 (mille) ; 

polavoro di sede decorosa. 2) di dare in uso gratuito per anni 

E la somma tuttora disponibile per cinque, dal 1 gennaio 1927, al Comitato 

la sistemazione a scopo locativo può bene provinciale dell'Opera Nazionale «Balilla» 

essere utilizzata per dare invece al fabbri- e al Commissariato provinciale dell' Opera 

cato tale nuova destinazione. Naturalmente Nazionale «Dopolavoro» il fabbricato co-

viene con ciò a decadere ogni impegno munale già di proprietà Ercego sito in Via 

precedente per la concessione in uso di Citolo da Perugia n. 7, affinché possa ser-

questo o quel vano in altri fabbricati co- viro come sede di detti Enti provinciali e 

munali. dei relativi Comitati del Comune di Padova 

Contemporaneamente pare opportuno nonché delle organizzazioni a cui questi 
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ultimi Comitati comunali sovraintendono, 

con speciale incarico al Comitato comunale 

dell'Opera Nazionale dei Balilla, di racco­

gliere nella sua sede anche 1' organizzazione 

locale delle «Piccole Italiane» ove questa 

non costituisca già parte integrante dell'O­

pera Nazionale «Balilla», come esplicita­

mente avviene per le A^'anguardie, ritenuto: 

a) che le imposte prediali del fah-

hricato restano a carico del Comune di 

Padova ; 

1>) che le spese di manutenzione ordi­

naria restano a carico dell'Opera che ha in 

uso la parte del fabbricato ove il restauro 

si rende necessario ; 

ij che il Comune si assume tutte le 

spese per lavori di carattere straordinario, 

tra cui sono sono comprese quelle che con­

cernono il tetto, r atrio d' ingresso, e le 

scale che danno accesso ai due piani ; 

(IJ che per la suddivisione del fabbri­

cato tra le due rappresentanze delle Opere 

predette, in difetto di accordo, è deman­

data ogni decisione al Segretario provin­

ciale politico, il quale pure potrà stabilire 

se e quali locali potranno essere goduti 

in comune tra le due istituzioni ; 

e) che alla locale l'ederazione Provin­

ciale l'ascista è demandata ogni indicazione 

per le opere di sistemazione e restauro da 

farsi con la somma tuttora disponibile sul 

tondo stanziato a tale scopo nel bilancio 1926. 

3) di assegnare al locale Comitato 

comunale dell'Opera Nazionale «Balilla» 

un contributo annuo e per cinque anni da 

I gennaio 1927, di lire 12.000 e di asse­

gnare per la stessa dui'ata un pari importo 

di lire 12.000 al Commissariato comunale 

locale dell' Opera Nazionale Dopolavoro, 

quale concorso del Comune per il raggiun­

gimento delle rispettive finalità, ritenuto 

che una parte del contributo concesso per 

le due organizzazioni dei Balilla e delle 

Avanguardie, nella misura che sarà fissata 

dal Segretario provinciale politico, dovrà 

essere devoluta all'organizzazione delle Pic­

cole Italiane ove non siano comprese nel-

r Opera Nazionale «Balilla», e ritenuto 

che il contributo sarà pagato in rate bime­

strali eguali posticipate. 

0 0 0 

PER I COLOMBI DI PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 

Le' dehherazio?ii del Podestà del giorno 8 gennaio si chiudono 

con la presente : 

Nell'anno in cui si celebra il settimo cente- Patria, o di questa sono le migliori speranze, 
nario dalla morte del più italiano dei Santi, e si rivolga anche per un solo istante alle care 
del più santo degli Italiani, non sembrerà strano s/ro«7;/(? dell'umile fraticello d'Assisi, cos? in-
che il pensiero del Podestà, nell'assumere il nocenti da essere assoiìiigliate nelle Sacre Scrìl-
Governo civico, dopo essersi intensamente dedi- ture, alle anime caste, umili e fedeli, e che 
cato a tutti coloro che 0 ben meritarono delhi il l^odestà ripeta col Santo Francesco « Siroc-



citte mie, tortore semplici, innocenti e caste, 
ora io vi voglio scampare da morir e farvi 
il nido ». 

Anche attorno a qualche Piazza di l'ado\ii, 
come in tante altre Città, sì raccoglie nume­
roso stuolo di colombi; ma diversamente che 

altrove, essi finora hanno atteso solo dalla mise­
ricordia di Dio e dalla gentilezza dei pi'ivati il 
loro parco cibo. I volatili che vivono sui monti 
e nelle valli, pur non seminando né mietendo, 
possono trovare nella natura il mangiare e il 
bere; ma quelli che l'anno il loro nido tra pietra 
e pietra o sotto i tetti degli edifici cittadini non 
possono sperare che nella bontà delle persone 
in mezzo a cui portano una calda nota di poe­
sia e di gentilezza. E poiché questa bont?i non 
sempre è adeguata al bisogno, cosi rinter\ 'ento 
dell'Ente che rappresenta la Cittadidanza può 

valere a colmare una lacuna in questa Citta 
che pure ha fama di gentilezza. 

Tale intervento, come quello di S. b'i'ance-
sco, varrà anche ad impedire che così graziosi 
animali vengano alle inani dei crudeli clic li 
uccidono, perché è ormai da tutti ammesso che 
i colombi che vivono liberi nelle piazze e nelle 
strade cittadine perdono la triste figura di •• res 
nullius » quando il Comune comincia a pensare 
al loro cibo. 

Inoltre è a sperare che spargendo il cibo in 
una sola località possano essere allontanati o 
ridotti i colombi in quelle altre dove meno bene 
si concilia la loro presenza con la conserva­
zione degli edifìci e dei monumenti sui quali 
riposano o nidificano. 

Rendendo quindi omaggio al poverello di 
Assisi, che chiamò fratello il feroce lupo di Gub­
bio, nelle creature a lui dilette, il Podestà deli­
bera di incaricare l'Economato municipale di 
provvedere giornalmente a mezzo di persona 
di sua fiducia a completare il nutrimento dei 
colombi che si raccolgono attorno alla Piazza 
Unità d'Italia, mediante la distribuzione di ade­
guata quantità di cibo una volta al giorno, allo 
scoccare del mezzogiorno. 

Tutte le suindicate deliberasioni del Podestà 
hanno avuto il conforto dell' approvastone e 
le prime due anche del plauso della Giunta pro-
vinciale amministrativa. 
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OMAGGI • SALUTI • PROPOSITI • VOTI AUGURALI 

/ / nuovo Podesìà ha fallo pervenire alle 

Autorità od Enti superiori e ai Rappresen­

tanti di Enti ed Associaiioni che a lui ave­

vano presentati i loro sensi devoti e i loro 

voti augurali, lettere di omaggio o di gradi­

mento, che, pur nella loro brevità, sono ta­

lora l' espressione di propositi, di intendimenti, 

di giruliii, che possono bastare a delinca re gli 

indiri/^li. 

Ne raccogliamo a/cune, perché valgano a 

rafforiare il consenso in. mei/^o a cui è sorto 

il nuovo istituto podestarile. 

Il Podestà al Presidente del Magistrato alle Acque: 

'• Padova ha già in passato avuto occa­
sione di rilevare nel suo stesso interesse di 
quale importanza sia, per il suo presente e per 
il suo avvenire, l'opera, che sin dal suo inizio 
ha assolto e sta assolvendo il Magistrato Ve­
neto alle acque, e come il medesimo abbia in 
ogni occasione avuti a cuore gli interessi di 
questa Città e Provincia. Ma essa sa anche 
come i maggiori problemi fluviali, a cui sono 
intimamente connessi altri problemi importan­
tissimi, pure essendo stati già sapientemente 
vagliati, non sono ancora stati risolti che in 
linea teorica, mentre attendono ancora che i 
progetti siano tradotti in realtà. 

« A questa attuazione non mancherò di dedi­
care l'opera mia : ma essa non potrebbe giun­

gere alla meta, se mi venissero a mancare l'ap­
poggio, e il consenso di cotesto Magistrato. 

«Sin da questo primo momento faccio per­
ciò caldo appello all' illuminata cortesia della 
S. V. e del Magistrato tutto, che tanto degna­
mente presiede, perchè voglia secondare la mia 
azione diretta al bene di questa Città, che ri­
tengo profondamente collegato con quello di 
tutta la Regione Veneta ». 

Il IMaglstrato alle Acque h a cosi r i spos to : 

« Il saluto del Primo Podestà e Primo cit­
tadino della piti volte millenaria Città di Pa­
dova è giunto a questo Istituto, e particolar­
mente al sottoscritto sommamente gradito. 

« Questo R. Magistrato alle Acque, che da 
vari secoli, sotto veste e forme diverse, ma con 
sempre unico intento, ha sempre cercato di sal­
vaguardare queste nostre regioni dalla immi­
nente minaccia dei fiumi e di redimere i territori 
dal paludismo, non mancherà anche in avvenire 
alla sua alta missione, ovunque la sua opera sia 
richiesta. 

« Cotesta meravigliosa Città, che con le sue 
saggie previdenze sa tener alto il prestigio 
che le deriva dalla sua vetustissima esistenza, 
troverà, come per il passato, così per l'avve­
nire, in ogni momento ed in ogni evento, questo 
Istituto e gli organi che ne dipendono sempre 
in armi, tesaurizzando quella stessa scienza che 
Padova la Dotta sa profondere agli studiosi 
delle discipline idrauliche. 

« Faccia pertanto V. S. IH.ma illimitato as­
segnamento sull'opera di questo Istituto, sicuro 



che fintantoché avrò la fortuna di reggerne le 
sorti, la mia presenza sarà pronta, ovunque il 
bisogno lo richieda, per assecondare le sane 
iniziative aventi per scopo il bene di codesta 
Regione ». 

Il Podestà al R. Provveditore agli Studi del Veneto: 

« Padova, centro secolare di cultura, ha 
già fatto molto per la Scuola, dalla primaria 
alla superiore, ma non per questo essa ritiene 
di avere esaurito il suo compito. 

Il Fascismo ha dischiuso alla Scuola nuove 
finalità e la nuova Rappresentanza civica in­
tende dedicare ogni sua opera alla loro realiz­
zazione. 

Ma per conseguire tale scopo io confido 
anzitutto nell'appoggio illuminato della S. V., 
che con tanto intelletto d' amore sovraintende 
alla Scuola Veneta, e perciò sin da questo primo 
momento io mi rivolgo alla S. V. perchè voglia 
continuare a sorreggere con la sua autorità 
l 'opera del Comune di Padova». 

Il R. Provveditore agli Studi ha così risposto : 

« Padova ha una bella e nobile tradizione 
nel campo degli studi e saprà non solo, mercè 
l'opera illuminata e benefica di V. S. lU.ma, 
mantenerla, ma accrescerla. 

•' Ella in ogni momento potrà contare sulla 
mia doverosa cooperazione ; modesta, ma ogno­
ra fervida quale è richiesta dalle accresciute 
fortune della Patria nostra ». 

Il Gruppo Universitario Fascista di Padova al Podestà: 

« Gli Universitari Fascisti, lieti che a reg­
gere le sorti della Città sia stato prescelto il 
valoroso Combattente e Fascista ; 

« orgogliosi che Padova Universitaria, abbia 
per Podestà Voi che cingeste due volte il lauro 
dottorale ; 

« vedono nella Vostra superba dirittura mo­
rale il più sicuro auspicio di fecondo avvenire ; 

« Vi offrono a titolo d'onore la loro tessera 
di Camicia nera universitaria». 

Il Podestà ha cosi risposto : 

«Ringrazio vivamente commosso l'ardente 
(jruppo Universitario Fascista, che ha voluto 
richiamare alla mia mente, nella forma più no­
bile, gli anni durante i quali anch' io feci parte 
della famiglia goliardica. 

« Sebbene essi siano già lontani, pure io 
sento ancora tutta la bellezza della vita uni­
versitaria, quando il Goliarda all' idealità della 
scienza sappia e voglia congiungere quella della 
Patria. 

« E nessuno meglio di Voi, Camicie nere uni­
versitarie, ha saputo fondere le due idealità; 
voi che avete della vostra giovinezza, del vo­
stro amore per la scienza fatti altrettanti stru­
menti per le fortune del Fascismo, che è il 
propulsore dell'imperiale romana grandezza. 

« E se come Podestà mi sarà dato di fare 
qualche cosa di bello, di buono per Voi, dalla 
tessera che mi avete offerto trarrò la, fede per 
pensare ed operare per voi, come per camerati » 

La Delegata provinciale dei Fasci femmili, al Podestà : 

« A nome delle Donne Fasciste di Padova 
Le esprimo il nostro vivissimo compiacimento 
per la sua nomina a Podestà di Padova. 

« Anche maggiore è la nostra soddisfazione 
perchè la scelta del Duce è caduta sul rappre­
sentante di -quella tamiglia che in Padova tu 
sempre l'esponente del sentimento di Patria e 
di ogni spirito civico. 

« Il nostro pensiero corre all'esempio ma­
gnanimo dato dalla Contessa Sua Madre durante 
la guerra, simbolo quasi della resistenza e della 
fede, fiancheggiata e coadiuvata in ogni sua 
opera dalla Figlia, che siamo liete di contare 
fra la nostre file. 

« Padova, sotto la sua guida, vedrà certo 
giorni felici ». 

Il Podestà alla Delegazione provinciale dei Fasci fem­
minili di Padova: 

" Ringrazio la S. V. del saluto gentile a me 
rivolto a nome delle Donne fasciste di questa 
Città per la mia nomina a Podestà. 

« Particolarmente mi ha commosso la rievo­
cazione fatta dalla S. V. con tanta nobiltà di 



espressione, della venerata Madre mia. Con un 
Esempio così luminoso di fede e di amore per 
la Patria e per ogni causa santa, era più che 
naturale che il Fascismo trovasse tra i suoi 
militi più fedeli i suoi figli. 

« Ricambio pertanto con lo stesso spirito il 
mio saluto alle Donne di Padova che fanno parte 
dei Ir^asci femminili, pregando la .S. V. di farsi 
interprete presso di esse del mio desiderio di 
coopeiare alla loro finalità per quanto possa 
essere concesso al Comune di fare ». 

Il Podestà al Presidente della Società Solferino e 
S. Martino. 

La Città di I^adova per lo stesso statuto 
della Società e come gelosa depositaria del suo 
Museo storico e militare è legata alla vita della 
Società attuale ed avvenire sotto vari riflessi, 
ma anche indipendentemente da questo essa 
ama cotesta Società per le nobilissime finalità 
che sin dall' origine si è proposta e che con 
tanto amore ha perseguito e persegue. 

«fi saluto perciò di cotesto Consiglio diret­
tivo al Podestà è da esso ricambiato con un 
senso di devozione per tutte le sacre reliquie 
che la Società conserva e per il culto a cui tale 
conservazione si ispira ». 

Il Podestà al Segretario generale Associazione Pado­
vana U. N. U. C. I.: 

« Il saluto dei Camerati mi è giunto gradi' 
tissimo, perchè esso richiama alla mia mente 
gli anni durante i quali divisi con essi l'onore 
e r orgoglio d'indossare la divisa di Ufiìciale 
dell'Esercito italiano, e perchè io so che quei 
sentimenti di devozione e di amore per la Pa­
tria, che albergano nel mio cuore, sono anche 
patrimonio sacro di tutti gli altri Soci dell'As­
sociazione. 

« Nel ricambiarlo pertanto io esprimo la fi­
ducia, che cotesta Associazione vorrà confortare 
del suo consenso morafe 1' opei'a del Podestà 
diretta al bene della piccola e della grande 
Patria K 

Il Podestà al Presidente della Fiera Campionaria 
internazionale: 

« Ringrazio la S. V. 111.ma e il Consiglio ge­
nerale della Fiera per avere acclamato a Presi­
dente onorarlo della Fiera il l^odestà di Padova. 

« Questo Comune ha sempre considerata la 
Fiera Campionaria come una delle istituzioni 
cittadine meritevoli del massimo consenso e del 
massimo appoggio, non solo perchè essa fu nel 
1919 una affermazione solenne di fede in una 
Italia più grande, che partiva da una tra le 
Città più rnartoriate dalla guerra, e riassume 
meglio di ogni altra quella forza illuminata e 
feconda alla quale Padova ha affidato il suo 
avvenire, ma anche perchè, con una tenacia e 
con una operosità che non teme confronti, ha 
sempre tenuto fermo e sviluppato il suo pro­
gramma. 

« f̂ a nomina pertanto del Podestà a Presi­
dente onorario della Fiera non fa che rinsaldare 
quei vincoli possenti, che univano il Comune alla 
Fiera, ed io sono lieto che ciò avvenga subito 
dopo che a Padova è stato dato il primo Podestà, 
perchè ciò, più che nella persona, significa fede 
nell'fstituto col quale il Governo nazionafe fa­
scista ha voluto assicurare ai Comuni un germe 
di nuova vita. 

« Per conto mio non mancherò di assecon­
dare nel miglior modo i propositi della S. V., 
che con tanto intelletto d'amore presiede l'isti­
tuzione, diretti ad imprimere alla Fiera una 
attività sempre più rigogliosa». 

Il Podestà al Presidente della Sezione padovana del 
Club Alpino Italiano: 

« Socio da molti anni di questa Sezione 
del Club Alpino, da tempo condivido le finalità 
della Presidenza e del Consiglio della Sezione 
stessa, e seguo i suoi nobili sforzi perchè la 
Sezione padovana possa sempre più affermarsi 
nel campo d'azione comune a tutti coloro che 
amano le nostre Alpi. So anche come il Comune 
abbia sempre cercato di assecondare la gene­
rosa opera della Sezione, ogni qualvolta essa 
abbia anche alla Rappresentanza civica rivolto 
il suo appello per compiere nelle Alpi testé 
redente, illuminata affermazione di italianità. 
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« E come Podes tà sai'ó lieto se mi sarà dato 

di d imos t r a re come il Comune sia pronto a ri­

s p o n d e r e : « P r e s e n t e » se ancora il Club Alpinr) 

vo r r à ch iamar lo a pa r t ec ipa re , ne! limite dei 

suoi mezzi , alle opere con le qual i ques ta Se­

zione intende affermare la nuova an ima a lp ina 

di questa Città seco la re» . 

Il Podestà all' Associazione Granatieri Padova : 

• Ringraz io v ivamen te codesta Associiizione 

per la nomina a socio della s tessa e per la magni­

fica t esse ra d ' iscrizione che ha voluto ol'lriimi. 

« L ' a p p a r t e n e r e a l l 'Associazione Grana t i e r i 

è cer to un g r a n d e onore per quant i hanno po­

tuto, anche essendo adde t t i ad a l t ra Arma , se­

gu i re da vicino le magnifiche ges ta del Corpo 

dei Grana t i e r i d u r a n t e l ' u l t ima guer ra , e cono-

sce ie ed a m m i r a r e lo spir i to di fede e di sa­

crificio, l ' a r d o r e e l ' e ro i smo dei component i 

quel Corpo, dal più umile dei soldati , al più 

e levato in grado dei Comandan t i . 

•• K a questo onore co tes ta Associazione lia 

voluto dare un significato anche maggioi 'e, of­

frendomi una tessera , alla quale 1' a r te ha dato 

palpi t i di vita. > 

Il Podestà al Presidente dell' Istituto antonomo per 
le case economiche e popolari: 

«Chiamato alla caj-ica tli Podestà, i,lebbo,mio 

malgi 'ado, r a s segna re le mie dimissioni da Mem­

bro del Consiglio d i re t t ivo di cotesto Isti tuto. 

« Ma non per ques to mi dis tacco col pen­

siero e col cuore da coteslo Lsiiiulo, di cui cono­

sco ed apprezzo 1' opera compiu ta |H'r il bene 

di ques ta Città. K s iccome confido, che esso possa 

ancora, svolgere una a t t iv i t à benefica nel campo 

dell ' edilizia economica e popolare, cosi non 

manche rò di s o r r e g g e r e e coadiuvare in nome 

della Ci t tà l ' a z ione d e l l ' I s t i t u t o » . 

Il Podestà al Presidente dell'Automobile Club Veneto: 

• i-ìingrazio il Consiglio diret t ivo di questo 

Automobi le Club Vene to - S e d e provinciale del 

Reale Automobi le Club d ' I ta l ia - per la mia 

nomina a Socio <inorario, 

- L' importanza assùnta dtil Reale Automo­

bile Club d' Italia è tale da renderlo uno degli 

organi ilella \'ita nazionale, r inno\ 'ala per vir tù 

del Fasc ismo, od io accet to la mia nominti a 

•Socio onorar io della locale sede provinciale 

come l 'espressione del desiderio che il Podestà 

di Pad(n'a dia la sua adesione morale all'Asso­

ciazione: adesione che è lieto di dare /ola corde, 

perchè sa come il Reale Automobile Club si 

propone di cooperare fat t ivamente al progresso 

della Nazione ». 

Il Podestà al Presidente dell'Arco Club di Padova: 

« .Mentre r icambio alba S. ^'. e ;t codesto 

Aereo Club il mio più cordiale saluto, la rin­

grazio di avermi chii imato a l'ar ptirte, quiile 

Podestà, del Consiglio dire t t ivo. 

• 13ati i gra \ i impegni della caiicti che mi 

è s ta ta affidata, non potrò, come desidererei , 

prendere par te tittiva ai lavori del Consiglio ; 

ma se, come penso, si desidera che il Podestà 

(accia par te del Consiglio jierchè ciò \iub dimo­

s t ra re la viva s impat ia del Comune per tale 

Istituto, io sono lieto di dare la mia iidesione, 

perchè condivido p ienamente le finalità del l 'Ente 

e sono sempre pronto a, cooperare per il loro 

r agg iung imen to ». 

Il Podestà al Presidente della Canottieri Padova: 

« 11 saluto r ivoltomi drn Canott ier i di Pti-

dova rticcolti in Assemblea mi è g iunto iissai 

gradi to, perchè è saluto di Camerat i in uno 

sport, che è tra i più belli e gentili . 

'• Nel r icambiar lo ad Kssi, per mezzo del 

biro benemeri to Presidente, io esprimo l ' augur io 

che ì Caiiottieii di Padowa possano ancora in 

important i gare tenere alti i colori di questa 

C'ittà, che, pur lontana d;i niiiri e laghi, ha 

t rova to nei suoi corsi d'ticqiui, così belli per chi 

sa correrl i con animo tiperto ai goditnenti spiri­

tuali , un ot t imo elemento per r i t empra re corpo 

ed an ima dalle cure quotidiane. 

« E se qualche cosa mi sarà dato lare per 

secondare tale augur io , il Podes tà cercherà di 

t r a r r e dalla sua qual i tà di Socio la conoscenza 

delhi bontà della causa ». 
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Il Podestà al Presidente del Club Ignoranti: 

« Ringrazio la S. V. e il Consiglio di codesto 
Club per il gentile saluto a me rivolto. 

« Come socio da tanti anni, ho da tempo 
imparato ad amare ed ammirare il Club degli 
Ignoranti per 1' opera benefica che il medesimo 
ha sempre cercato di svolgere attraverso la sana 
ricreazione dello spirito, e quindi come Podestà 
non mancherò di coadiuvare i suoi slorzi, tanto 
più se essi, come non dubito, saranno diretti a, 
perseguire l'antico (ine con mezzi ispirati dalle 
nuove discipline. 

« E con questa assicurazione mi è griito ri­
cambiare il cordiale saluto, e augurare al Club 
una vita sempre più prospera ». 

Il Podestà al Presidente dell'Associazione di M. S. fra 
Sordomuti d'ambo i sessi: 

" Ringrazio la S. V. 1. per le cortesi espres­
sioni che ha creduto rivolgermi per la mia no­
mina a Podestà. 

» Accetto ben volentieri la nomina a Socio 
onorario dell' Associazione, perchò la stessa me­
rita la più viva simpatia, per 1' altissima finalità 
che si prefigge di alleviare una delle più terri­
bili disgrazie che possono colpire le umane crea­
ture. E non mancherò di coadiuvare i generosi 

sterzi della S. V. perchè i Soci dell' Associazione 
possano avere quei conforti, specialmente mo­
rali, di cui hanno particolare liisogno ». 

Il Podestà al Presidente della Società "Flora Risorta,, : 

« ... La Società » Flora Risorta » che da molti 
anni tiene viva in questa Città la passione del 
canto corale ha tutta la mia simpatia, e alla 
slessa pertanto rivolgo i miei più cordiali 
auguri di prosperità ». 

Il Podestà alla Società del Casino Pedrocchi: 

" Ringrazio la S. \ ' . ed il Consiglio di co-
lesta Società per il saluto rivoltomi per la mia 
nomina a Podestà. 

" ilo assai gradita l'tissicurazione che co-
testa Associazione è disposta ad cissecondarmi in 
ogni iniziativa tendente a dare maggior Itistro 
a questa nostra Città per quanto le nobili tra­
dizioni del Sodalizio dessero al riguardo le mag­
giori garanzie. E da mia parte non mancherò 
di seguire e secondare con la maggior simpatia, 
ogni sforzo dell'Associazione che sia diretto ad 
esplicare un' azione conforme ai nuovi orizzonti 
della vita pubblica ». 
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NOMINE DEGLI AMMINISTRATORI 

DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE E DI ALCUNI ENTI CITTADINI 

Dimessasi l'Amministrazione ordinaria nel 
Maggio 1924, e succeduti al Governo del Comune 
i Commissari regi o prefettizi sino alla (ine del 
1926, solo raramente si è proceduto alle nomine 
delle Amministrazioni pubbliche di competenza 
del Comune, cosicché quando il 1 Genn. 1927 è 
stato insediato il Podestà, molti Presidenti o Mem­
bri di Consigli di Enti diversi erano già scaduti. 

Ma anche quelli non scaduti si sono affret­
tati, per deferenza al Podestà, a presentare le 
dimissioni, cosicché il Podestà ha dovuto proce­
dere ad una rinnovazione generale di tutte le 
cariche, la cui nomina è di competenza del 
Comune. 

Limitando la menzione agli Enti per i quali 
il Comune procede alla nomina o dell' intero 
Consiglio di-amministrazione o di una notevole 
parte di esso, non riteniamo superfluo ricordare 
in questa Rivista che il Podestà ha proceduto 
alle seguenti nomine negli Enti sottoindicati : 

Azienda del Gas. - Nomina della Commissione 
Amministratrice : 

PRESIDENTR 

Briani ing. Gino ; 

MEMBRI EFFEiiivr 

Calvi dott. Giulio, De Dominicis col. Enrico, 
Tuozzi cav. Giacomo, Caldera cav. Enzo. 

MEMBRI SUPPLENTI 

Murer cav. Antonio, Pezzato avv. Silvio. 

Azienda del Tram. - Nomina della Commissione 
Amministratrice ; 

PRESIDENTE 

Romanin Jacur ing. Leone ; 

MEMBRI EFFETTIVI 

Borghi avv. Giovanni Battista, Arrigoni cav. 

Francesco ; 

MEMBRI SUPPLENTI 

Durante rag. dott. Dino, Avogadro degli 
Azzoni \ 'alperto. 

Azienda del Panificio. - Nomina della Commis­
sione Amministratrice : 

PRESIDENTE 

Guidi ing. Guido ; 

MEMBRI EFFETTIVI 

Sattin cav. Antonio, Barbieri ing. Fausto; 

MEMBRI SUPPLENTI 

Pizzo avv. Antonio, Pegoraro rag. cav. dott. 

Mario. 

Asili infantili. - Nomina di quattro membri del 
Consiglio di amministrazione, 

Bonacossi di Sanmichele Arcangelo march. 
Taino, Diena Giorgio, Selvatico Pia, Bevilacqua 
avv. Federico. 
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Congregazione di Carità. - Elezione dei membri 
della Congregazione di Carità di nomina 
comunale ; 

Trevisan dott. Eugenio, Baldan Zenere Ma­
ria, Piccinati ing. cav. Eugenio, iMarcucci comm. 
Luigi, Eberle rag. Giovanni, Macola Mario Maria, 
Menini Luigi Romano. 

Casa di Ricovero. - Nomina del Presidente e degli 
8 membri del Consiglio di amministrazione. 

PRESIDENTE 

Colpi avv. comm. Riccardo ; 

MEMBRI 

Marangoni dott. Giuseppe, Solitro avv. Guido, 
Treves bar. Lydia, Paresi avv. cav. Tito, Maffìoli 
Carlo, Boscolo ing. Umberto, Bergami Guido, 
Santinello cav. Antonio. 

Civica Casa di Lavoro. - Nomina del Presidente e 
dei membri del Consiglio di amministra­
zione della Civica Casa di Lavoro: 

PRESIDENTE 

De Facci Negrati dott. comm. nob. Pietro ; 

CONSIGLIERI 

Lorigiola ing. Leonardo, Vasoiti avv. Luigi, 
De Lazzara co. Achille, Santon Gino fu Pietro, 
Selvatico ing. Alvise, Levi dott. Paolo. 

Orfanotrofio delie Grazie e Istituto Vitt. Eman. Ili. -
Nomina del Presidente e dei quattro membri 
del Consiglio di amministrazione : 

PRESIDENTE 

Segantini avv. cav. Flaminio ; 

CONSIGLIERI 

Bertolini gen. comm. Francesco, Forno cav. 
Severino, Prisco Dino, Lonigo Aureliano. 

Istituto Musicale "Cesare Pollini,,. - Nomina dei 
rappresentanti del Comune nel Consiglio di 
amministrazione ; 

Leoni avv. comm. Sergio, F"oà cav. Vittorio, 
De Ferrari avv. Riccardo, Lorenzoni avv. cav. 
Mario, Brunelli Bonetti nob. dott. comm. Bruno, 
Melandri Paolo. 

Istituto per le Case Popolari di Padova. - Nomina 
del Presidente e dei quattro membri del 
Consiglio d'amministrazione dell'Istituto. 

PRESIDENTE 

Voghera ing. cav. uff. Simeone ; 

CONSIGLIERI 

Maggioni ing. G. B., iMarzari cav. Giuseppe, 
Russi Barbaro doti.Rogiero, Filippi cav. Corrado. 

Istituto Autonomo per le Case Economiclte e Popolari. -
Nomina dei rappresentanti del Comune: 

Papete ing. comm. Liberale, Bizzarini avv. 
comm. Carlo, Schiesari ing. Girolamo Colbac 
chini Daclano iVttilio, Moizzi rag. comm. Zeffl 
rino, IDurante rag. Dino. 

istituto Camerini-Rossi - Nomina di quattro Con­
siglieri : 

Borgherini prof. Alessandro, Rebustello dott. 
cav. Giuseppe, Picecco comm. Giovanni, Orlandi 
dott. Giuseppe. 

Ospedale Civile. - Nomina del Consiglio di am­
ministrazione. 

PRESIDENTE 

Mion dott. comm. Alceste ; 

CONSIGLIERI 

Castellani avv. comm. Alfonso, Pancrazio 
dott. prof. comm. Francesco, De Benedetti dott. 
Gino, Re dott. comm. Alessandro, Lugli ing. 
Enrico, Venuti rag. Pietro. 

Premio Malipiero alla virtù. - Nomina dei Consi­
glieri : 

Cosma avv. comm. Giulio, Segati avv. comm. 
Giovanni, Ortolani avv. Giovanni. 

Patronato Scolastico. - Nomina dei Membri elettivi : 

Samele Vito, Contessa Sabina Miari de Cu-
mani in Manzoli, Macola Mario Maria. 
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NEGLI UFFICI E SERVIZI COMUNALI 
o oo 

ELEVAZIONE A DIVISIONI' DELL' UFFICIO DI ANNONA E POLIZIA E SUA INTEGRAZIONE 

Tra i primi atti del Podestà relativi all'or­
dinamento degli Utlici e dei servizi il più signi­
ficativo ed importante è stato quello di rico­
stituire le Divisione preposta alla Polizia, An­
nona, Industria, Agricoltura, Commercio. 

Quando alla fine del 1922 la Giunta muni­
cipale si era proposta di l'are l'ultimo sforzo 
per apprestare finalmente un bilancio in cui 
tutte le spese, che non hanno per line una tra­
sformazione del pati-imonio, fossero fronteggiate 
con le entrate del bilancio stesso, la stessa, tra 
le altre proposte che fece al Consiglio comunale, 
inserì quella di riunire in una unica Divisione 
la vecchia Divisione dei Servizi demografici e 
militari e quella della Polizia e dell'Annona. 

Tale fusione, che apriva la possibilità alla 
soppressione di un posto di Segretario era una 
logica conseguenza della tendenza, della vita 
municipale dell'epoca, diretta a restringere sem­
pre più l'attività municipale, per dare libero 
campo all'iniziativa e all'attività dei singoli, 
e nel campo dell' annona aveva condotto alla 
più assoluta libertà del commercio. Appaltati 
numerosi servizi, quali quello delle allissioni, 
degli stazi, dello stabilimento frigorifero; abo­
lito ogni calmiere, venuta meno ogni azione, 
anche semplicemente regolatrice, del Comune, 
sui mercati, era naturale che ormai l'azione 
annonaria e di polizia del Comune non fosse 

ridotta che a poche funzioni, principalmente 
d'ordine, per assolvere le quali l'opera di un 
funzionario direttivo era diventata esuberante. 
E poiché era a confidare che a funzioni così 
ridotte potesse adeguatamente provvedere an­
che chi era già preposto ad altro Reparto cosi 
la Divisione VI si trasformò in un Uflìcio della 
Divisione I. 

Ma col sorgere e con 1' affermarsi della le­
gislazione fas.cista, il Comune è stato chiamato 
nuovamente a collaborare con lo Stato nel campo 
dell'annona, ed è stato per la prima volta an­
che interessato a disciplinare tutto il commercio 
locale. Inoltre è proprio dello spirito fascista 
l'abbandono di ogni veccliia licenza, troppo 
spesso rivestita col fallace nome di libertà, per 
sostituire ad esso il soddisfacimento dei reali 
bisogni della vita nazionale. 

Ed è per questo che non solo nel campo 
dell'annona, ma anche in quello della polizia ed 
in quello del lavoro va sempre più intensifican­
dosi r azione regolatrice dello Stato, e con essa 
quella dei Comuni, che sono le cellule del tes­
suto dell'organismo nazionale. 

Ispirato da questi concetti, il Podestà ha 
ravvisata la necessità di una Divisione, che pre­
sieda con un funzionario direttivo di concetto, 
ai servizi di polizia, di annona, di lavoro e con 
sua deliberazione del 21 gennaio 1927 ha deli-
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berato di modil icare il jiiano organ ico delle ri­

part iz ioni degli rClici i-icostituendo la Divisione 

\ ' l munic ipa le ed a t t r ibuendo alla s tessa i servizi 

relativi a l l 'Annona , alla i 'olizia, a l l ' Industr ia , 

Agr ico l tu ra e Commercio , nonché al Lavoro, 

l^a del iberazione ha avuto t 'ascisticamentc 

a t tuaz ione col giorno 27 gennaio ,con la seguente ; 

ORDINANZA 

I )al g io rno '27 Gennaio 1927 è r iconosciuta 

la Divis ione VI municipale POLIZIA - AMNONA 

- INDUSTRIA - AGRICOLTURA - COMMERCIO - L A -

\0R0. In relazione a tale r icost i tuzione si sta­

bilisce quan to a p p r e s s o : 

1. Al la Divisione \ ' l sono demanda te le 

seguent i pr incipal i attri lnizioni che vengono 

tolte alla Div. 1, II e alla Segre te r ia genei 'ale. 

ANNONA E POLIZIA, — i i n n o n a e polizia an­

nonar ia - Polizia s t radale ed edilizia - Polizia 

commerc ia le ed industr ia le - (fiere, merca t i , 

esercizi pubblici) - .Sicurezza pubblica (porto 

d ' a rmi , caldaie a v;ipore) - Fes te nazionali e 

spet tacol i pubblici - Veicoli in servizio pubblico 

- Rivendi te - R, Pr iva t ive - Concer t i pubblici . 

AGRICOLTURA, INDU.STRLA O COMMERCIO, — Li­

cenza per vendita merci - Servizi di monta . 

LAVORO. — is t i tu t i e provvedimeni i sociali 

p ro te t t iv i del lavoro. 

SERVIZIO ESTINZIONE INCENDI. 

V A R I E . — Atl^i di valore - Alloggi Ufticiali 

e t ruppe di passaggio - Servizio net tezza pub­

blica. 

2, Alla Div, VI sarà preposto un Segre tar io 

Capo Divis ione, e sa ranno assegnat i un Vice 

Segre tar io e quel personale d 'o rd ine e di ser­

vizio in p ian ta o fuori ruolo che sa rà r i tenuto 

necessar io . 

Alla s tessa Div. VI res tano assegnat i il 

Corpo delle Guard ie municipal i e il Corpo dei 

Pompier i civici - Dal la s tessa d ipenderà il per­

sonale della net tezza pubblica. 

* 

DISCIPLINA DKL CUMlVIERCIO DI VENDITA 

AL PUBBLICO 

(Quando alla line del J,)icembre 1926 fu pub­

blicato il R. I). L. lo Dicembre 19'20 N. 2174 

r .Vmminis t razione comunale di Padova fu lieta 

di cons t a t a r e come il ( roverno nazionale, nel-

l ' emana re speciali disposizioni per la, disciplina 

del commerc io , si l'osse i sp i ra to a quegli stessi 

concet t i , che avevano indot to questo Comune 

il 22 Ot tobre 1924 ad emanare una disposizione, 

con la quale si faceva obbligo a tutt i i com­

merc ian t i al minuto di gener i a l imentar i di 

chiedere ed o t tenere la l icenza di esercizio. 

Ta le disposizione apparve al lora un a t ten ta to 

alla, l iber tà del commercio , e contro di essa fu 

p resen ta to r icorso al Governo del Re. Con essa 

invece il Comune non faceva che ispirarsi ai 

nuovi concet t i di disciplina, che devono infor­

mare l ' a t t i v i t à dì tut t i i c i t tadini del nuovo 

Regime, ed ha appreso quindi con soddisfazione 

che non solo il ricorso era s ta to respinto tanto 

dal Ministero de l l ' In te rno che da quello della 

Economia nazionale perchè « l 'obbl igo imposto 

' agli esercent i di chiedere a l l 'Autor i tà comu-

0 naie una speciale licenza, non viola un benin-

« teso concet to della l iber tà di commercio , che 

• non può essere d isgiunta da una oppor tuna 

« discipl ina del commerc io », ma che anzi il 

Governo nazionale aveva emana t e norme di 

ca r a t t e r e legislat ivo per r agg iunge re più com­

p le tamente ed efficacemente lo stesso intento. 

Quindi il Podestà, appena il R. D. L, 16 Di­

cembre 19'26 N, 2174 è s ta to in tegra to col E), M, 

31 Dicembre 1926, ha eman a t o il seguente ma­

nifesto : 

IL PODESTÀ 

Visto il R. D, L. 16 Dicembre 1926 n. 2174; Visto 

il Decreto Ministeriale 81 Dicembre 1926; 

RENDE NOTO 

In conformità al R. f:i. L. 16 Dicembre 19.'6 n. 2174 
e del Decreto Ministeriale 31 dicembre 1926 tutti gli 
Enti privati e tutte le persone che intendono di eser­
citare in tutto il territorio di questo Comune il com­
mercio per la vendita al pubblico di merci di qualsiasi 
natura, tanto all' ingrosso quanto al minuto, o che già 
esercitano questo commercio, sia in appositi negozi o 
locali, sia all 'aperto in determinate località o sotto 
forma ambulante o girovaga, dovranno farne domanda 
sulla carta bollata prescritta dall' art. 2 del R. D. L. 
16 dicembre 1926 surricordato, diretta al Podestà. 

Le domande dovranno essere consegnate all'Uf-
licio di protocollo del Comune dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle Ib di ogni giorno l'eriale, non pili tardi delle 
ore 17 del 31 Gennaio 1927, 
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Oyni domanda dovrà contenere : 
ai il nome dell 'Ente privato o della persona 

che esercita il commercio, con la indicazione della 
Ditta a cui 1' esercizio è intestato ; 

bì la natura del commercio gestito, con la indi­
cazione dei generi principali venduti, raggruppati per 
categoria ; 

e) se si tratta di vendita all' ingrosso od al 
minuto ; 

li) la piazza o via ove è situato il negozio, o il 
locale ove il commercio è esercitato, e se titiesto è 
esercitato all 'aperto, la località ove esso è eseguito; 

e) la data di inizio dell' esercizio, se si tratta 
di commercio esistente. 

La domanda dovrà essere sottoscritta dal rap­
presentante dell' Ente privato o dalla persona che 
esercisce il commercio. 

Unitamente alla domanda, o successivamente, ma 
sempre entro il 31 Gennaio corr., i richiedenti dovranno 
produrre al suddetto Ufficio la prova di avere effet­
tuato il versamento della prescritta cauzione, che è 
di L. 500 per coloro che intendono iniziare il com­
mercio e di L. 500 fino ad un massimo di L. 5000, 
proporzionatamente all' imposta di R. M. pagata per 
coloro che già esercitano il commercio. 

L' ammontare della cauzione per questi ultimi è 
stabilita come appresso : 

a) in L. 500 per i redditi annui di ricchezza 
mobile non superiori a L. 5000 ; 

b) in L. 15 per ogni 100 lire o frazione di 100 
lire di reddito di ricchezza mobile per i redditi annui 
di ricchezza mobile di oltre 5000 lire lino a 10.000 lire; 

e) in L. 20 per ogni 100 lire o frazione di 100 
lire di reddito di ricchezza mobile per i redditi annui 
di ricchezza mobile di oltre 10.000 lire fino a L. 20.000. 

li) in L. 5000 per i redditi annui di ricchezza 
mobile di oltre 20.000 lire. 

La cauzione potrà essere versata in contanti od 
in cartelle del Prestito del Littorio al portatore, cal­
colate al valore nominale, sulle quali il depositante 
avrà il diritto di riscuotere gli interessi. 

Gli Enti e le persone che al 29 Dicembre 1926 
(data della pubblicazione della legge) esercitavano il 
commercio di vendita di qualsiasi natura sono tem­
poraneamente autorizzati ad esercitarlo fino alla deci­
sione della loro istanza, seraprechè abbiano questa pre­
sentata e corredata in conformità al presente avviso. 

Padova, 7 Gennaio ig^y - Anno V 

Con successive disposizioni e circolari il 

Minis te ro dell ' Economia nazionale ha proro­

gat i i t e rmin i per le domande e per la presta­

z ione della cauzione e ha (issati i cri teri per 

inc ludere od escludere a lcune categor ie di ven­

di tor i dall ' obbligo, cosicché solo nei numeri 

futuri della Rivis ta po t remo dare qualche noti­

zia sia sul numero delle r ichieste , sia sul lavoro 

della Commissione ch iamata a concedere o meno 

la licenza, sia stille conseguenze delle nuove 

disposizioni . Per ora poss iamo dire sol tanto che 

in ques ta mater ia il Comune h a t rovato un col­

labora tore a t t ivo e fecondo nella Federasione 

provinciale fascista dei commercianti, la quale 

h a ch iamata fervidamente a raccol ta tu t ta la 

classe, perchè nel modo migl iore e con la mag­

g ior discipl ina r i sponda al comando del Governo 

nazionale . 

CARTA D'IDENTITÀ 

T r a le riforme e gli is t i tut i che hanno avuto 

la loro a t tuaz ione con il nuovo testo unico delle 

leggi di pubblica s icurezza approva to con R. D. 

6 Novembre 1926 n. 1848, la disposizione che ha 

avu to u n a più immed ia t a r ipercuss ione negli 

Uffici comunal i è s t a ta quel la re la t iva alla isti­

tuzione della Carta d'identità. 

11 Ministro dell' I n t e rno nel p resen ta re il 

6 novembre 1926 la sua relazione sul nuovo 

tes to delle leggi di pubbl ica s icurezza all' on. 

.Sottocommissione p a r l a m e n t a r e , ha r i levato, 

come nel nuovo dir i t to di polizia i taliana, a 

ques ta ca r t a d ' iden t i t à , che non è obbl iga tor ia 

come è per es. nel Belgio e nel Portogallo, ma 

facoltat iva, sono a t t r ibu i t i requisi t i di ca ra t t e re 

d imos t ra t ivo nella ident i tà subbie t t iva del tito­

lare di notevole efficacia giur idica, cosichè, an­

che senza un obbligo formale, che imponga la 

c a r t a d ' iden t i tà a tu t t i i c i t tad in i , essa, nella 

pra t ica , finirà con l ' ave r e una la rga diffusione 

ed appl icazione. 

Pe r questo, e perchè già l 'affluenza del pub­

blico r ichiedente la c a r t a d ' iden t i t à d imost ra 

come ne sia s ta ta co mp re s a 1' utili tà, non rite­

n iamo superflua qualche delucidazione al ri­

gua rdo . 

L a Carta di Identità è r i lasc ia ta dal PO-

D E S T A alle persone di età superiore ni 15 anni, 

avent i nel Comune la loro res idenza abituale, o 

in mancanza la loro d imora . 
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Essa ha la durata di tre anni e dev'essere 
munita della fotografia del titolare. 

La Carta di Identità è necessaria : 
1. Per coloro die doiiianda.no alloggio presso 

alberglii, locande, pensioni, case di salute ecc.; 
quando non sieno muniti di altro documento 
idoneo ad attestare la loro identità e prove­
niente dall'Amministrazione di .Stato. 

IL Per gli operai di Stabilimenti, officine, 
imprese ecc. per essere assunti in servizio. 

ni. Per coloro che compiono operazioni 
con commercianti di cose antiche o usate ov­
vero con fabbricanti, commercianti o mediatofi 
di oggetti preziosi, cesellatori orafi, incastfa-
tori di pietre preziose, esercenti industrie o arti 
affini, qualora non sieno muniti di altro docu­
mento come sopra. 

IV. Per coloro che compiono operazioni con 
gli Istituti di informazioni, investigazioni o ri­
cerche, qualora non sieno muniti di altro docu­
mento come sopra. 

V. Per coloro che concorrono per essere 
approvati come guardie particolari. 

VI. Per coloro che provvedono alla distri­
buzione od affissione di stampati o manoscritti 
in luogo pubblico o aperto al pubblico. 

VII. Per coloro che compiono operazioni 
di pegno o diano commissione ad agenzie pub­
bliche o ad uffici pubblici di aft'ari, qualora non 
siano muniti di altro documento come sopra. 

VIII. Per r iscrizione in apposito registro 
dell'Autorità di P. S. dei Portieri di case o di 
alberghi, Cnstodi di magazzini, stabilimenti, uf­
fici ecc. 

IX. Per l'iscrizione in apposito registro 
dell'Autorità di P. S. di coloro che esercitano 
Mestieri girovaghi (venditore o distributore di 
merci, generi alimentari o bevande, di stampati 
o disegni, cenciaioli, saltimbanchi, cantanti, suo­
natori, servitori di piazza, barcaioli, lustrascarpe, 
facchini, cocchieri, conduttori di autoveicoli di 
piazza, e simili). 

X. Alle persone pericolose o sospette in 
seguito ad ordine dell'Autorità di P. S. 

La Carta d'Identità è poi utilissima in ogni 
circostanza della vita, specialmente se il citta­
dino deve recarsi fuori del suo Comune di re­
sidenza. 

Pervenute al Comune dal Ministero dell'In-
teino le opportune istruzioni, il Podestà di Pa­
dova ha stabilito di istituire per il rilascio della 
carta d'identità, durante un primo tempo, nel 
Palazzo civico, un Ufficio speciale, e con mani­
festo del 12 Gennaio ha reso noto che il mede­
simo avrebbe cominciato a funzionare il 18 
Gennaio detto. Ha anche stabilito che sino a 
nuova disposizione detto Ufficio sarebbe stato 
aperto nei giorni feriali dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 20 e nei giorni festivi dalle 8 alle 12, in 
modo- che anche i professionisti, gli impiegati, 
gli operai potessero accedere allo stesso senza 
dovere abbandonare le proprie occupazioni o il 
lavoro. 

Ha pure reso noto con detto manifesto che 
per conseguire il rilascio della carta di identità 
si sarebbero dovute osservare le norme seguenti: 

1. L'interessato, direttamente, ovvero a 
mezzo d'interposta persona, dovrà presentare al 
suddetto ufficio la richiesta compilata su mo­
dulo fornito gratuitamente dal Comune, ovvero 
dovrà fornire all'Ufficio le sue precise genera­
lità e indicare il Comune e la data di nascita, 
lo stato civile, la nazionalità, la professione o 
condizione, il Comune di residenza ed il preciso 
indirizzo. 

I moduli per la domanda potranno essere 
ritirati sia presso detto Ufficio speciale, che 
presso l'Ufficio di anagrafe, o presso l'Ufficio 
di polizia, o presso i Comandi di zona delle 
(ìuardie municipali (Stazione ferroviaria. Foro 
Boario, Palazzo municipale) o presso gli Uffici 
comunali suburbani e potranno anche essere 
inviate agli Uffici pubblici o agli Istituti o. Sta­
bilimenti, Associazioni, Corporazioni che ne 
facciano richiesta. 

2. Insieme con la domanda o all' atto della 
richiesta dovranno essere consegnate al mede­
simo ufficio tre fotografie (di cent. 4 '/j x 5) uso 
tessera e cioè senza cartoncino, nelle quali sia 
riprodotta l'effigie dell'interessato, senza cap­
pello, e al massimo a mezzo busto, di guisa che 
risulti ben chiara la fisionomia. Le fotografie 
dovranno essere recenti e somiglianti. Unita­
mente alle fotografie dovrà essere corrisposto 
•itn diritto fisso di lire una e centesimi venti­
cinque, dal pagamento del quale sono esentate 
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soltanto le persone iscritte nell'elenco dei po­
veri. All'atto della consegna delle tbtograiiesarà 
rilasciata, ricevuta che dovrà essere conservata 
per il ritiro della carta d' identità, in conloimità 
alle norme stampate sulla ricevuta medesima. 

3. Prima di ell'etluare la consegna della 
carta, d' identitii è necessario che 1' interessato 
si presenti personaliiiciilc al mento\'ato uflicio 
per l'arsi riconoscere e per apporre la propria 
firma sulla Carta e sulle due schede che devono 
essere contemporaneamente redatte e delle quali 
una sarà conservata negli ufiìci del Comune e 
l'altra trasmessa alla R. Prefettui'a. 

4. Agli efl'etti della precisa indicazione dei 
dati che devono risultare sulla Carta d'identità, 
si fa presente che il controllo dei niedesimi sarà 
effettuato dall'Ufficio di anagrafe per le persone 
residenti in Comune, mentre per le persone le 
quali hanno in questo Comune soltanto una di­
mora di fatto, e non sono quindi iscritte nel 
l?egistro della popolazione stabile, detto con­
trollo dovrà di regola avvenii-e mediante ri­
chiesta ufficiale dei dati al Comune di residenza 
dell'interessato. 

5. Per quanto riflette il riconoscimento del 
richiedente, qualora questi non sia noto al per­
sonale d'ufficio, è necessario che av\'enga o 
mediante documenti idonei e muniti di foto-
gralia, o mediante due testimoni noti ed idonei, 
i quali possano garantire 1' identità della per­
sona, e in fede di tale garanzia Hrmino la scheda 
che deve lamanere in atti tiel Comune. 

* 

NEL CORPO DEI POMPH-RI 

Secondo una tradizione ormai centenaria 
(datando l'istituzione del Corpo stesso dal 1829) 
nella caserma dei Civici Pompieri è stato fe­
steggiato il giorno dì S. Antonio del fuoco, come 
sappiamo, santo loro patrono. 

La cerimonia nella forma |iiìi intima, se­
condo gli intendimenti dell' attuale Governo, 
ebbe luogo alla Caserma della f^oggia Amulea. 
Tale cerimonia consistette nella visita ambita 
elei f^odestà di Padova, recatovisi alle lÓ precise, 
accompagnato dal segretario generale al Comu­
ne, comm. Canalini, e dal cav. Benettin, segreta­
rio della divisione cui appartengono i pompieri. 

Erano a idcevere il Podestà Co. Giusti il co­
mandante geom. Locami, la marchesa Pia Buz-
zaccarini - Zabeo, patronessa dei pompieri e 
donatrice della bandiera del Coi-jio uni caia vi lata. 

11 Corpo, schiei'ato in bell'ordine militare, 
l'esc gli onori al Podestà Indi il comandante 
lesse la formula della presentazione del Capo 
del Comune ai suoi militi. 11 geom. Loi-arni 
|->ronunciù poi parole ispirate ad alto elogio 
x'crso il conte (jiusti, del quale ricordò ai suoi 
militi, il \-alore di soldato e di combattente. 
Terminò inneggiando alla Patria, al Re, al Luce. 

Poscia pregò il Podestà a voler gradire un 
modesto omaggio del corpo : una statuetta di 
bronzo raffigurante il pompiere italiano. 

fi Podcstii ringrazh) riconoscente e com­
mosso. Poi passò in rivista il Corpo. 

Gli invitati ]iassarono quindi a visitare la 
caserma; poi i pompieri eseguirono vari eser­
cizi, mettendo ancora una volta in rilievo l;i 
loro grande sveltezza, pregio che non ha pari, 
in un vigile del fuoco. 

La bella, intima cerimonia terminò dopo le 
11. 11 Podestà lasciò la caserma dei pompieri 
tlo|io essersi congratulato col Comandante Lo­
cami. 

Il Podestà ha quindi fatto porre all'ordine 
del giorno del Corpo, il seguente suo elogio 
augui'ale : 

•• il Podestà di Padova, dopo avere perso-
-jialraente constatato, con grande soddisfazione, 

che con il volgere degli anni il Corpo dei Pom­
pieri civici ha voluto e saputo sempre piî i per­
fezionarsi, sia nei militi che nei mezzi, livolge 
al Corpo i l suo saluto più cordiale, esprimendo 
la ferma lìducia che sotto la guida del suo va­
loroso Comandante, saprà continuare a tenere 
alta la, sua fama ed assicurando che non-man­
cherà di secondare ogni richiesta che sia di­
retta al raggiungimento di tale linalità •. 

SERVIZIO DI'LLE GUARDIE MUNICIPALI 
DURAN'PE IL 192Ó 

l'n ccmcetto, per quanto sommario tlell'opera 
dei vigili urbani, durante il decorso anno l92o 
e dato dal numero delle contravvenzioni e delle 
denunzie. 
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Contravvenzioni ai regolamenti ed ordi­
nanze municipali 13816; contravvenzioni alle 
leggi e regolamenli dello Stalo 4514; alla legge 
sui contrassegni dei velocipedi 267 ; violenza e 
resistenza 1; trulla 1; questua vessatoria 20; 
l'urto 7 ; oltraggio 15 ; t'erimeiito 1 ; minacce 2 ; 
ricettazione 1 ; offesa al pudore 1. Tutti costoro, 
il cui totale è di 51, furono arrestati e in istato 
d'arresto tradotti in Questura., donde raggiun­
sero poi la Carcere mandamentale. 

La statistica delle denuncia è la seguente ; 
Per false e rifiuto generalità 50; latte annac­
quato e scremato 58 ; burro soflisticato o non 

regolamentare 4; oltraggio 5; maltrattamenti 
animali 2; pesi e misure 2; orario negozi 21; 
frode in commercio 1 ; turpiloquio e bestemmia 
70 ; somministrazione tabacco a minorenni 7; 
vendita sciroppi artilìciali senza indicazione 18. 
Totale 238. 

A completare tali notizie possono servire 
anche i dati sugli altri servizi eseguiti, cioà : 

Disordini stradali 228; disordini d'igiene 12; 
disordini edilizi 90; cadaveri scortali all'Ospe­
dale 22; bambini raccolti ed accompagnati alle 
rispettive lamiglie 28. 
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NEGLI ISTITUTI DI CULTURA E NELLE SCUOLE 

R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti. - Il 

23 gennaio 1927 ha avuto luogo la inaugura­
zione del nuovo anno accademico. 

Alla presenza delle Autorità cittadine, dei 
Soci Accademici, di moltissime personalità della 
scienza e della scuola, e di molte Signore e 
Signorine, nella magnifica aula dei Carraresi, 
il prof. Ferdinando Lori, Presidente dell'Acca­
demia per il biennio testé decorso, dopo una 
magnifica evocazione degli Accademici scom­
parsi, dette relazione del lavoro compiuto dal­
l'Accademia nel 1926, e consegnò l'ufficio al 
suo successore, il Senatore prof. Enrico Catel-
lani. Il neo-Presidente, dopo aver ricordato la 
sua prima lettura e la sua ammissione come 
alunno nella Compagnia accademica, rievoca 
gli illustri accademici di mezzo secolo fa, ed 
accennando alla provvida opera dei suoi pre­
decessori nella presidenza, esprime la speranza 
di potere, colla benevola e fervida cooperazione 
dei colleghi, rimettere fra due anni al suo suc­
cessore la presidenza di un'Accademia conser­
vata all' altezza in cui si è mantenuta finora. 

Come per un fervido augurio, tutti gli astanti 
hanno entusiasticamente applaudito le parole 
del nuovo presidente. 

Tra il massimo raccoglimento della adu­
nanza, s'alza quindi l'illustre prof. De Marchi 
che gli astanti salutano con unanime ovazione. 

Egli legge il discorso inaugurale del nuovo 
anno accademico, sul tema : « Il valore sociale 
e nazionale della scienza. « Ricordi della mia 
vita ». 

Il dotto ed interessantissimo discorso del­
l'illustre prof De Marchi procurò a tutto l'udi­
torio un vero godimento intellettuale. Applausi 
generali furono rivolti al medesimo, che seppe 
e volle trarre dai ricordi della sua vita un qua­
dro magnifico del progresso civile e scientifico 
nell'ultimo cinquantennio. 

Casa della Scuola. - La Casa della Scuola di 
Padova si propone quest'anno il seguente pro­
gramma vasto ed organico : 

1) di contribuire alla formazione spirituale 
della nuova generazione conforme ai nuovi ideali 
del Regime fascista ; 2) di contribuire a dare 
una preparazione adeguata ai maestri che aspi­
rino _a,._divenire direttori didattici o ispettori e 
di agevolare la preparazione immediata dei 
maestri che intendano partecipare ai concorsi 
magistrali ; 3) di richiamare 1' attenzione degli 
insegnanti e dei cittadini sui punti particolar­
mente originali dei nuovi programmi per le 
Scuole medie ed elementari ; 4) di diffondere tra 
gli insegnanti e cittadini una conoscenza più 
viva e profonda della storia e dell'arte padovana. 

E pertanto ha deliberato ; 1) di indire un 
pubblico concorso col premio di lire 3000, per 
un libro che dia agli alunni ed al popolo una 
conoscenza chiara e precisa delle istituzioni e 
dell'azione del Regime fascista; 2) di dare un 
contributo finanziario alla Scuola superiore di 
cultura magistrale di Padova, e di integrarne i 
corsi, con insegnamenti supplementari, pei mae­
stri che devono prepararsi ai concorsi magi-
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strali ; 3) di tenere urta serie di conversazioni 
per illustrare alcuni punti dei nuovi programmi 
per le Scuole medie ed elementari ; 4) di conti­
nuare nei locali e d'accordo coli'Università Po­
polare, il corso di cultura padovana, iniziato 
r anno scorso, trattando del rinascimento a 
Padova; 5) di tenere una breve serie di lezioni 
illustrative dei monumenti padovani. 

TI Gruppo d'azione si propone: di aprire 
un corso di ginnastica per i maestri, soci della 
Casa della Scuola, da affidarsi al sig. G. I\'[osconi 
e di organizzare un concorso ginnastico provin­
ciale, la cui data e le cui modalitiì sono da fis­
sarsi ulteriormente. 

Università Popolare.- Questo popolare Istituto 
di cultura, fondato nel 1903, ha proseguito nel 
Gennaio a svolgere il suo programma di cul­
tura, con conferenze settimanali di non comune 
valore. Non possiamo tra esse dimenticare quelle 
del prof. Brombin : Civis Romanus sum (3 gen­
naio); Roma e la Romanizzazione del Mediter­
raneo (17 gennaio); quella del prof. Cestaro : 
Poesia Veneta (7 gennaio) ; quella del prof. Tof-
fanin Ongaro (8 gennaio) Il problema coloniale; 
quella del sig. G. B. Scarpa: L'aviazione civile 
in Italia (10 gennaio); del prof. Castelli; 1 Gi­
ganti scomparsi dell'età di mezzo (11 gennaio); 
quella dei prof. Del Nunzio : Radio comunica­
zioni a onde brevi (12 gennaio); quella del prof. 
Adami ; S. Francesco d'Assisi nella pittura e 
nella scultura italiana (13 gennaio); quella del 
dott. Armando Michieli su ; Collodi, autore di 
« Pinocchio», nel primo centenario della nascita 
(14 gennaio). 

Scuola "Pietro Selvatico,,.- Corso premilitare 
per motoristi e montatori di aeroplano. • Questo 
corso istituito dalla Scuola « Selvatico » apre la 
via a numerosi operai per arruolarsi nell'avia­
zione, con evidente v a n t a g g i o delle giovani 
reclute, le quali nello stesso tempo possono por­
tare un notevolissimo incremento a questa arma 
di cui ha tanto bisogno il nostro glorioso Eser­
cito e, più tardi, alla Industria dell' aria alla 
quale si schiude, ogni di più, un brillante avve­
nire nelle gare civili, industriali e commerciali 
dell' Italia nostra rinnovata, che si avvia con 

passo rapido e sicuro alla conquista di quei 
primati nel mondo ai quali il popolo italiano 
ha tutto il diritto e il dovere di aspirare. 

All'iniziativa della Scuola, tanto benemerita 
dell' istruzione operaia, ha pienamente risposte 
l'interessamento vivissimo della cittadinanza e 
dei giovani che sono le speranze dell'avvenire 
della Patria. 

Corso infermiere del Littorio. - I )al 1,"i al 28 gen­
naio nella Sede del Fascio l'emminile, in Via 
Rinaldo Rinaldi, sono state aperte le iscrizioni 
ai corsi di infermiere familiari del Littorio. 

Le lezioni sono tenute da illustri professori 
dell'Ateneo patavino. Le inlermiere che lianno 
regolarmente frequentato il 1. Corso, devono 
nel corso del 1927, completare le cognizioni teo­
riche già acquistate con la pratica necessaria 
alla loro missione. Al primo corso di infermiere 
familiari del Littorio possono iscriversi anche 
signore e signorine non tesserate. 

Ambedue i corsi hanno la durata di sei 
mesi circa, dopo di che le Allieve infermiere 
del V corso corso sosterranno l'esame di teoria, 
e quelle del 2. corso, quello di pratica. 

I diplomi saranno consegnati in una ceri­
monia che radunerà a Roma le infermiere diplo­
mate e le allieve di questo anno. Questa ceri­
monia sarà presieduta dal Segretario generale 
del Partito on. Turati, e sarà presenziata dal 
Capo del Governo. 

Circoli Universitari Cattolici. - Nel pomeriggio 
del 15 gennaio, ebbe luogo nella sala del Colle­
gio sacro l'inaugurazione dell' anno accademico 
dei Circoli Universitari cattolici. 

Parlarono successivamente la sig.na Anna 
Olian-Fannio, presidentessa del Circolo femmi­
nile ed il sig. Scaldini, presidente del Circolo 
maschile i quali esposero il programma del 
nuovo anno accademico. 

Su « Dante e S, Francesco » svolse poi la 
sua conferenza il rev. Padre Ignudi, minore 
conventuale, che fu ascoltatissimo dall' intero 
uditorio. 

L'illustre conferenziere chiuse la sua dotta 
prolusione riscuotendo nutriti applausi e molte 
congratulazioni. 
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ANTICHE USANZE CHE SI RINNOVANO 
e o o 

LA BEFANA IN PIAZZA DELLE FRUTTA 

Ti'a le usanze, che i tempi non hanno di- alla, line dell' anno decorso indetta una gara fra 
strutto, perchè dettate dal desiderio di dare a le migliori mostre di frutta, ottenendo d;il ÌMi-
tutti i bimbi una delle gioie dell'inlanzia, è quella, nisteio dell'Economia nazionale, dal Comune, 
della festa (ìera - <'lie ha luogo in ogni anno dalla Camera di Commercio e Industria e dalla 
in Piazza delle Frutta 

nella sera della Befana. p ^ ^ | M » ! ^ V '''^ l ^ ' ^ * Ì Ì ? i Ì i S I ' 5 ^ ^ ^ ^ ' * ^ 
(5Gennaio); fiera di frut­
ta, dolci, giocattoli; fe­
sta di bande, di suoni, 
di luce, di allegria. 

Ai negozi, alle ba­
racche, alle ceste di ogni 
giorno si aggiungono 
altre innumerevoli ba­
racche di frutta, dolci, 
giocattoli, destinate a 
fornire a tutte le mam­
me i doni della befana e 
ogni venditore cerca di 
attirare l'attenzione del-
l'acciuirente con la bel­
lezza della mostra, con 
la bontà dei prezzi. E i bimbi manifestano alle Cassa di Ivisparmio speciali medaglie ed ag-
mamme le loro aspirazioni, perchè le facci;ino giungendo a tali medaglie adeguato numero di 
sapere alle befane, che devono giungere alla diplomi. 
notte attraverso i camini.... La gara così promossa ha avuto luogo con 

Allo scopo di promuovere l'incremento della ottimi risultati, come si può vedere dalle foto-
flera, sia dal lato sostanziale che dal lato este- gralie che si riproducono, 
tico, la Direzione del Giornale « Il Veneto » ha ..V giusta soddisfazione degli interessati 
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diamo l 'e lenco dei iiremiaM da parie di spe- i n t e r v e n u t i : il Podestà co. Giusti, il Pres idente 

ciale Giu r i a : della Federaz ione dei Commerciant i ca\ ' . ulT. 

Galeazzo Adoll'o (tneda^lia d ' o ro del i\[ini- Corradini , il Dire t tore del .> X'eneto » ^r. ufi. 

iMelli, il colonnello (Juar-

taroli, il F iduciar io del 

Gruppo siti", (iiulio ììi-

nelti, l'iivv. Hodon e la 

( liuria, che assegnò i 

pienii del concorso, l'or­

mala dai professori l^ru-

ncllo e Ijacclielli e dallo 

scultore Scrvilio l^iz-

zato. 

Fa l iandiera laii te­

nuta da Gliiraldo Flo-

l indo. 

Il .gr. UH. Melli con 

sobria parola Ila r ingra­

zialo tutti gli intcrve-

nuli e par t ico la rmente 

i f ruuivendoli di Piazza 

delle iMiilta elogiando il 

loro spi i i to di emulazio­

ne che determinò il pieno 

siero e d ip lomai ; l 'apeidni (medaglia dei .Muni- successo del concorso. 

cipio e diploma) ; Balelti Teresa (nieda.glia della 11 Podeslà ha poi espi'esso li suo compiaci-

Cassa di Risp;irmio e diploma); Milani Nair menlo pei' il d isc ip l inamento di una cale.goria 

(medaglia della Camera 

diCoinniercìo e diploma); 

Santaniin ' ia Anloii io (di­

ploma di primo g rado) ; 

T r e r i s a n l imnia (diplo­

ma di secondo grados. 

Fbbero ancora il diplo­

m a : P ina to Fuigi , Ba­

lletto Pasqua, Clara Bu-

s:itto, Pinato Alarla, Scri-

bano Carmelo, Ceoldo 

.Maria e fSonin Clotilde. 

I^a consegna delle 

medaglie e dei diplomi 

ha avuto luogo con una 

cer ta solennità, essendo 

s la ta fusa con la ceri­

monia della inaugurazio­

ne del Gagl ia rde t to del Gruppo sindacale frutta di commerc ian t i non t rascurabi le e il suo com-

ed erba,e',gi. Alla duplice cerimonia, che ha avu to p iac imento per- l ' in iz ia t iva del • ^^eneto » 

luogo nella .Sala dell' Fnivci-sità l^opolare sono Kla agg iun to poche parole il cnv. uff. Cor-
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radini riconoscendo il merito del sig. Binetti 
per l'organizzazione del Gruppo e annunciando 
che per il concorso del prossimo anno saranno 

fatte coniare delle medaglie per tutti gli espo 
sitori e che, intanto, in mancanza di queste, i 
premiati potranno tutti ritirare la tessera fede 
rale senza pagare la tas­
sa prescritta di cinque 
lire. 

Tutti i tre discorsi 
sono stati applaudili. 1'-
seguita quindi la distri­
buzione dei premi fatta 
dal Podestà in persona 
fra rallegramenti e ap­
plausi. 

talora una semplice scintilla, perchè dalle ce­
neri ancora calde, il fuoco torni a sprigionarsi. 

K noi vorremo che la nostra vita fosse un 
poco più intessuta di que­
sti grati ritorni a quanto 
più formava la letizia 
dei nostri nonni, o della 
nostra infanzia, anche 
per dimostrare che il 
progresso non signilìca 
distruzione del passato, 
ma integrazione, svilup­
po, distinzione, perfezio­
ne, lì infinitamente bello 
trarre dalle audacie eroi­
che dell' ala italica, sor­
volante con De I-'inedo, 
sugli Oceani, lo spirito 
per le batta,g"lie del pre­
sente e dell' avvenire ; 

ma è anche infinitamente dolce, seduti al tepore 
del riacceso focolare, riposare lo spirito, col­
mando la lunga e grossa calza di mille cose 

Come si vede da que­
sti pochi cenni, all'an­
tica festa della Befana 
è stato impresso un con­
tenuto ed un carattere 
moderno, pur senza nulla 
togliere alla caratteristi­
ca della festa stessa. 

E ci è parso doveroso mettere in evidenza 
tale iniziativa, perchè tale manifestazione può, 
forse meglio di altre, nella sua ingenua e po­
polare freschezza, dimostrare come non sia vero 
che tutto passa, tutto muore quaggiù. Basta 

piccine, già pregustando la trepidazione gioiosa 
del bimbo quando, al mattino, da essa tirerà 
fuori i doni di quella befana, che da secoli imper­
sona la bontà indulgente di tutte le marame e di 
tutti i babbi del inondo. 
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RINNOVAMENTO EDILIZIO DI PADOVA 
oo o 

GLI IMPORTANTI RESTAURI DELLA CHIESA DI S. FRANCESCO 

La luce della nuovissima Italia va rischia­
rando anche le piti tenebrose vie di Padova me­
dioevale. Un solfio di vita nuova è penetrato 
dovunque : febbrile è 1' attività del piccone che 
abbatte irremissibile, sempre più intensa e vigo­
rosa l'opera dei lavoratori edili per ricostrurre 
con intendimenti moderni case, palazzi e strade 
rispondenti ai bisogni ed alle esigenze della 
società odierna. Se il lavoro intrapreso con 
tanta lena continuerà, parecchi vecchi crollanti 
quartieri di Padova scompariranno tra breve, 
e l 'aspetto della città ringiovanita presenterà 
torse qualche inaspettata attrattiva anche a co­
loro che sistematicamente s'oppongono a qual­
siasi progetto di rinnovazione edilizia. Dico 
ciò, pienamente' Hducioso che gli edifici degni 
di conservazione esistenti per avventura in loca­
lità destinate a trasformarsi, vengano non solo 
rispettati, ma restituiti alla loro dignità origi­
naria con quella cura che meritano anche i re­
sti del nostro passato. 

Non per un caso fortuito, ma per lo scopo 
ben determinato di migliorare le condizioni 
della monumentalità padovana, procedono con 
un ritmo di celerità che non la cede al lavoro 
suaccennato d'iniziativa, che diremo tutta mu­
nicipale, importanti lavori die tornano pure a 
decoro della città, dovuti all'iniziativa d'altri 
Rnti pubblici o di privati. 

Sia che volgiamo i nostri passi per le zone 
cittadine del centro, sia che li volgiamo per 
quelle della perileria, dappertutto abbiamo mo­

tivo di soffermarci per vedere opere nuove e 
non prive di buon gusto, che si sono già com­
piute o che si vanno felicemente compiendo, 
esemplate su motivi architettonici od ornamen­
tali padovani, che l'edacità del tempo lasciava 
ancora vedere qua e là soltanto frammentari. 
Ci è pur dato d' assistere con compiacenza ad 
importanti restauri di privati edifìci ai quali 
viene ridonata l'antica loro impronta, prege­
vole vuoi per le caratteristiche dello stile, vuoi 
per le decorazioni talvolta scolpite talvolta poli-
cromate, che ne abbellivano principalmente le 
pareti esterne. 

Ma ciò che offre ora maggior soddisfazione 
a chi sente vivo il culto per le manifestazioni 
artistiche della sua città nelle varie epoche del 
loro svolgimento, è il lavoro che intende a resti­
tuire alla purezza della loro forma primitiva 
tante chiese così deturpate nel corso di molti 
secoli da incongruenze architettoniche o sovrac­
caricate da infelici pesantissimi monumenti, da 
non potersene quasi più rilevare la conforma­
zione, qual' essa era quando furono dalla pietà 
dei fedeli costruite. 

La chiesa degli Eremitani, la chiesa dei 
Servi, la Scuola di S. Rocco possono citarsi ad 
esempio di cotesto difficile e faticoso lavoro, 
cui attendono con ardore tanti benemeriti sacer­
doti e privati cittadini, guidati dalle competenti 
Autorità del luogo e della regione. 

Ma la chiesa, dalla quale forse più che dalle 
altre si è richiesto uno studio lungo e profondo 
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per conoscerne la struttura primitiva, e per sce­
verarne il molto dì buono antico dal brutto e 
cattivo de' secoli posteriori, fu quella di S. Fran­
cesco che sappiamo pei" certo esser stata eretta 
nel 1417 e negli anni immediatameute successivi. 

Se dalle rivelazioni offerteci dai documenti 
originali e, contemporanei alla costruzione di 
detta chiesa furono agevolati molti dei radicali 
hivori che permisero di ripristinare quasi inte­
ramente lo stile architettonico che costituisce 
il pregio maggiore di quel tempio, dobbiamo 
alla, ferma volontà dei reverendi Padri che reg­
gono la chiesa, ed alle cure sapienti ed assidue 
della R. Soprintendenza ai Monumenti del Ade­
n d o se i risultati (ino ad ora ottenuti appaiono 
per ogni riguardo degni di lode. 

La chiesa di S. Francesco, costruita ti spese 
di Baldo de' Bonafari e di Sibilla da Getto, era 
slata per volontTi ilei due munifici coniugi an­

nessa allo Spedale di .S. Francesco, pur questo 
a loro spese creato qualche anno prima della 
chiesa, itila quale erano state imposte, certo 
per assecondare il desiderio dei pii fondatori, 
le cai-atteristiche dello stile romanico, rispon­
dente alle tradizioni della Regola francescana. 
La chiesa di S. Francesco, appunto per il tempo 
in cui fu costruita, non aveva potuto sottrarsi 
all'induenza dello stile ogivale, che signoreg­
giava ancora nella nostra citti'i durante la prima 
metà del sec. XV. Senonchè verso la fine del 
Quattrocento avvertitosi il bisogno di renderla 
più adatta al culto dei numerosi frati che le 
necessità dello Spedale esigevano avessero sta-

. bile dimora nel monastero, la chiesa di S. Fran­
cesco cominciò a subire tali e tante modifica­
zioni nel suo aspetto esteriore da uscirne, per 
così dire, nel corso di poco piii di due secoli, 
completamente trasformata. 
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Per buona ventura però la disposizione ge­
nerale della pianta primitiva, avente forma di 
croce, ne rimase pressoché inalterata. 

Ricordo i lavori principali che vi furono 
allora eseguiti ; si aggiunsero cappelle ai lati 
della navata maggiore, si ampliarono quelle 
della navata trasversale; alle finestre ad arco 
scemo, che davano luce alla navata principale 
e alle cappelle, se ne sostituirono altre di forma 
semilunare; si chiusero le finestre rotonde a ro­
sone della navata trasversale, quella grande e 
bellissima della facciata e quella più modesta 
che decorava la sommità dell'arco trionfale; si 
otturarono altresì i cinque oculi e le tre fine­
stre oblunghe ad arco che foravano la parete 
pentagonale dell'abside e si diede in loro vece 
luce al coro mediante finestre semilunari, che 
furono aperte nelle pareti del coro stesso. 

Forse perchè apparivano troppo miseri e 
disadorni nella loro povertà originaria, si muta­
rono tutti gli altari a cominciare da quello della 
cappella maggiore, e si sostituirono con altri, 
che secondo il gusto de' tempi ebbero la foggia 
richiesta dallo stile barocco. Né s'acquetarono 
a tutte queste vandaliche manomissioni i buoni 
nostri predecessori. 

Tutf intorno alla navata ed al coro venne 
fatto girare un grosso cornicione che gravi­
tando sulla stessa chiesa nuoceva fortemente 
alla naturale snellezza dell' edificio ; venne inol­
tre addossata alla parete frontale della chiesa 
una massiccia cantoria nella quale ebbe collo­
cazione 1' organo. 

Dopo tanto lavoro, male ideato e pessima­
mente condotto, la chiesa ne ebbe : oscurità, 
pesantezza, incompatibili sconvenienze stilisti­
che ed architettoniche, e quanto di peggio si 
poteva immaginare a danno della purezza e 
semplicità della primitiva costruzione. 

Ai danni, che a prima vista avrebbero po­
tuto giudicarsi irreparabili, fu posto ora in 
gran parte rimedio essendosi senza tentenna­
menti attuato tutto un piano di lavori ben coor­
dinati all' unico fine di ridare al tempio le pri­
stine forme. Vennero anzitutto chiuse le finestre 
semilunari della navata principale e delle cap­
pelle, e riaperte quelle primitive ad arco di tutto 
sesto e scemo ; vennero quindi chiuse le finestre 

semilunari del coro e riaperte quelle rotonde 
(oculi) e quelle oblunghe dell'abside; vennero 
poi riaperti i rosoni della navata trasversale, 
il magnifico rosone della facciata, e quello già 
esistente al sommo dell'arco trionfale; vennero 
rimossi cantoria ed organo, e riattata la parete 
alla quale l'una e l'altro erano stati inopportuna­
mente addossati ; si assestò pure il portone prin 
cipale d'ingresso della chiesa, che riebbe così 
r antica sua sagoma in perfetto carattere con 
lo stile dell' edificio. 

Fu inoltre tolto il pesante cornicione che 
girava tutf intorno alle navate ed al coro, e 
gravava enormemente la chiesa. 

Anche l'aitar maggiore venne alquanto mi­
gliorato, impoverito che fu di tanti elementi 
decorativi dovuti al più sgraziato barocchismo ; 
esso attende però ora una radicale trasforma 
zione, che si armonizzi non più con lo stile clas­
sico ormai del tutto estraneo all' architettura 
della chiesa, ma bensì collo stile romanico, che 
in ogni parte definitivamente trionfa. 

l^a necessità d'irrobustire fin dalle fonda­
zioni uno dei grandi pilastri di sostegno della 
navata principale portò di conseguenza alla sop­
pressione del brutto pulpito, che a ridosso del 
pilastro era stato collocato. 

Non appena si saranno rifatti alcuni almeno 
degli altari delle cappelle minori nel loro stile 
originario, la chiesa avrà, si può dire, V im­
pronta caratteristica che le era propria quando 
fu costruita dai coniugi Bonafari. 

Siffatti lavori, felicemente ideati e compiuti, 
come ne possono far attestazione i mirabili ri­
sultati conseguiti, furono anche fortunati percliè 
condussero a scoprire sotto strati di calce alcuni 
dipinti affrescati da buon pennello della fine del 
sec. XV. a decorazione della navata principale, 
ed altri non meno interessanti eseguiti nel 1520 
ad abbellimento delle pareti del coi-o. Restaurati 
che saranno ancor questi, la chiesa di S. Fran­
cesco buia e goffa dapprima, illuminata ora da 
abbondantissima luce e divenuta leggiadra nella 
sua semplicità e purezza davvero francescane, 
potrà dimostrare ai posteri che nulla riesce dif­
ficile a chi vuole: nil diffìcile volenti. 

LUIGI RIZZOLI 
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BENEFICENZA ED ASSISTENZA PUBBLICA 

Nel campo della benelicenza ed assistenza 
pubblica né il Natale, nò la Befana sono trascorsi 
senza che da quelle ricorrenze si traesse motivo 
per assistere i poveri o per dare ai bimbi un 
segno dell'amore dei grandi. 

ALBERI DI NATALE 

Limitando il ricordo alle distribuzioni piìi 
generali o più caratteristiche ricordiamo l'Albero 
di Natale organissato, a nome della Stampa 
cittadina, dal giornale "Il Veneto», e l'Albero 
di Natale di S. Antonio organissato dalla Sot-
tofederasione giovanile Cattolica Cittadina. 

L'Albero di Natale del giornale il Veneto, 
che ha già una lunga e gloriosa tradizione, an­
che in questo anno ha potuto raccogliere in­
torno a se le |-)iù vive simpatie della Cittadi­
nanza, cosicché la somma raccolta ha quasi 
raggiunto le L. 25.000. 11 medesimo ha avuto 
la sua attuazione nel pomeriggio del 24 Dicembre 
l')26 nel cortile della Scuola Andrea Mantegna; 
alla presenza delle Autorità cittadine sono stati 
distribuiti circa mille e cinquecento grandi in­
volti contenenti ognuno la materia prima per 
un pranzo di Natale per cinque persone, e quindi 
complessivamente per circa seimila persone. 

Ogni involto o pacco conteneva un chilo-
gramma di carne di prima qualità, un chilo­
grammo di riso, un chilogrammo di farina gialla, 
un chilogramma di patate, mezzo chilogramma 
di pane, formaggio, conserva di pomodoro e sale. 

L'Albero di Natale di S. Antonio, che ha 
pure la già bella tradizione di 37 Alberi di Na­

tale precedenti, ha avuto la sua attuazione nel 
giorno di Domenica 9 Gennaio nei Chiostri 
della Basilica del Santo ed è consistito nella 
consegna di 71 letti con relativi materassi, len­
zuola e coperte. Alla cerimonia presiedette il Ve­
scovo di Padova, che pronunziò un elevato di­
scorso lodando coloro che avevano contribuito 
all'opera di carità e di amore ed erano presenti: 
il Podestà, il co. Publio Zacco, in rappresen­
tanza del Prefetto, il prorettore della R. Univer­
sità prof Soler, l'avv. P. Maggia della Confe­
renza San Vincenzo de' Paoli il prof. Soranzo 
per il Gruppo Uomini Cattolici, la signora Emma 
Zecchini, presidente delle Giovani Cattoliche, 
il sig. Antonio Crivellari per la Federazione 
Diocesana, l'avv. Canella per l'Arca del .Santo, 
un rappresentante della Divisione militare, poi 
i vari Cfi'coli cattolici con bandiei"a. 

BEFANE BENEFICHE 

Tra \e Befane ricorderemo la Befana del Fa­
scio Femminile che ebbe luogo il 6 Gennaio alla 
presenza del Podestà nella Sala del locale Cir­
colo Impiegati, a favore dei Balilla e delle Pic­
cole Italiane; la Befana per i soldati, organiz­
zata dal Comitato prò Soldato, e che si effettuò 
la sera dell'8 Gennaio nella sala del Teatro del 
Soldato, alla presenza del Comandante la Divi­
sione militare, del Comandante del Distretto 
militare, e dei Membri del Comitato prò Soldato, 
di cui è anima instancabile la sig. Baroni Guar-
nieri ; e la Befana del Club Alpino ai bambini 
dell'Alto Adige, e più particolarmente ai bam-
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bini dei villaggi più vicini all'ex rifugio tedesco 
di Stellino, asstinto dalla locale Sezione del Club 
Alpino, e rinnovato col nome del nostro altis­
simo Poeta e pioniere dell'alpinismo Francesco 
Petrarca. 

Limitandoci a rievocare particolarmente 
quest'ultima, come quella che alla nota gentile 
univa la politica, ricorderemo come i doni rac­
colti tra i Soci della predetta .Sezione e tra i 
Cittadini anche non soci, col contributo anche 
del Comune, furono distribuiti ai bambini del 
villaggio di Certosa in Val Seminario, e quelli 
di Platea di Passiria da una Commissione com­
posta dell'ing. Vittorio Alocco vicepresidente 
della Sezione, del signor Federico Zenari e delle 
signore dott. Silvia e prof. Ernesta Zenari, che 
si recò nei due paesi il giorno 8 Gennaio gene­
tliaco di S. M. la Regina, scelto appositamente 
a maggior affermazione patriottica. 

In entrambi i paesi la distribuzione fu fatta 
nelle Scuole, con l'intervento e la cooperazione 
dei Parroci e dei Maestri. 

Gli scolaretti cantarono con grazia l'inno 
al Trentino, insegnato ad essi con zelo e pa­
zienza dalle brave maestre; la cerimonia Iti 
completala con brevi parole dall'ing. Alocco, 
inneggianti alla Regina, al Re, al Duce ed al­
l'Italia tutta, alle quali lecero eco gli « eja » ed i 
saluti romani dei ragazzi, che vollero aggiungere 
altri evviva rivolti a Padova e al Club Alpino. 

Così la beneficenza dei cittadini e dei soci 
del Club Alpino ottiene fin d'ora l'effetto di 
amicarci i piccoli alto-atesini, che saranno gli 
uomini di domani e con essi i loro genitori, 
pure non troppo benignamente disposti verso 
di noi per secolare pregiudizio. 

COLONIA FLUVIALE ELIOTERAP. FASCISTA 

"BENITO MUSSOLINI,, 

Sorta nei primi mesi del 1925 per merito 
del locale Fascio femminile, impersonato nel­
l'eletta Signora che presiede al movimento fa­
scista femminile padovano, dott. Carmelita Ca-
sagrandi, la colonia elioterapica, che, unica in 
Italia, gode l'ambito privilegio di intitolarsi al 

Duce, conta già due anni di vita rigogliosa e 
feconda. Collocata in un angolo remoto tra 
Campo S. Martino e Piazzola lungo le acque 
del Brenta, lontana dall'abitato, non infestata 
da zanzare, ricca di acqua cristallina perfetta­
mente potabile, circondata da rigogliosa vege­
tazione d'acacie, raccoglie oltre cento fanciulli 
da quattro a dodici anni, scelli tra gii organismi 
più deboli, anemici, adenoide!, e li ridona alle 
famiglie in condizioni f is iche notevolmente 
miglioii. Nel .Marzo 1926 il Comune, allo scopo 
di agevolare la fondazione in 1-inte morale, 
deliberò di assegnare alta, stessa per cinque 
anni un contributo annuo di L. 5000. lì la Co­
lonia ottenne infatti di essere eretta in Ente 
morale con R. D. 6 Agosto 19'26. Con lo stesso 
J3ecreto fu affidata l'Amministrazione ad un 
consiglio provvisorio di cinque Membri, dei 
quali due nominati dal Consiglio provinciale di 
Padova, uno dal Comune di Padova, uno dal 
Consorzio provinciale antitubercolare, ed uno 
dalla Federazione provinciale fascista. 

Alla line del mese di Gennaio di questo 
anno si sono riuniti per la prima volta nel 
palazzo della Provincia i componenti del Con­
siglio di Amministrazione nelle persone dei 
sigg.: dott. Carmelita Casagrandi in rappresen­
tanza della l'ederazione provinciale fascista; 
co. Francesco Mario e avv. Antonio Cautele in 
rappresentanza dell' Amministrazione provin­
ciale ; cav. dott. Graziadei per il Consorzio an­
titubercolare ; il comm. Randi rappresentante 
del Comune nominato dal Podestà. 

Primo atto del Consiglio insediato è stato 
quello di procedere alla nomina del proprio 
presidente ed a tale carica fu elevata per ac­
clamazione unanime la dott. Carmelita Casa-
grandi benemerita fondatrice dell' istituzione alla 
quale ha donato e dona tutta la sua multiforme 
e benemerita attività. 

Fu preso di poi in esame lo statuto del­
l 'Ente per eventuali modifiche e si discussero 
ampiamente le modalità tecniche della nuova 
gestione per giungere al deliberato di chiedere 
al Ministero dell'Interno Direzione Generale di 
Sanità la concessione di un mutuo mediante il 
quale far fronte al grandioso programma che 
si spera possa avere fascistica realizzazione, 
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NECROLOGIO 

PAOLINA PAPA VED. BODRERO 

A Roma il 7 Gennaio 1927 muore con pa­
ralisi cardiaca la sig. Paolina Papa vedova Bo-
drero, madre di S. E. l'On. Emilio Bodrero, 
Sottosegretario di Stato alla Pubblica Istruzione, 
Rettore di questa Università. 

Paolina Bodrero fu donna dotata di altis­
simo ingegno di vasta cultura; resse per molti 
Einni la carica di direttrice didattica delle Scuole 
femminili del Comune di Roma, ove ebbe campo 
di farsi altamente stimare ed amare per l'opera 
sua di incomparabile educatrice, svolta con rara 
dottrina e con attività insuperabili. Era deco­
rata alla medaglia d'argento dei benemeriti 
della pubblica istruzione. 

La povera signora aveva 86 anni. Paolina 
Papa ved. Bodrero lascia di sé un incancellabile 
ricordo. Sposa e madre-esemplare, ella fu fiac­
cola vivente di amore ed esempio di virtù ci­
vili e famigliari per il marito comm. Vittorio, 
già Capo Divisione al Ministero della Guerra, 
e per 1 figli. 

Il Podestà di Padova, appena avuta la no­
tizia ferale ha inviato il seguente telegramma ; 

« Eccellenza prof Emilio Bodrero. Roma -
Padova associasi profondo dolore Eccellenza 
Vostra morte Madre adorata, fiduciosa che esso 
troverà grande conforto nella certezza di avere 
dato alla Genitrice quella massima soddisfazione 
che poteva aspirare dal Figlio diletto. Podestà 
Giusti ». 

S. E. Bodrero ha così risposto : 
« Podestà Padova - Ho sentito il cuore della 

mia Padova veramente vicino al mio dolore. 
Ne ringrazio, commosso, Lei, Capo, ed interprete 
nobilissimo. Bodrero ». 

NELLA FAMIGLIA COMUNALE 

DOTTOR GIULIO APPIANI 

MEDICO RESIDENTE OSPEDALE ISOLAMENTO 

Nato a Lavino il 17 Marso 1880. 
In servisio presso questo Conmne, quale 

Medico dell'Ospedale comunale d'isolamento, 
fuori ruolo dal 1 Dicembre 1906, in pianta or­
ganica dal 10 Febbraio 1909. 

Morto a Padova il 26 Dicembre 1926. 

Dalla lettera del Commissario reggente il Co­

mune alla Vedova : 

t Da oltre un ventennio Egli prodi­
gava tutto sé stesso al delicato ed importante 
ufficio cui era addetto, cosicché non vi è dubbio 
che r Ospedale comunale d'Isolamento deve in 
gran parte all' opera sua la fama che gode di 
Ospedale modello, e il graduale magnifico suo 
sviluppo. E così alta era la coscienza dell' al­
tezza del suo mandato, che il dovere si era tra­
sformato in Lui in passione : tanto che si può 
ben dire come Egli considerasse l'Istituto cui 
era addetto come una sua creatura, come carne 
della sua carne, e qualsiasi sacriàcio per il bene 
dell'Istituto fosse da lui considerato come gradito. 

« Con tale sentimento non poteva far mera-
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viglia come Egli mai nulla chiedesse per sé, e 
come talvolta non esitasse a provvedere con 
mezzi propri il Laboratorio dell' Ospedale, pur 
che nulla mancasse a rendere efficaci e prov­
vide le sue cure. E più che delle sue cose, di 
quelle dell'Ospedale si curava, come se la sua 
vita fosse legata alle mille e mille affidale alle 
sue cure, e da queste salvate». 

CARLO SCIIIAVU 
VICE -SiiGKin'ARR) SUBUKBANO 

Nato a Padova il 2 Aprile ISSO. 
Ili servizio presso il Comune: fuori molo 

dal 27 Aprile 1S99; in pianla organica dal 1 
Aprile 190Ì ; Vice Segretario siibirrbaiio a Ponte 
di Brenta dal 1 Maggio 1912. 

Morto a Padova il 19 Gennaio 1927. 

Dalla lettera del Podestà alla Vedova : 

Assunto in servizio quale provvisorio presso 
questi Uffici comunali sin dall' Aprile 1899, non 
ancora ventenne. Egli ha saputo cosi farsi ap­
prezzare ed amare per le sue doti di bontà, di 
zelo, di capacità, da essere messo in pianta nel 
1901, appena raggiunta la maggiore età, e da 
essere destinato a, reggere l'Ufficio comunale 
suburbano di fronte di Brenta, quando nel 1911 
si rese vacante il posto. 

Fornito di non comuni doti di mente e di 
cuore, rispettoso verso i superiori, afiabile e 
cortese con il pubblico, animalo in ogni mo­
mento di un altissimo sentimento del proprio 
dovere, per oltre tre lustri Egli ha retto 1' uffi­
cio suburbano di Ponte di f^renta in modo esem­
plare, cosi da tener alto in codesta importante 
Ira/.ione il prestigio del Comune e da tutelare 
e cui'are nel modo migliore gli interessi e le 
aspirazioni dei frazionisti. 
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PUBBLICAZIONI 

Il Libro della Riconoscenza Nazionale. - Onoranse 
ai Marescialli d'Italia L.L. E.E. Aniiando 
Dias Ditca della Vittoria, e Co. Luigi Ca­
dorna. - Avv. ALFREDO CANALINF. - Padova, 
•< La Garangola ». 

Riprodnciitino la recensione ilei giornale 

«Il Vene to» , 

Ci è dal Municipio pervenuta una magnifica 
pubblicazione dal titolo II Libro della Ricono-
scensa Nasionale. Trattasi di un volume di 600 
pagine, con oltre duecento illustrazioni, di cui 
alcune a colori, destinate a rievocare ed illu­
strare le onoranze rese nell' anno decorso da 
Padova, a nome della Nazione, ai Marescialli 
d'Italia S. E. Armando Diaz Duca della Vittoria 
e conte Luigi Cadorna. 

Ma la pubblicazione ha finalità assai mag­
giori, giaccliè essa ha per line di rendere un 
nuovo tributo di ammirazione e di affetto all'E­
sercito vittorioso, e di illustrare con i docu­
menti più irrefragabili la fervida partecipazione 
di Padova alla resistenza civile, e l'opera da essa 
coraggiosamente iniziata per la sua rinascita. 

Autore della pregevolissima pubblicazione 
è r avv. comm. Alfredo Canalini. 

L'autore ha diviso l'opera in quattro parti. 
Nella prima parte, La Genesi, sono rievo­

cate ed illustrate le origini dell' offerta e la pre­
parazione e l'adesione unanime della gente ita­
lica. Riportato al posto d'onore il regio decreto 
legge 4 novembre 1924, n. 1908, con- il quale il 
Governo nazionale, presieduto da S. E. Benito 
Mussolini, promosse da S. M. il Re Vittorio 
Emanuele ITI l 'attestato della r i c o n o s c e n z a 
nazionale ai maggiori artefici della Vittoria, 
sono trascritti i magnifici telegrammi con cui 
la signora dott. Carmelita Casagrandi, quale 
presidente del Fascio Femminile di Padova ha 

rivendicato a questa Città l'onore di ollrire ai 
due Marescialli Cadorna a Diaz il simbolo del 
Comando, e le adesioni cordiali dei Marescialli. 
Da questi atti, che illustrano l'origine pretta­
mente fascista dell'iniziativa, si passa a quelli 
che dimostrano come la Città di Padova, auspici 
il Comune e le Associazioni dei Mutilati, dei 
Combattenti e delle Madri e Vedove dei Caduti 
abbiano voluto e saputo dare a tale iniziativa 
carattere di manifestazione nazionale. 

S. M. il Re concede l'alto Patronato, accet­
tano di far parte del Comitato d'onore coloro 
che nella forma piìi elevata possono rappresen­
tare la Nazione durante e dopo la guerra, e 
mentre il Comitato esecutivo affida all 'arte la 
sua passione, giungono da ogni terra italica le 
adesioni innumerevoli. Di queste solo alcune 
sono riportate nel libro : ma piii che sufficienti 
per dimostrare 1' onda di riconoscenza suscitata 
dall' iniziativa, 1' entusiasmo con cui le rappre­
sentanze degli Enti autarchici e i reduci di 
guerra hanno partecipato all' omaggio. 

Chiudono questa prima parte l'invito del 
Comitato alla cerimonia, il programma, visione 
di potenza e di fede, il manifesto con cui il 
Comune trae dal suo martirio durante il periodo 
della resistenza civile le ragioni del suo saluto 
agli Ospiti illustri. 

Con la seconda parte, / / Rito, la sagra della 
vittoria è illustrata ampiamente nelle sue persone, 
nelle sue manifestazioni di devozione e di fede 
e nei monumenti che degnamente la accolsero. 

Apre la non breve serie delle cerimonie la 
inaugurazione del nuovo serbatoio dell'acque­
dotto e della Cappella votiva : opera monumen­
tale dedicata alle 129 vittime della resistenza 
civile, che è nello stesso tempo il documento 
della fede invitta, con cui Padova seppe cir­
condare entro le sue mura i Duci supremi nei 
giorni più duri della guerra, e la prova della 
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sapiente energia con cui l'adova del dopo-guerra 
seppe dare nuovo assetto ed impulso ai pub­
blici servizi. E giustamente mons. Vescovo di 
l'adova e il Commissario Pretettizio traggono 
nei loro discorsi dall'opera civile resa sacra 
dalla sua dedicazione, V auspicio di fede nella 
sempre maggiore grandezza della Patria. 

Segue il ricevimento nella l^esidenza comu-
nale^ e la visione del Palazzo civico elle accoglie 
gli ospiti illustri è fiancheggiata dal ricoixlo 
fotogralico dei locali dello stesso palazzo deva­
stati dalle bombe austro-tedesche nel dicembre 
1917. Il rito della gloria è preceduto dalla vi­
sione del Salone: vero miracolo di ardimento e 
solidità eretto da Padova repubblicana, dove la 
folla degli, invitati aifluisce da cinque ingressi 
disponendosi ordinata nei vari reparti, ed il 
palco reale adorno degli stemmi delle città capo­
luogo di regione si eleva artisticamente tia i 
simboli della vittoria e della gloria. E la ma­
gnifica esaltazione della vittoria nei suoi arte­
fici m.aggiori viene rievocata coi discorsi del 
Commissario del Comune, di S. E. fon. prof. 
RalTaele Paotucci, «medaglia d'oro», di S. E. il 
generale Ugo Cavaliere e di S. E. fon. prof 
Alfredo Rocco, che non possono essere riletti 
senza un fremito di commozione. Seguono l'of 
ferta delle Dame eletle, e i discorsi con cui i 
Marescialli d'Italia ringraziano Padova e con 
essa la Nazione per questa giusta esaltazione 
del combattente italico. Anche la sfilata dei 
combattenti in Piazza Unità d'Italia e il ricevi­
mento delle Dame fasciste nel Palazzo del Capi-
laiiiato non sono dimenticati. Seguono la cele­
brazione del primo centenario del IMuseo civico 
e la visita alla VII Fiera campionaria inter-
zionale e al padiglione permanente delle attività 
municipali, che offrono magnifica occasione per 
illustrare ed esaltate l'attività di Padova nel 
campo culturale, commerciale, industriale, e dei 
pubblici servizi specialmente in questa resurre­
zione meravigliosa della coscienza nazionale 
sotto la guida del Duce. 

Nella terza parte, / / simbolo, sono ripro­
dotte le insegne di comando ed i cofani in cui 
le armi d'Italia le custodiscono per un sempre 
più radioso domani. Precedono alcune note sto­
rico-illustrative del prof ÌMoschetti e seguono 
le fotografie dei bastoni e dei cofimi nell'insieme 
e in ogni singolo dettaglio, per dimostrare come 
si sia saputo concorrere anche con una l'orma 
artisticamente superba a celebrare l'Esercito 
italiano combattente e i Duci che seppero con­
durlo alla gloria. 

Nella quarta parte inline, / / suggello, sono 
riprodotti gli album d'oro della riconoscenza 
nazionale forgiati dalla fede e dall' arte della 

nuova Italia. Oltre alle due pergamene del Co­
mitato sono riprodottele 152 pergamene offerte 
dalle 76 Provincie e dalle 76 Città Capoluogo 
di provincia d'Italia, e iier quanto la riprodu­
zione fotografica sia priva della sinfonia, di luci 
e dei colori, pure è sufficiente a mostrare l'una­
nimità dello slorzo per esprimere degnamente 
i sensi di devozione, di ammirazione e di rico­
noscenza di ogni terra italica e pei'chè di ognuna 
esse portino i segni e i palpiti. 

Cliiudesi la pubblicazione con un ultimo 
documento di gloria civica e nazionale; la pa­
gina fotografica che ricorderà nei secoli l'entrata 
nella Villa Giusti (Comune di Padova) dei ple­
nipotenziari austriaci per firmare i patti della 
resa dell'impero austi'iaco all'Italia. 

Padova non poteva in modo migliore illu­
strare questa pagina della sua storia. 

Ea pubblicazione che fii onore anche alla 
tipografia « Î a, Cai'angola» che eseguì la stampa 
de! volume e dei ci/clics, è stata già rimessa in 
una. artfslìca edizione di lusso a .S. M. il Re, a. 
S. E. il Primo Ministro d'Itiilia, alle L..L. E.E. 
.f)iaz e Cadorna, e alle personalità più illustri 
che cooperarono alle onoranze. Man mano che le 
copie ordinate saranno consegnate dall'editore, 
esse saranno diffuse in tutta Italia e all'estero. 

A qiu'sid recensione, cììe lìà ima lìdegiiala 

idea delia vaslilà dell'opera, agaiiinoiaino al­

cuni dei gindi/J. perveiiuli o ai Ritppre%enlaìile 

del Colmine o ali'Autore deìla jvil>!ilicaiioiic, 

iiiviiila ili oinaogio a qiiaiiìi iiaiiiio coìilriiìiiilo 

0 parìecipalo alla iintgiiifica esalliLiioiie della 

Villoriii. 

Da S. E. il Primo Aiutante di Campo di S. M. il Re: 
« Mi pregio assicurare la S. V. che la cortese 

offerta è stata accolta con particolare gradi­
mento dall'Augusto sovrano, e per suo incarico, 
trasmetto, a mezzo di Dei, a codesto Comune, 
l'espressione dei miei migliori ringraziamenti». 

D a S. E. Armando Diaz, Duca della Vittoria : 
« Ho molto apprezzato il nobilissimo omag­

gio, anche per la forma così degna e per le 
fervide espressioni con le quali Ella si è com­
piaciuto accompagnare 1'oft'erta ». 

« E sono lieto di esprìmei'e a Lei ed al 
Segretario generale del Coniane il mio vivo 
compiacimento per la geniale iniziativa, concre­
tata nella bella pubblicazione, che conserverò 
tra i ricordi più cari dei giorni indimenticabili 
trascorsi in codesta nobile Città, quando con. 
mirabile prova di sentimenti, di rievocazione, di 
omaggio volle negli antichi Comandanti onorare 
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quanti lottarono e soffrirono nella Guerra Vit­
toriosa, esaltandone e consacrandone la Gloria». 
D a S. E. il Co. Luigi Cadorna: 

« La magnifica pubblicazione, per 1' opera 
attiva e intelligente del Segretario del Comune, 
da Lei autorizzata ed assecondata, è riuscita 
veramente degna della cerimonia solenne, indi­
menticabile del Giugno 1925, con la quale il 
patriottico Comune di Padova fece la consegna 
degli artistici Bastoni da Maresciallo offerti per 
l'iniziativa del locale b'ascio femminile ». 

« rivolgo a Lei ringraziamenti vivissimi, 
ed esprimo al sig. comm. avv. Canalini, Segre­
tario del Comune, rallegramenti sinceri per la 
riuscita dell'artistico lavoro che conserverò, coi 
precedenti doni, a ricordo imperituro della ma­
gnifica giornata del Giugno dello scorso anno ». 

Dal Segretario particolare del Capo del Governo : 
« Sensibile al gentile pensiero, .S. E. il Capo 

del Governo mi dà il gradito incarico di render­
mi interprete del suo più vivo ringraziamento ». 

Da S. E. il Presidente della Camera : 
«11 libro magnifico della l^iconoscenza nazio­

nale, fa onoi'e ai sentimenti patriottici della 
nobile Città di Padova, ed all'arte tipografica». 
Da S. E. r On. Prof. Emilio Bodrero, Sottosegretario 

di Stato alla P. I. 
« Conserverò il volume tra i ricordi più cari, 

non solo per l'alto significato nazionale che è 
in esso e per la celebrazione degnissima dei 
nostri condottieri e del nostro esercito glorioso, 
ma anche per il valore artistico che emana dalla 
mirabile varietà delle forme espressive che in 
ciascuna pergamena le varie provincie d'Italia 
hanno saputo profondere ; ond' io non soltanto 
come combattente e come padovano di elezione 
debbo rallegrarmi del dono ». 
Dall'On.Avv.Giovanni Milani, u l t imo Sindaco di Padova: 

«Le porgo vive felicitazioni per l'ammire­
vole opera da Lei compiuta nel compilare e 
raccogliere in una grande armonia di bellezza 
quel complesso di documenti, che costituisce il 
" Libro della riconoscenza nazionale » in cui i 
più lontani nepoti troveranno uno splendido, 
indelebile segno di nobiltà padovana». 

Da alcuni tra i 92 Comuni Capoluoghi di Provincia: 
Comune di Cagliari : 

« Se fu grandiosa la cerimonia celebratasi 
in onore dei maggiori artefici della Vittoria, 
non meno degno è il ricordo che codesto ono­
revole Comune ha voluto perpetuarne, mercè la 
pubblicazione degli atti preparatori, dei discorsi, 
dei messaggi e di quanto altro è valso ad espri­
mere il tributo di ammirazione e di gratitudine 
della Nazione ai due sommi condottieri». 

Comune di Catania : 
« Neil'accusare r i c e v u t a del magn i f i co 

volume-ricordo, che onora così nobilmente e 
degnamente i due benemeriti e gloriosi Mare­
scialli d'Italia, si ringrazia sentitamente. » 

Comune di Gorizia : 
« Le assicuro che il volume, che illustra le 

nobili gesta degli Artefici della Vittoria, cui 
Gorizia deve la sua liberazione, troverà il posto 
d'onore nella nostra biblioteca». 

Comune di Ferrara : 
• Il libro della riconoscenza nazionale, rac­

coglie ed espone, in veste signorile e in modo 
suggestivo, le diverse manifestazioni svoltesi 
in cotesta nobilissima Città, quale doveroso tri­
buto di gratitudine agli artefici della Vittoria ». 

Comune di Lucca : 
« Il libro, interessante sotto ogni aspetto, e 

che onora altamente chi lo ideò e lo condusse 
a termine, sarà conservato con scrupolosa cura 
negli atti di questo Ufficio a ricordanza della 
cerimonia che illustra e di cotesto Comune che 
ne fu iniziatore ». 

Comune di Piacenza : 
« 11 magnifico libro sarà messo a disposi­

zione del pubblico nella civica Biblioteca di 
questa Città, ondetutti sappiano i segni della 
riconoscenza nazionale ai grandi Artefici della 
Vittoria ». 

Comune di Pistoia : 
« Il L i b r o della Riconoscenza Nazionale, 

eterna nella memoria la epica lotta da cui l'Italia 
per sapienza di Condottieri, per volere dell'Eser­
cito a dell'Armala, per virtù di popolo è uscita 
vittoriosa ». 

Comune dì Terni : 
« Giungano i commossi ringraziamenti di 

Terni a Padova sorella, « fedele in ogni tempo 
nello spirito e nel sacrificio, alla Patria », che 
nelle ore asperrime della guerra vittoriosa seppe 
dare le più fulgide prove di patriottismo e di 
gloria, che nel martirio sofferto fu luce splen­
dente e simbolo di purissima italianità ». 

Comune di Trento : 
« Il Libro della riconoscenza nazionale rac­

coglie il plebiscito d'amore della Nazione intera 
attorno alle fulgide e gloriose figure dei Mare­
scialli d'Italia ». 

Comune di Savona : 
" Il Libro della Riconoscenza Nazionale ri­

corda, in magnifica veste, l'omaggio reso ai 
maggiori artefici della nostra Vittoria, a Coloro 
che personificano l'Esercito combattente». 
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Comune di Udine : 
« Il libro della riconoscenza nazionale è una 

splendida sintesi dell'esaltazione dell'Italia guer­
riera e vittoriosa, che codesta nobile Città, ha 
saputo celebrare ». 

Comune di Venezia : 
« Esprimo a V. S. I. i più vivi ringraziamenti 

per il cortese invio della magnifica pubblica­
zione " Il libro della Riconoscenza Nazionale », 
nel quale venne in forma eletta e decorosa fer­
mato il i-icordo dell' unanime consenso nazio­
nale in onore dei due valorosi Condottieri, arte­
fici gloriosi della grande Vittoria Italiana ». 

Comune di Vicenza : 
« .. ..non so più se ammirare la magnifica 

veste tipografica o l'alto valore patriottico nazio­
nale che ne ha informato la compilazione ». 

Da alcune ira le 74 Amministrazioni provinciali d'Italia: 

Amministrazione Provinciale di Ascoli Piceno : 
«La splendida e d i z i o n e , ispirata a vivo 

amore e gratitudine verso gli artefici maggiori 
della Vittoria d'Italia e di una più grande Patria, 
sarà gelosamente custodita, e in posto d' onore, 
nella Biblioteca di questa Provincia ». 

Amministrazione provinciale di Bergamo : 
« La preziosa raccolta non è soltanto un 

giusto e doveroso tributo di riconoscenza e di 
affetto ai due sommi condottieri, ma un atto di 
glorificazione dì tutti i martiri e di tutti gli 
eroi nazionali, un inno di fede negli alti, imman­
cabili destini della Patria». 

Amministrazione provinciale di Como : 
« La superba pubblicazione, curata da code­

sto Comune, rimarrà caro e perenne ricordo del 
doveroso tributo di riconoscenza agli artefici 
della Vittoria, che finalmente doveva portare 
all 'unità della Patria». 

Amministrazione provinciale di Rovigo : 
« Il Libro della riconoscenza nazionale è 

opera altamente pregevole che starà a testimo­
niare il tributo doveroso di riconoscenza che 
la Nazione tutta diede ai maggiori artefici della 
grande Vittoria ». 

Amministrazione provinciale di Udine: 
« Il Libro della riconoscenza Nazionale » è 

patriottica e pregevolissima opera, con cui il 
Comune di Padova ha voluto porre suggello e 
conservare alla sua storia millenaria i segni di 
un rito solenne alla P a t r i a vittoriosa, nella 
esaltazione degli eroici condottieri e vincitori 
della guerra redentrice. 

« Mi è grata 1' occasione per rinnovare le 

espressioni di gratitudine della Provincia del 
Friuli, alla nobilissima Città di Padova per 
avere essa saputo interpretare in modo vera­
mente degno, il profondo sentimento di gratitu­
dine e di ammirazione del popolo italiano ele­
vando la detta celebrazione a romana dignità ». 

Amministrazione provinciale di Vicenza : 
« Esprimo alla S. V. IH.""' tutta l'ammirazione 

mia per la fine arte a cui è ispirato il pregevole 
volume, che aggiunge un' altra splendida perla 
alla collana edita da codesta On. Amministra­
zione comunale ». 

Amministrazione provinciale di Venezia : 
' Questo libro, che degnamente ricorda il 

voto di gratitudine dato, con provvida inizia­
tiva, da codesta Amministrazione ai più degni 
artefici della vittoria delle nostre armi, sarà 
posto tra i più cari ricordi della grande guerra ». 

Da alcune tra le Associazione ex Combattenti, Mutilati, 
Volontari ecc. : 

Associazione nazionale Volontari di guerra di Padova: 
" Il Libro della Riconoscenza Nazionale » e 

sintesi meravigliosa d'una indimenticabile mani­
festazione che Padova fascista, guidata dai suoi 
Amministratori illuminati ed operosi, volle ed 
attuò con entusiasmo patriottico e con tradi­
zionale signorilità ». 

Associazione nazionale fra Mutilati ed Invalidi di Guerra 
di Padova : 
« Il Libro della Riconoscenza Nazionale » é 

un poderoso l avo ro maestralmente condotto, 
che racchiude nelle sue pagine e nelle sue illu­
strazioni r opera di tutta la città di Padova, 
per degnamente onorare i gloriosi Marescialli 
d'Italia». 

Da altri Enti: 

R. Università Italiana per stranieri - Perugia : 
• La magnifica pubblicazione che la S. V. 

111.'"* ha voluto, con pensiero squisitamente gen­
tile, offrire alla Biblioteca di questa Università 
anche in una ricca ed elegantissima veste, ri­
marrà fra le raccolte più gradite ed elette e 
starà a dimostrare agli stranieri che qui conven­
gono, quello che l'Italia ha operato per mezzo 
dei suoi figli gloriosi per ottenere quella vittoria 
che le ha fatto conseguire finalmente il posto 
che le spetta nel mondo, posto che culminerà 
certamente ancora per la devozione e la fede 
degli Italiani nell'Uomo grande, che, nel nome 
Augusto del Re, con mano forte e sicura, regge 
i destini della Patria». 
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Le Scuole Comunali di Padova nel 1926 - Kelaaioiie 
dociimenltita del Direttore didattico centrale 
• ORUSTH BARBIURI - Padova, « Società Coo-
pei-ativa Tipogralica, ». 

Dalgioniilìe « L a Provincia di Padova» 

nporliiiiiio la icguciilc reci'iisioiii': 

K uscita, sotto gli auspici del Comune, la 
relazione del direttore didattico centrale, prof. 
Oreste lìarbieri, sulle scuole Comunali di Pa­
dova nel 1926, la quale fornisce un notevole 
contributo alla storia di ciò che è stato fatto 
nella noslra città per l'attuazione e la valoriz­
zazione della riforma scolastica. 

La relazione è dedicata opportunamente -
vorremmo dire dovei-osamente - a vS. lì. Bodrero, 
uno frii gli uomini della scuola più rappresen­
tativi, che all' educazione nazionale ha sempre 
dedicalo, e con fervore di apostolo, le sue mi­
gliori energie. 

Basta dare un' occhiata a questo importante 
documento per convincersi delle benemerenze 
del Comune verso la scuola del popolo. Nuovi 
edifìci sono sorti per accogliere la sempre cre­
scente popolazione scolastica, alcuni degli esi­
stenti furono ampliati e gli uni e gli altri con­
venientemente arredati. Nello stesso tempo ve­
nivano aperti i nuovi corsi di avviamento pi'o-
fessionale di vario tipo : commerciale, industriale 
e di economia domestica con relativi laboratori, 
affidati a personale scelto e organizzati in modo 
- mercè le sapienti cure della direzione cen-
ti'ale - da incontrare non solo il plauso dei 
competenti, ma anche, ciò che più importa, il 
favore di quel ceto sociale per cui le scuole 
stesse furono create. 

Chi ha visitato questi corsi si rende ragione 
del successo, dovuto in gran parte alla fede, che 
ha saputo vincere i gravi ostacoli provenienti 
dal misoneismo del pubblico, dalla mancanza di 
tassative disposizioni di legge e da ragioni di 
indole finanziaria. E' venuto quindi il momento 
di provvedere ad una sede apposita, che rac­

colga tulle quesle classi postelemenlari, ora 
dislocate nei vari edifici scolastici. Oggi in 
questo campo il Comune di Padova (igura tra 
i primi d'Italia e pei-ciò merita veramente 1' e-
logio che Lombardo-Radice, il valoroso colla-
boratoi-e di Gentile, a questo proposito gli ri­
volgeva nel fascic;olo di settembre dell'« Edu­
cazione Nazionale». Chi sa come all'estero si 
curi 1' educazione pi-ofessionale del popolo e 
quale importanza abbiano nell' economia di un 
paese le maestranze specializzate, può ben com-
piacer-si che anche in questo campo l'Italia si 
avvii ad occupare uno dei primi posti. 

11 prof. Barbieri spezza coraggiosamente una 
lancia contro le così delle « opere disintegra­
tive » della scuola, per cui questa, da laboratorio 
della coscienza e del carattere nazionale, si tra­
sforma assai spesso in campo aperto alle più sva­
riale forme di accattonaggio o rimane soffocala 
dal grande cumulo delle pratiche burocratiche. 

La relazione inoltre, che deve non solo ri­
chiamare l'attenzione sulle deflcenze e sui bi­
sogni riscontrati, ma anche proporre i provve­
dimenti per porvi riparo, contiene delle assen­
nale proposte, che le autorità competenti non 
mancheranno certo di prendere in considera­
zione. Ricorderemo fra le altre la necessità di 
semplificare e di cooi'dinare i programmi di 
studio, di abolire i troppi libri e quaderni, di 
istituire scuole di tirocinio sotto la guida di 
direttori didattici e di maestri provetti, di im­
piantare uno schedario anagrafico per combat­
tere efiicacemente la inadempienza all'obbligo 
scolastico. F"inalmente dalla lettura della rela­
zione si può vedere quanto sia slato fatto in 
favore della cultura della classe magistrale, la 
quale ha risposto magnificamente alle varie ini­
ziative, utilissima fra tutte quella dei convegni. 
Così si obbedisce al comandamento del Duce e 
sì risponde alle direttive del Governo nazionale, 
partecipando allo sforzo collettivo che il paese 
sta compiendo perchè l'Italia riprendali posto 
che le compete nel mondo. 

Avv. ALFREDO CANALINI - SKGRUT.NRIO GIÌ:\'I?RALI'; nuL COHU.̂ K, - DU^ETTORE-RESPONSABILE 

RAG. EDGARDO COCCONCELLI - CAPO-UX''1'"ICIO STATISTICA - COLLABORATORIJ ARTISTICO 
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(iKiVNAin 1927 

IL COSTO DELLA VITA 

INDICI PER PADOVA 
ANNO V 

KAI'POIÌTI l'I'IHrnNTUAM TUA IL COSTO DKM.A N'ITA l'UniA DlOl.l.A (U1t<'liltA |U)I - I | XRI. LIKIMO l.i)20 l'M) IX SKOIMTO, IN 

lìKI.AZIOXIO AI.LK IlIIIUTTlVH K rONVUXZIOXI AIMITTATR HAI COMUXI ITAI.IAXl XF.I, CONVRON'O IH MILANO IIKL I.l'OLIO IB^O. 

NITJIERI I N D I C I l^ERCBiNTUALI IWAj COSTO D E L T J A VITA A PADOVA. N E I SLTOI ELEMKNTl E N E L 
avo T(ÌTAIiE PRENDENIMI COME DATI DI R A F F R O N T O I L l i ) l l E D IL IÌ120. 

PROSPETTO N . I 

JlAiiiiio-Gn'r.No 
1920 

I j l . ' f i l .KI 
1927 

CTKNNAIO 

100.— 

lOO."-

UIC).— 

loo'. -̂  

loo!-

loo!-

Ì7.S.37 
100.--
(ì03.fl-2 
100. -

ioo.-~ 
282.61 
[00.-
387.50 
100. -
432.40 
100.— 

589.83 
123.30 
587.70 
97.40 
.521.35 
346.97 
4;; 1.55 
ir,2.7-j 
468.2G 
118.20 
553.85 
128.09 

100.— 

lOO."-

UIC).— 

loo'. -̂  

loo!-

loo!-

Ì7.S.37 
100.--
(ì03.fl-2 
100. -

ioo.-~ 
282.61 
[00.-
387.50 
100. -
432.40 
100.— 

589.83 
123.30 
587.70 
97.40 
.521.35 
346.97 
4;; 1.55 
ir,2.7-j 
468.2G 
118.20 
553.85 
128.09 

100.— 

lOO."-

UIC).— 

loo'. -̂  

loo!-

loo!-

Ì7.S.37 
100.--
(ì03.fl-2 
100. -

ioo.-~ 
282.61 
[00.-
387.50 
100. -
432.40 
100.— 

589.83 
123.30 
587.70 
97.40 
.521.35 
346.97 
4;; 1.55 
ir,2.7-j 
468.2G 
118.20 
553.85 
128.09 

RiiBcuWljmn-'iito e illilininiiziorif. ^ 
t 

100.— 

lOO."-

UIC).— 

loo'. -̂  

loo!-

loo!-

Ì7.S.37 
100.--
(ì03.fl-2 
100. -

ioo.-~ 
282.61 
[00.-
387.50 
100. -
432.40 
100.— 

589.83 
123.30 
587.70 
97.40 
.521.35 
346.97 
4;; 1.55 
ir,2.7-j 
468.2G 
118.20 
553.85 
128.09 

1 

TO'I'ALK J 

100.— 

lOO."-

UIC).— 

loo'. -̂  

loo!-

loo!-

Ì7.S.37 
100.--
(ì03.fl-2 
100. -

ioo.-~ 
282.61 
[00.-
387.50 
100. -
432.40 
100.— 

589.83 
123.30 
587.70 
97.40 
.521.35 
346.97 
4;; 1.55 
ir,2.7-j 
468.2G 
118.20 
553.85 
128.09 

>'U.\[BRl I N D I C I DEL COSTO D E L L A VITA l ' E l i A L C U N E CITTA ITALlAiNE IN CONFRONTO 
A Q 1 J 1 ' ; I J L 1 ACCERTATI P E R l 'ADOVA 

IlAl-'rUOXTO CON- IL COSTO DELLA VITA XRl. M AlifilO-O] IlOXO U>14 
PiìOSi'RTTO N. 2 Maggio - Ghigno UI14 = 100 

Miiijyio-Giiiiiiio 1914 
Luò'iio . .• . 1020 
Luglio . . . 1926 
As;osto . . . lfi2G 
Sèttoiiibve . . 1926 
OtIobi'O . . . 1920 

i 

Norembi 'O. . I92G 
Diconibrc . . 19-30 ' 

P.\r>()'\'A 

100.-
432.40 
571.98 
588.75 
592.89 
587.47 
673.88 
572.00 

VRXKZIA 

100.— 
361.17 
535.55 
.536.05 
533.08 
534.29 
526.23 
.•.21.06 

•MlLAXO EiiìRNZi.; 

1 0 0 . - 100. • 
442.25 3 7 4 . -
648.02 591.— 
651.92 596.— 
647.45 599.— 
671.82 593.— 
6.56.63 6 0 9 . -
556.97 608.— 

Co.no 
! 

Toiuxo 

; 1 0 0 . - 100.— 
414,52 384.40 
060.86 601.24 
658.51 603.92 
661.97 604.13 
659.36 605,58 
659.35 005.63 
653.52 —.— 

PHOSI 'ETTO N . 3 
lìAFl-HOXTO CON U. CO.STO IIEI.LA VITA NET, Ll'GLIO 1920 

Lwglio W2<) = 100 

Luii'lìo . 
Liii;-lio . 
A«i'osto . 
Setienibi-i 
OHobi-o . 
Noveiiibi-i> 1926 
Dioeiiibi-(! 1920 

19-20 
1926 
19'20 
1926 
1926 

PADOVA VE.NEZIAI MILANO PI I ÌEXZK Cesio Toiiixo GENOVA TIÌ IESTE 

1 0 0 . -
132.27 
136.16 
130.99 
135.86 
182.72 
132.30 

VE.NEZIA MILANO 

] £ « . - 1 0 0 . -
148.28 148.99 
148 58 149.82 
147.59 148.99 
147.93 1.53.37 
14.5.70 150.63 
144.26 150.10 

100.— 
158.03 
1.59.30 
160.20 
158.60 
162.80 
162.50 

100.— 
169.40 
158.80 
159.69 
159.05 
1.59.05 
157.'i5 

100.— 
156.05 
156,22 
155.53 
156.42 
154.70 
154 .(i2 

1 0 0 . -
168.28 
161.15 
158.02 
158.37 
15(;.07 
1.56.11 

100.— 
124.16 
125.22 
128.23 
127.64 
1-25.06 
124.84 
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1914 1920 1927 

FITTO 

M A G G I O - G I U G N O L U G L I O G E N N A I O 

FITTO 

Prezzo Importo Pj'ezzo Im]>orto Prezzo Importo 

FITTO 

F i t t o di Rasa c o m p o s t a di duR s a n z e e c u c i n a A N N U E 200 .— 3 0 0 . - 1 0 5 0 . - 10 .50 . -
SF.TTIMANAI.I 3.84 5.77 20.02 

NUMF,IÌI INDICI . 

RTRCJALDAMENTO E D 

f 1914 
• \ 1Ì120 

ILLUMlMAZfONE 

1 0 0 . - 150.26 
1 0 0 . -

531.35 
346.97 

NUMF,IÌI INDICI . 

RTRCJALDAMENTO E D 

f 1914 
• \ 1Ì120 

ILLUMlMAZfONE 

150.26 
1 0 0 . -

Quantitii, 

C a r b o n e di l e g n a q . l i 2 .— 20.— 4 0 . - 5 5 . — I I O . - - 66.66 133.32 
L e g n a . . . . . . . . . „ 1 5 . - 4 .— 60.— 1 5 . — 2 2 5 . - 24 .33 364.95 
L u c e e l e t t r i c a . 2 lara[»ad(' a, i l i r a n d e l e ac(;ese 4 o re al g i o r n o 

A N M U K 

36.9C. 51.60 93.16 L u c e e l e t t r i c a . 2 lara[»ad(' a, i l i r a n d e l e ac(;ese 4 o re al g i o r n o 

A N M U K 136.98 386.60 .590.48 
S E T T I M A N A L I 2.63 7.43 11.35 

NUMERI LNDICn 1 |[J^^ 

V A R I E 

1 0 0 . - 282.51 
1 0 0 . -

431.55 
152.75 

NUMERI LNDICn 1 |[J^^ 

V A R I E 

282.51 
1 0 0 . -

431.55 
152.75 

O g g e t t i s c d l n s t i c i : QiiiintifcJi 

Q u a d e r n i . . . . . N. no - . 1 0 ( i . ^ - . 3 0 18.— — .25 1 5 . -
L i b r i . . . . . . • „ W 1 . - 10.— 5.— 50 .— 8.25 82.50 
i n c h i o s t r o . . . . . l i t r i 1 • - . 7 0 - . 7 0 2.50 2.50 2.50 2.50 
L a p i s . . . . . . . JN. 10 - . 1 0 1.— - . 5 0 5.— - . 4 0 4 . -
P e n n i n i . . . . . . dozz. fi —.20 1.20 1..50 9 - - 1.20 7.20 

A N M I ' E 18.90 84.50 111.20 
SETTIMANALI - . 3 6 1.62 2.13 

B u c a t o : Qnantit(\ 

L e n i i u o l a . . . . . . N . li - . 3 0 1.80 - . 6 0 3.60 - . 7 0 4.20 
C a m i c i e . . . . . . . „ 15 — .10 1..50 —.30 4.50 —.30 4.50 
M u t a n d e . . . . . p a i a 15 — .10 1.50 - . 2 5 3.75 —.25 3.75 
A s c i u g a m a n i . . . . . N . 20 — .10 2, - . 2 0 4 . - - . 2 0 4 . -
T o v a g l i e . . . . . 2 - . 2 0 - ! 4 0 —.80 1.60 -.70 1.40 
F a z z o l e t t i . . . . . . . . „ 20 

M E N S I L I 

^-.02 - . 4 0 

7.60 

- . 0 5 1.— 

18.45 

- . 1 0 2, F a z z o l e t t i . . . . . . . . „ 20 

M E N S I L I 

^-.02 - . 4 0 

7.60 

- . 0 5 1.— 

18.45 

- . 1 0 

19.85 
S E T T I M A N A L I 1.90 4.61 4.68 

M e d i c i n a l i : Quanti tu -
Olio di v ic ino . . . . K g . 0.500 2 .— 1 . - 15.— 7.50 2 0 . - 1 0 . -

„ d i m e r l u z z o . . . . „ 1.000 a!- 3 . — 1 5 . - 1 5 . - 20 .— 2 0 . -
C r e m o r di t a r t a r o „ l.OOO 3 . - 3 . - 3 0 . - 3 0 . - 3 0 . - , 3 0 . -
S e n a p e in p o l v e r e ., 1.000 1.50 1.50 15 .— 1 5 . - 1 5 , - 1 5 . -
T i n t u r a d ' i o d i o . . . . „ 0.100 2 0 . - 2.--- loo.— 1 0 . - 1 1 0 . - 1 1 . -
A'isite med ìc 'be . . . . K. (i 

A N N U E 

2.— 1 2 . - 1 0 . - 6 0 . -

137.50 

1 0 . - 6 0 . -A'isite med ìc 'be . . . . K. (i 

A N N U E 

2.— 

22.50 

1 0 . - 6 0 . -

137.50 

1 0 . -

1 4 6 . -
S E T T I M A N A L I — . 4 3 2.64 2.80 

Stoviglie : Quanti tà 

B i c c l i i e r i c o m u n i . N . 10 —.10 1 . - 1.— 1 0 . - 1.25 12.50 
B o t t i g l i e . . . . . • • „ 2 — .I!0 l ' 2 0 3 . — 6.— 4.30 8.60 
P i a t t i d i t e r r a . . . . • „ K' - . 1 5 1..50 1.25 12.50 1.60 1 5 . -

„ d i raajolica . . „ 10 - . 2 2 2.20 2.50 2 5 . — 2..50 2 5 . — 
P e n t o l e f e r ro s m a l t a t o d a l i t r i 5 • • • , „ 4 

A N N U E 

2.50 1 0 . - 1 8 . - 72 .— 18.86 75.44 P e n t o l e f e r ro s m a l t a t o d a l i t r i 5 • • • , „ 4 

A N N U E 

2.50 

15.90 

1 8 . -

125..50 

18.86 

136.54 
S E T T I M A N A L I - . 3 0 2.41 2.62 

T r a m e g i o r n a l i . . . . . S E T T I M A N A L I 2.45 9.80 12.80 

l e t a l e s p e s e \i\vìe • . S E T T I M A N A L I 5.44 21.08 24.93 

K U M E R I I N D I C I . 
f 1914 

• \ 1920 
I C O . - 387.50 

1 0 0 -
458.26 
118.26[l 
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DATI ACCERTA'I'I PER ADDIVENIRE AOLI TEDICI DT ('\U AL PROSPETTO N, 

PiiosrnTTO JS". i 

\ 1014 1920 102 7 
t 

• 

M A O G10- (TH:(";NO LUGLIO G E N N A I O || t 

• 
Prezzo Tmpin-to Prezzo Importo Prezzo Importo 

ALIMENTI — ALIMENTI — 
Quantità 

! Pane tipo popolare gr. 250 . . . . Kg. K.400 - . 3 9 3.27 —.95 7.98 2.50 2 1 . -
Far ina .a;i'anoturco „ 7.000 - . 2 4 1.118 —.72 (1.04 1.21 8.47 
Pasta secca comune ., 1.400 — .50 —.70 1.30 1 .82* a.u 4.81 
Riso „ 0.876 . - .50 — .-14 1.46 1.27! 2.34 2.05 
Pagiuoli socclii , „ 2.000 - . 4 5 — .90 2.10 4.20 1.80 3.60 
Lat te l.i 7.000 —.22 1..54 !.— 7. - 1.4(1 9.S0 
Carne bue fresca ivg. i.ono 1.70 3.40 8.25 1(5.50 7 . - 1 4 . -
Pesce comune „ 0.500 —.75 —.37 7.75 3.88 1(1 . - 5.— 
Uova . N. .10 - . 1 0 1.— —.47 4.70 - . 7 5 7^50 
Salumi Ko'. 0.300 2.35 — .71 25.— 7.50 18.20 5.46 
Formaggio da tavola „ O.GOO 2.50 1.5:1 1 2 . - 7.2(1 IS.fiO 9.86 

,1 reggiano ,, 0.1.50 3.30 --.50 11.50 2.17 25.20 3.78 
Baccalà asciutto . „ 0.2011 2 — - . 4 0 10..50 2.10 (1.70 1.34 
Pata te . „ 2.500 - . 1 3 —.33 —.70 1.75 — .80 2.— 
Verze capuzzi ;, 2.500 — .20 —..50 1.20 3 . _ - . 3 5 - . 8 7 
Insalata „ 1.250 - . 1 0 - . 1 2 1.— 1.25 1.75 2.18 
Cipolle ., 1.000 - . 1 3 —.13 — .40 —.4(J - . 7 5 - . 7 5 
Burro naturale '.. 0.200 3.— —.CO 1 5 , - 3.— 18.80 3.76 
Lardo . '.', 0.300 l.fiO — .48 10.35 8.10 9.60 2.88 
Olio di semi ;, 0.800 1.40 1.12 10.— .s.— 7.10 5.68 
Salsa pomodoi'o . „ 0.100 2.— — .20 4 , - —.40 5.10 —.51 
Zucchero „ 0.580 1.50 —.87 5.75 3.34 7.44 4.31 

j Caifè tostato „ 0.170 3.55 - . 0 0 2 4 . - 4,08 32.40 5.51 
[ Surrogati caffè „ 0.050 2.— —.10 7 . - 35 , - - 12.70 —.68 

Vino l.i 5.000 --.35 1.75 2.20 1 1 , - 2.33 11.65 

S E T T I M A N A L I 
1 

--.35 

23.21 

2.20 

111.08 

2.33 

136.90 

NCTMETU TNDlcr | Ĵ JjJ 100. 478.37 
1 0 0 . -

589.83 
123.30 

VESTIARIO) 
Quanti tà 

Camicie uomo . . . . . . . X. 3 4 . - 1 2 . - 2 4 . - 72.— 23.10 69.30 
,. rlonnii r o 2.— li.— 1 4 . - 4-.'.-- 11.55 84.65 

•Mutaiule. iioiuo p. ;•! 2.— < ; . — 14.— 42 . - . 1.3.85 41.55 
„ dorma, . 3 1..50 4.50 1 0 . - 30.— 9.25 27.75 

Fazzolet.ti di cotone X-. 12 — .20 2.40 2.— 24.— 1.95 23.40 
Fl-^iielle cotone poi- uomo •1 1 2.— 2_ 8 . - 8.— 17.30 17.30 

„ „ „ donna 1 1.50 l!.50 8 . - 8.--- 17.,30 17.30 
Calze cotone per donna . p. 4 1.— 1.— 5..50 22.— 4 80 19.20 
Cal;5Ìni pei' uomo i — .55 2.20 8.50 1 4 . - 3.25 1 3 . -
Abito da uomo N. l 5 0 . - 5 0 . - 3 0 0 . - 3 0 0 . - 206.66 266.66 

„ „ donna . 1 50.— 50.— 180.— 180.— 1(53.33 166.33 
Scarpe alte da uomo . . p. i 11.— 11.— 80.— SO.— 71.66 71.66 

„ basse ,, il ' . ) . — 18.— 80.— IGO.— 09.33 136,66 
„ alte da donna 1 y.— 9 . - (10.- (10.— 7 5 . - 75.— 
„ lja.sse „ 2 7.50 1.5.— 60.— 1 2 0 . - 6 5 . - 130.— 

Cappello feltro per uomo . N. 1 3.50 3..50 3 3 . - 8 3 . - .50.- .50.— 
„ p a g l i a II ., ^ 1.75 175.— 

198.85 

5.— 5.— 1 2 . - 12.— 

1168.70 A N N U E 

1.75 175.— 

198.85 

5.— 

1200.— 

1 2 . - 12.— 

1168.70 

S E T T I M A N A L I 3.82 23.07 22.47 

NUMEHI INDTCT . • • 
/ 1914 
\ 1920 

1 0 0 - 603.92 
100.— 

587.70 
97.40 

63 -
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